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Questa torment. m 
noor ata Core: tra i malintesi orgogli e gli egoismi delle load opposte alle Nazioni proletarie, mentre subdole combutte la spingoni 
gosciosi. È in queste ore che da ogni Paese si guarda al Duce. All’Uomo che nell'alta mente e nel grande cuore ha segnato un II È Se 
ace con ‘giustizia. 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


11 cerchio infranto Un primato di velocità 


— Caro John, mentre noi di- 1l mezzo di trasporto franco-in- — E io che speravo di poter 
segnavamo un ‘cerchio altri più glese per arrivare in tempo a... aggiungere ai diversi intingoli — Noi, andando a Mosca, cre. 
della mia cucina anche la salsa devamo di coprirci di gloria. 


rapidamente tracciavano una non concludere l'accordo con 
retta! Mosca. 


La cucina di Chamberinin La missione militare 


sovietica! 


angio- francese 


— E invece ci siamo coperti 
di ridicolo. 


RE COOPERATIVA ANONIMA DI 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


HAIR'S RESTORER NAZIONALE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


Preparazione del Chim cista A. Grassi, 
— Elichetlla e Mar 


chi il loro primitivo colore nero, ca-| 
stano, biondo &.ne conserva la morbi-| 
dezza e l'apparenza della gioventù, 


Îa sua efficacia garantita da 
i certificati e pei vantaggi di 


AL p, 


ASM, 
ii IU 1 MN 


SOVRANO, (1.2). Ridona 

il primitiyo colore biondo, 
applicazione, ha profumo 
enza perchè dura circa sei 


ON 
Titty 


Ipernutritivi, digeribilissimi, squisiti. Speciali 
per ammalati, convalescenti, bambini e pe 


APOLI, D. Lancellotti e C.t 
enditori di articoli di profumerie di 


TORTELLINI 
BERTAGNI . sorocva 


È 


imminente un libro 
di grande attualità 
o nn, 


LA POLONIA 


LUCIANO BERRA 


frequentava la Spezicria all 


dove dino Dallor i illole di Santa Fotca 0 del Piovaio. 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 

SUA « EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER Ill, PAG. 18 XxX PAR. 7> 

NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 

TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


Un volume riccamente illustrato della 
collana ‘‘ Popoli e Paesi,, 
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|-|4 CONSIGLIERI DELLA CAMERA 


DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 
1939-XVII 


In-16° di pag, 373 rilegato in tela e oro 
Lire QUINDICI 


Richiederlo nelle principali librerie o inviare vaglio 


alla Casa Editrice Garzanti - Via Palermo 12 - Milano 
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I. componenti della Camera» Fascista 
sono presentati, con succinte note 
biografiche e con la riproduzione foto- 
grafica di ciascuno, in questo elegan- 
tissimo volume che contiene anche | 
due capitoli introduttivi dedicati | 
l'uno al discorso della Corona (23 
Marzo 1939), l'altro al carattere e 
funzionamento del nuovo organo 
legislativo e rappresentativo della 
Nazione. 


1 mare Mediterraneo, chia- 

mato con felice espressione 
“il grande lago azzurro ,,, è 
meta delle più svariate cor- 
‘renti turistiche, ed in esso, in 
una delle più affascinanti z0- 
ne — quella del settore occi- 
dentale — la Società di Nu- 
vigazione “ Tirrenia ,, eserci- 
sce un numero importante di 
linee che allacciano Genova, 
la superba; Napoli con il suo 
magnifico Golfo e il suo Ve- 
suvio; la Sardegna, isola di 
fascino e di folclore; la Si- 
cilia, terra del sole, la Libia 
con il suo moderno sviluppo 
tipico dell’ Italia odierna, Tu- 
nisi, Malta, Alessandria 
d’Egitto ed altre località im- 
portanti ed attraenti. 

I servizi marittimi della 
“Tirrenia,,, sia per il loro 
carattere, sia per la mitezza 
dei prezzi, possono essere pra- 
licamente e convenientemente 
utilizzati per viaggi di diporto, 
di riposo e d’istruzione. Essi, 
mantenuti in efficienza con 
navi di medio tonnellaggio, 
comode e celeri, sono coordi- 
nati in maniera che consen- 
tono al turista di effettuare 
con modica spesa ed in pochi 
giorni delle interessanti cro- 
ciere ed all’uomo d’affari di 
compiere un viaggio nel corso 
del quale ha la possibilità di 
visitare importanti centri com- 
merciali, 


Una delle modernissime motonavi, la « Città di Napoli 
adibita sal servizio sulla linea Napoli.Palermo 


SOCIETÀ 
DI NAVIGAZIONE 


“TIRRENIA” 


NAPOLI 


LINEE PRINCIPALI 


I numeri fra paretesi si riferiscono alle singole linee 


GIORNALIERE: NAPOLI-PALERMO (1) - CIVITAVECCHIA-TER- 
RANOVA (3) k 


SETTIMANALI: PALERMO-TUNISI (2) - NAPOLI-PALERMO-TRI- 
POLI (1-29) - NAPOLI-MESSINA o CATANIA-SIRACUSA- 
MALTA-TRIPOLI (21-22) - SIRACUSA-TRIPOLI (23) - 
SIRACUSA-BENGASI (25) - GENOVA-LIVORNO-CIVITA. 
VECCHIA-CAGLIARI-TRAPANI-TUNISI-MALTA - TRIPO- 
LI (15-26) - GENOVA-LIVORNO-BASTIA-P. TORRES (8) - 
PERIPLO ITALICO - MALTA-MARSIGLIA-SPAGNA (32) 


QUATTORDICINALI: NAPOLI-MESSINA o CATANIA-SIRACUSA- 
BENGASI (25) - PALERMO-SCALI SICULI-TUNISINI- 
LIBICI-ALESSANDRIA D'EGITTO (16-27-28) 


Fra tali linee vanno tenute presenti le seguenti: Il servizio combinato via terra e via mare Roma- 
Napoli-Palermo (1) effettuato in poco meno di 14 ore che allaccia giornalmente con celerissima comodità 
la Capitale della Penisola con la maggiore delle sue Isole. Tutti i martedì la nave della linea giornaliera 
Napoli-Palermo (1) prosegue da questo ultimo porto per Tunisi (2) ove arriva il giorno seguente, Il 
servizio in coincidenza (15-16) che mette în comunicazione la Tunisia con la Sardegna, Civitavecchia, Li- 
vorno, Genova, in modo che il passeggiero può partire da Napoli per Tunisi, con la sopracennata linea’ (1-2), 
visitare la Capitale della Sicilia, durante la sosta della nave a Palermo, e fare ritorno sia al centro che al 
settentrione della Penisola. Il servizio diretto Napoli-Palermo-Tripoli (1-29) che mette in comunicazione ra- 
pida il centro ed il mezzogiorno d'Italia con la rinnovata quarta sponda (La Libia). Le linee Napoli-Sira- 
cusa-Tripoli (21-22) e Napoli-Siracusa-Bengasi (24) che danno modo di toccare due interessanti scali della 
Sicilia Orientale, Catania e Messina e indi Siracusa e, in linea (21-22) l'Isola di Malta, attraente per la 
sua struttura topografica e originalità. Va infine tenuto presente il servizio settimanale del periplo' italico 
Fiume-Genova (32) che, facendo il giro delle coste d'Italia, consente di visitare le maggiori città marinare 
della Penisola ed alcuni importanti porti esteri del Mediterraneo, come Malta, Marsiglia e Barcellona. 


PRINCIPALI UNITÀ DELLA FLOTTA 


Motonavi tipo: CITTÀ DI NAPOLI Piroscafi: FIRENZE 
CITTÀ DI ALESSANDRIA MILANO 
CARALIS CITTÀ DI TRIPOLI 
DONIZETTI CITTÀ DI BENGASI 
Piroscafi: GARIBALDI PRAGA 
ARGENTINA AVENTINO 


Motonave: ARBOREA 
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24 Acosro - Castel Gandolfo, S. S. Pio XII lancia al 
mondo un radiomessaggio per il mantenimento della pace. 


Berlino. A Berlino e Mosca, contemporaneamente, è 
stato pubblicato il testo del Patto di non aggressione fir- 
mato la notte scorsa a Mosca da von Ribbentrop, Ministro 
degli Esteri del Reich, e Molotof, Commissario sovietico 
Agli Esteri in presenza di Stalin. Eccone il testo: 

'T Governi di Germania e dell'U.R.S.S., guidati dal de- 
siderio di consolidare la pace fra Germania e U.R.S.S.. 
fondandosi sulle prescrizioni fondamentali del Trattato di 
neutralità del 1926, hanno stabilito quanto segue: 

T © Le due parti contraenti si impegnano ad astenersi 
reciprocamente da qualsiasi atto di violenza, da qualsiasi 
fazione aggressiva, da qualsiasi aggressione, tanto isolata- 
mente quanto în collegamento con altre Potenze. 

ÎL. - Nel caso ove una delle due parti fosse oggetto di 
un atto di guerra da parte di un’altra Potenza, l'altra 
parte non sosterrà questa terza Potenza in nessun modo © 
forma, 

TII. - 1 Governi delle due parti contraenti resteranno in 
avvenire costantemente in contatto per informarsi reclpro- 
camente delle questioni di comune interesse. 

TV. = Nessuna delle due parti contraenti parteciperà a 
un raggruppamento di Potenze mediatamente o immedia- 
tamente diretta contro l'altra parte. 

ente vel caso che divergenze sorgano fra le due parti 
sopra questioni di qualsiasi natura, 1 due contraenti ap- 
Siineranno la divergenza 0 le ragioni di conflitto esclusi- 
Pamente a mezzo di scambi amichevoli di vedute e a 
Hiuzzo di Commissioni arbitrali, se ciò fosse necessario. 

"fl presente Trattato è concluso per la durata di 
disci. anni con la clausola che se uno dei due contraenti 


VII. - Il prese 
possibile. Le rati 
Tl Trattato entra in vi 


25 Acosro - Roma. Per misure di carattere precauzio- 
nile gli appartenenti alle classi 1903 e 1913 sono richiamati 
Nile armi per il 3 settembre prossimo venturo. ;Con quer 
211° iehiami le classi dell'Esercito attualmente sotto le armi 
strie, più alcune aliquote di specialisti di varle classi. 
$0Na farina e l'aviazione hanno sin dal giorno 21 agosto 
portato i loro effettivi quasi al completo. 

‘La Milizia ha chiamato alle armi 38 Battaglioni. 

La datare dal 1° settembre i sussidi alle famiglie del ri- 
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Nelle pagine pubblicitarie (da I a XVIII) 


Diario della settimana - Notizie e in- 
discrezioni - Pagina dei giochi, 


chiamati saranno portati a lire sei giornaliere per le mogli 
e a lire due per ogni figlio. 


26 Agosto - Roma. Si comunica: Nella giornata di ieri. 
alle ore 15, il Duce ha ricevuto l'Ambasciatore di Germa- 
alle Von Mackensen, il quale — accompagnato dal Mini- 
Ei Ciano — gli consegnò un lungo messaggio telefonico 
del Fihrer. 

Tl Duce rispose immediatamente alla lettera del Filhrer 
e la sua risposta fu consegnata dall'Ambasciatore Attolico 
al Fùhrer alle ore. 18. 

‘Alle ore 21,30 îl Duce riceveva nuovamente l'Ambascl: 
tore di Germania che gli recava un secondo messaggio te 
ifonico del Fihrer. Anche a questo secondo colloquio 
era presente il Ministro Ciano. 

‘oggi il Duce: ha avuto, presente il Ministro Ciano, in 
terzi colloquio con l'Ambasciatore di Germania, Von Ma- 
tiensen, che gli ha recato un altro messaggio di Hitler al 
quale il Duce ha risposto. 


Tripoli. È rientrato a Tripoli il Maresciallo Balbo, Go- 
vernatore generale della Libia e comandante, superiore 
Nelle Forze Armate dell'Africa settentrionale italiana. 

‘Appena sbarcato, il Maresciallo Balbo ha tenuto rap- 
porto al suo Stato Maggiore e sì è poscia recato ad ispe- 
zionare le truppe mobilitate. 


27 Agosto - Roma, Il Duce riceve nuovamente l'am- 
basciatore di Germania che gli consegna un'altro mes- 
saggio del Fiihrer. 


28 Agosto - Berlino. Si annuncia: L'ambasciatore bri- 
tannico Henderson è giunto al Palazzo della Cancelleria 
Hile ore 22,30. Accolto al suo arrivo con gli onori delle 
firmi l'ambasciatore è stato ricevuto dal Ministro di Stato 
Helssner e dall'aiutante di campo del Fihrer, Brickmann, 
che lo hanno introdotto nel gabinetto di lavoro del Fihrer. 
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Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 


6 decorrono dal primo d'ogni mese. 


Il colloquio ha avuto luogo alla presenza di von Ribben- 
trop e del Ministro plenipotenziario Schmit, il quale fun- 
ziona da interprete. 

‘Alle ore 23.40, dopo circa un'ora e mezzo, l'ambasciatore 
Henderson ha lasciato il Cancellierato per fare ritorno 
all'Ambasciata. L'animazione in città è vivissima. Tutti i 
fitrovi pubblici sono gremiti di folla che ascolta le tr: 
Smissioni della radio, che si susseguono ininterrottamente. 

‘Un comunicato ufficiale informa che l'ambasciatore Hen- 
derson ha consegnato al Fihrer una comunicazione del 
Governo britannico sotto forma di documento scritto ed 
ha completato tale comunicazione con delle informazioni 
verbali. 


Roma. La « Gazzetta Ufficiale » pubblica il decreto del 
Duce del Fascismo, Capo del Governo, relativo al divieto 
di sorvolo del territorio italiano metropolitano, dei ter- 
fitori dell'Africa Italiana e delle Isole italiane dell'Egeo 
da parte degli aeromobili civili. 

Il divieto non si applica: 

1) agli aeromobili adibiti al servizio delle linee rego- 
lari di navigazione aerea, limitatamente alla normale at- 
tività delle linee stesi 

‘3) agli aeromobili adibiti a voli di istruzioni con ad- 
destramento presso le scuole della Reale. Unione Nazio- 
nale Aeronautica, limitatamente alle esecuzioni di detti 
voli; 

Î3) agli aeromobili che si trovino presso le ditte di co- 
struzione o di riparazione limitatamente ai voli di prova 
di officina e di collaudo. 


29 Agosto - Roma. Durante il distacco della guardia a 
Palazzo Venezia, la folla invoca il Duce. La dimostrazione 
appassionata e insistente costringe il Capo a presentarsi 
Sf storico balcone e a salutare romanamente' la moltitu- 
dine entusiasta. 


Londra. Si apprende in Whitehall che la risposta di 
Hitler è giunta al Foreign Office a tarda ora di sera. Essa 
Viene attentamente esaminata da Chamberlain e Halifax. 


Tokio. Il generale Abe costituisce il nuovo Gabinetto. 


30 Acosro - Berlino. Poco dopo mezzanotte l'ambascia- 
tore Henderson si è recato alla Wilhelmstrasse ed ha con- 
segnato al ministro degli Esteri von Ribbentrop la nota 
Si risposta del Governo di Londra all'ultima missiva del 
Fiùhrer. 


LA PENNA CHE NON DÀ PENA 


NOTIZIARIO TURISTICO 


- SPIAGGIE 
CURA 


MONTI - 
STAZIONI 


LAGHI 
DI 


LOMBARDIA 
como 


Staz, Aut. Sogg. - Linea FF. SS. per Mi- 
lano, Lecco, per la Svizz. - Linea Ferr. 
Nord per Milano, Varese, Lago Maggiore. 
- Funicolare: Como-Brunate - Tranvie - 
Autopullman - Centro escurs. media ed 
alta montagna - Gite sul Lago con Pirosc. 
- Alberghi 1° ordine - Lido - Golf - 
Tennis - Giardino Zoo - Agosto-settem- 
bre: manifestazioni sportive, 


TREMEZZINA 


(La gemma del Lario) - Posizione incante- 
vole - Soggiorno ideale - Ottimi alberghi 
- Bellissime passeggiate - Per inform.: 
Azienda Autonoma Soggiorno Tremezzina 
- Prospetti gratis a richiesta. 


PIEMONTE 
ACQUI 


Le Terme di Acqui celebri nel mondo per 
l'efficacia delle fangature, sono all'avan- 
guardia per l'organizzazione della consu- 
lenza e dell'assistenza medica - L'attrez- 


VENETO 


ABANO TERME 


(a 15 minuti da Padova) 


Fanghi. Bagni, Inalazioni - Una delle più 
antiche stazioni termali: ottima attrezza- 
tura ricettiva - 24 Alberghi con stabili 
mento di cura - Parco, Teatro - Ame- 
nissime gite nei dintorni (Colli Euganei - 
Padova - Venezia) - Sulla linea ferrovia- 
ria Venezia-Bologna - Informaz.: Ente 
Provinciale Turismo Padova - Azienda 
Cura Abano Terme. 


ALBERGHI 
REALE OROLOGIO 
SAVOIA » TODESCHINI 
CORTESI MAGGIORATO (ap. tutto l'anno) 
TRIESTE x VITTORIA 
TERME LITTORIE 


Abbazia È 


Riviera di gran moda - Tutti gli sport - 
Grandi festegg. - LAURANA - Stazione di 
convegno famil, a 10 minuti da Abbazia. 


ASIAGO 


Delizioso sogg. estivo, celebre stazione in- 
vernale - Alberghi - Pensioni - Apparta- 
menti - Attrazioni - Tennis - Escursioni a 
piedi e in auto ai Campi di battaglia del- 
l'Altipiano: M. Ortigara, M. Cengio - Ri- 
duz. Ferr. 50% da tutte le staz, - Inform.: 
Azienda Autonoma. 


BOLZANO 


n. 265 


Rinomata stazione di soggiorno e turismo - 
Importante centro di smistamento per le 
più celebrate Villeggiature Alpine - At- 
trezzatura alberghiera di primo ordine - 
Punto di partenza di tutte le linee auto- 
mobilistiche di gran turismo - Modernis- 
simo stabilimento balneare Lido - Riduz. 
ferrov. estive - Inform.: Azienda Auton. 


ALBERGHI 


CENTRALE . . . Gr. € 


GRADO 


Magnifica spiaggia - Sogg. preferito per fa- 
miglie - Famoso luogo di cura - Un mo- 
derniss. stabil. di Terme per tutte le cure 
marine particolarmente per forme linfa- 
tiche, disturbi del ricambio - Bagni di 


MERANO 


Famosa stazione climatica ai piedi delle 
Alpi - 31 agosto-14 settem.: Campionati 
del Mondo di Scherma - 20 agosto-15 ot- 
tobre: Riunioni Ippiche Internaz. all'Ip- 
podr. di Maja - Settem.: 46* Esposiz. In- 
ternaz, Canina dell'E.N.C.I. - XIX Torneo 
Internaz. di Tennis (Coppa Mussolini) - 
Ottobre: Gran Premio Merano abbinato 
alla Lotteria Ippica dei Milioni. 


ALBERGHI 
PARCO: dun «Cat. Ss 
BRISTOL. (0: altr 
MMM nta 
EXCELSIOR . |... .....* B 


RIVA DEL GARDA 
TORBOLE 


.. sul lago dell'eterna primavera - Dal mese 
di marzo alla fine dì ottobre queste Staz. 
clim. sono il principale centro per escur: 
sioni sul lago e gite nelle valli alpine - 
‘Tennis - Bella spiaggia degli Olivi - Con- 
certi e balli al Casino - Manifestaz, spor- 
tive e mondane - 50 Alberghi e Pensioni 
di tutte le categorie. 


ROVERETO 


17-24 settembre: Grande Manifestazione Ro- 
sminiana - Ossario di Castel Dante - 
Campana dei Caduti - Museo della Guerra 
- Clima alpino asciutto saluberrimo - Din- 
torni incantevoli - Panorami - Escursio- 
ni - Piscina - Tennis - Danze - Inform.; 
Azienda di Turismo, 


zatura degli Alberghi e Stabilimenti, aper- sabbia efficaciss, per artriti e reumatismi ALBERGHI 
ti tutto l’anno, costituisce una perfetta - Attrezzatura Alberghiera all'altezza di a 
espressione di modernità - Per informaz.: ALFERGHI ogni eccezionale afflusso - Per informaz. Gr.: VITTORIA NAZIONALE 
Azienda Autonoma di Cura. QUISISANA & EDEN . Cat. B Azienda Autonoma - Tel. N. ROVERETO 
MencoLenì 6 Serremme, ore 21: IN pro- —curiali. Direttore maestro Giuseppe del 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 3 al 9 settembre comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di partico- 
lare rilievo: 


ATTUALITA’ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Lunenì 4 Serrempre, ore 12,25 Radio 
Sociale. 
— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 


— Ore 21: II programma « Come nasce 
un cannone », documentario registrato in 
una acciaieria. 


Manrenì 5 Serremene, ore 19,25: Noti- 
ziario dell'Impero. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 


Mercorenì 6 Serremsre, ore 12,25: Radio 
Sociale. 

— Ore 17: Da Bari. Cronaca dell'Inau- 
gurazione della Fiera del Levante. 

— Ore 19,25: Rubrica filatelica. 


— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 


Giovepì 7 Serremene, ore 20,20: Commen- 
to dei fatti del giorno. 


Venenni 8 Serremme, ore 12 circa: Da 
Loreto. Cronaca della benedizione degli 
aeroplani in volo. 

— Ore 12,25: Radio Sociale. 


— Ore 22 circa: IMI programma. Conver- 
sazione di Ernesto Murolo. 


Sanaro 9 Serremmre, ore 20,20: Commen- 
to dei fatti del giorno, 

— Ore 22,30 circa: I programma. Con- 
versazione di Carlo Linati: La crisi del 
proverbio. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 3 Serremre, ore 21: Il pro- 
gramma. Stagione lirica dell'Eiar: La cena 
delle beffe, opera in quattro atti di Um- 
berto Giordano. Interpreti: Paolo Civil, 
Benvenuto Franci, Nino Mazziotti, Giu- 
seppe Flamini, Piero Passerotti, Luigi Nar- 
di, Luigi Bernardi, Pino Piva, Sara Scude- 
ri, Emilia Vidali, Agnese Dubbini, Elisa 
Capolino, Giselda Bonitatibus, Dirige l'au- 
re. 


Marrenì 5 Serremmre, ore 21: I pro- 
gramma. Stagione lirica dell'Eiar: La cena 
delle beffe, opera in quattro atti di Um- 
berto Giordano. Interpreti: Paolo Civil,, 
Benvenuto Franci, Nino Mazziotti, Giu- 
seppe Flamini, Piero Passerotti, Luigi Nar- 


di, Luigi Bernardi, Pino Piva, Sara Scude- 
ri, Emilia Vidali, Agnese Dubbini, Elisa 
Capolino, Giselda Bonitatibus. Dirige l’au- 
tore. 


mo: Santa Caterina, leggenda breve in tre 
parti di Carlo Dosso. Musica di Sante 
Zanon. Interpreti: Emilica Vera, Ales- 
sandro Wesseloski, Aristide Baracchi, Ines 
Antonelli, Giannetto Zini, Anna Masetti 
Bassi, Giuseppe Valdengo, Angelo Mer- 


BRAUNSCH 


@ ” » 
Rolleiflex  ROlleicord 


a Ing. IPPOLITO CATTANEO GENOVA, Piazza 5 Lampadi 17 


Giovenì 7 Serremore, ore 21: II pro- 
gramma. Stagione lirica dell'Eiar: Medusa, 
opera in tre atti di Bruno Barilli. Inter- 
preti: Cloe Elmo, Luisa Palazzini, Maria 
Marcucci, Leonida Bellom, Giuseppe Ma- 
nacchini, Carlo Togliani, Luciano Neroni 
Giuseppe Bravura. Direttore maestro Ar- 
mando La Rosa Parodi. 


Sanaro 9 Serremmre, ore 21: I program- 
ma. Stagione lirica  dell'Eiar: Medusa, 
opera in tre atti di Bruno Barilli. Inter. 
preti: Cloe Elmo, Luisa Palazzini, Mari: 
Marcucci, Leonida Bellom, Giuseppe Ma- 
nacchini, Carlo Togliani, Luciano Neroni, 
Giuseppe Bravura. Direttore maestro Ar- 
mando La Rosa Parodi 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


ica 3 Serremu®e, ore 20,30: IM pro- 
Come le foglie, quattro atti di 
Giuseppe Giacosa. 


Marrenì 5 Serremsre, ore 21: Il pro- 
gramma. Ridi, Pagliaccio, tre atti di Fau- 
sto Maria Martini (prima trasmissione), 


Mencorenì 6 Serremmre, ore 21,30: Il pro- 
gramma, Le singolari inchieste del giu- 
dice Bertrand: Giochi di società, due atti 
di Mario Datri. 


Grovenì 7 Serremere, ore 20,90: IMI pro- 
gramma. C'è una X nella vita di ognuno, 
scenetta di Ettore Minoretti 

— Ore 21: I programma. Provincia, tre 
atti di Giuseppe Adami. 


Vexenoì 8 Serremmre, ore 20,30: IMI pro- 
gramma. Il parafulmine, un atto di Edoar- 
do Grella. 


Sanato 9 Serremmee, ore 22,20: II pro- 
gramma. Intorno a noi, scena di Vittorio 
Calvino. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 3 Serremane, ore 17: Il pro- 
gramma. Concerto sinfonico dell'Orchestra 
dell'Accademia Chigiana diretta dai mae- 
stri Roberto Lupi, Carlc Maria Giulini, e 
Alfredo Casella. 

— Ore 21: I programma, Concerto sin- 
fonico dell'Orchestra della Stazione di 
Breslavia diretta dal maestro Ernst Prade. 

Manrevì 5 Serremsne, ore 22,20 circa: 
II programma. Concerto dell'arpista Luigi 
Magistretti. 

Mencorenì 6 Serremmre, ore 21: I pro- 
gramma. Concerto dell'Orchestra dell'Ac- 
cademia Chigiana diretta dal maestro An- 
tonio Cece e dal maestro Alfredo Caseîla. 

Grovenì 7 Serremmre, ore 17,15: Concerto 
scambio italo-brasiliano. 

— Ore 22,20 circa: I programma. Con- 
certo della violoncellista Sigrid Succo. 


Vewenoì 8 Serremane, ore 17: Stazioni 
seconde. Concerto dell'Orchestra dell'Ac- 
cademia Chigiana diretto dai maestri An- 
tonio Cece e Giuseppe Sorge. 


MI — L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


La traspirazione minaccia 


i vostri indumenti di lana! 


Difendeteli col LUX ! 


CONSU 
piÙ 
NON_ QUELLI 


|/ MA CERTA- 
MENTE ... SE LI 
LASCI ROVINARE 


DALLA TRASPI- 
RAZIONE! 


ACIDI DELLA TRASPI 


RAZIONE DISMINDI 


VUOI CHE BA 
STINO A ROVI 


NARLI IN QUE 
STO Mobo? 


JoLTO PIU'DÎ 
QUANTO CREDIT GLI 
FACIDI DELLA TRASPIR 
ZIONE INTACCANO, BRU: 
CAO GU vt 
BA \cHE LUX RIMEDIA A 
TUTTO E CONSERW 


DEL CONSIGLIO [ 
QUEST |NY ARNO 
CARA! REI VUE NoN 
EVO. RINNOVARE | MIE 
INDUMENTI, DI LANA. 
POTRO Cosi PRENDER: 
MI-QUEL VESTITO 
DA SERA CHE MI SV 
TANTO A CUORE 


LUX mantiene le vostre lanerie morbide e calde poichè 
pulisce in modo razionale e, sopratutto, le libera dagli 
acidi della traspirazione che, altrimenti, potrebbero re- 
stringerle, indurirle e rovinarle irreparabilmente. 
Adoperate LUX quanto più 
spesso possibile e senza alcuna 
tema. LUX è purissimo, solubile 
‘anche in acqua fredda e, quindi, 
di facilissimo uso. 


LUX non viene mai ven- 
duto sfuso ma solo în pac- 
chetto originale sigillato. 


SOLUBILE IN ACQUA FREDDA 


E' UNA SPECIALITA” LEVER 


F.lli LEVER » MILANO 


L'inLustrazione ITALIANA — IV 


Sabato 9 Serremme, ore 21: Il program- 
ma. Concerto dell'Orchestra dell'Accade- 
mia Chigiana diretta dai maestri Carlo 
Maria Giulini, Alfredo Casella e Giuseppe 
Sorge. 


VARIETA’ 
OPERETTE, RIVISTE, CORI, BANDE 


Domenica 3 Serremmne, ore 17: I pro- 
gramma. Varietà. 

"Ore 22,10: I programma. Canzoni © 
ritmi. 

Luxe 4 Serremene, ore 19: II pro- 
gramma. Quintetto campestre. 

° Ore 20,30: III programma: Varietà. 

_ Ore 21: 1 programma. Acqua cheta, 
operetta in tre atti di Pietri. 

“ore 21,30: IMI programma. Musiche 
brillanti. 

Ore 22,15: Il programma. Canzoni e 
ritmi. 

Martenì 5 Serremme, ore 19: III pro- 
gramma, Dopolavoro corale G. Verdi di 
Prato. 

"Ore 21: IMI programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

“Ore 21,30: IMI programma. Musiche 
brillanti. 

‘Mencotenì 6 Serremsee, ore 21,50: Il pro- 
gramma, Canzoni e ritmi. 

“Ore 22,30: II programma. Concerto 
della Banda del R. Corpo degli Agenti 
di P. S. 

‘Grovent 7 Serremune, ore 19: III pro- 
gramma. Orchestra Pattacini-Tienno, 

“Ore 21,15: III programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

“"°ore 21,50: IMI programma. Assoli di 
chitarra. 

Venernì 8 Serremae, ore 21: I pro- 
gramma. Canzoni e ritmi. 

"Ore 21: II programma. Doveva finire 
così, commedia musicale in tre atti di 
Giuseppe Cavalieri. 

— re 21: INI programma. Quinta Pie- 
digrotta dell'Opera Nazionale Dopolavoro 
di Napoli. 

‘sabato 9 Serremmne, ore 20,30: Il pro- 
gramma. La città rosa, operetta in tre atti 
di Carlo Lombardo. Musica di Virgilio 
Ranzato, 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


#* Della febbrile serrata complessa atti- 
vità diplomatica svoltasi în questi giorni 
‘i drammatica ansietà in tutte le Can- 
cellerie del mondo civile, dobbiamo li- 
mitarci nella nostra rubrica a qualche ra- 
pida sintetica segnalazione di visite, in- 
Fontri, messaggi e altre manifestazioni ri- 
fuardanti dirigenti del Governo e di rap- 
presentanti diplomatici del nostro Paese. 
Tn prima linea va messo lo scambio di 
vedute tra il Duce e Hitler con ripetute 
Visite a palazzo Venezia dell'ambasciatore 
di Germania accompagnato dal ministro 
Conte Ciano, nonché le visite alla Cancel- 
leria di Berlino del nostro ambasciatore 
Attolico. 

Lo stesso ambasciatore Attolico, insieme 
col ministro conte Magistrati. è stato pre- 
Sente alla partenza da Berlino e al ritor- 
no alla capitale tedesca del Ministro de- 
gli Esteri von Ribbentrop, recatosi a Mo- 
Sca per la firma del Trattato germano- 
sovietico. A Mosca von Ribbentrop ha con- 
ferito col nostro ambasciatore Rosso, il 
quale ha partecipato anche a visite e ad 
Jitre manifestazioni svoltesi al Kremlino 
© ‘al banchetto offerto dall'ambasciatore di 
Germania von Schulenburg in onore del 
Ministro degli Esteri tedesco. 

Nella cronaca diplomatica devono regi- 
strarsi ì colloqui che, dopo il Trattato 


ne 


SS 


Î 


La soave e persi- 
stente fragranza 
che ha la freschez- 
za della gioventù 


fl 


germano-sovietico, il nostro Ministro degli 
Esteri conte Ciano ha avuto a Palazzo 
Chigi con l'ambasciatore di Francia Fran- 
gois Poncet, con l'ambasciatore della Gran 
Bretagna Perey Loraine, con l’Incaricato 
d'Affari d'Ungheria e con altri diplomatici. 
Colloqui importanti pure quelli del mini- 
stro Attolico col Filhrer e del nostro Am- 
basciatore a Parigi col Ministro degli 
Esteri Bonnet. 

L'ambasciatore degli Stati Uniti presso 
11 Quirinale ha avuto l’incarico di conse: 
gnare al Re Imperatore un messaggio del 
Presidente Roosevelt invocante l’interven- 
to del Sovrano del Governo fascista per il 
mantenimento della pace nel mondo. Altri 
messaggi. per mezzo di rappresentanti di- 
plomatici, sono stati rivolti al Duce, l'Uo- 
mo al quale sì riconosce la potenza € l'au- 
torità per assicurare una pacifica sistema- 
zione delle questioni che minacciano la 
pace dell'umanità. 


# Diverse personalità estere hanno sog- 
giornato o sono state di passaggio a Roma 
În questo scorcio d'estate. Fra esse segna- 
liamo il Ministro delle Finanze del Reich 
Schwerin von Krosig, il quale venne rì- 
cevuto dal Ministro delle Finanze senatore 
‘Thaon de Revel, dall’ambasciatore dì Ger- 
mania presso il Quirinale e da alti funzi 
nari del Ministero degli Esteri e del Mi- 
nistero delle Finanze. Ha pure soggior= 
nato a Roma il Ministro delle Poste e 
Telegrafi degli Stati Uniti signor Farley, ll 
quale nelle sue visite fu accompagnato 
dall'ambasciatore ciegli Stati Uniti presso 
{l Quirinale. Sbarcato a Genova, è stato 
pure fra noi il generale spagnolo Queipo 
de Liano, che sì dice destinato a un'amba- 
sciata d'America. 

Proveniente da Firenze, dopo una per- 
manenza di alcuni giorni, è giunto a Ro- 
ma un numeroso gruppo di professionisti, 
Artisti e giornalisti estoni allievi dell'Isti- 
{uto di Cultura Italiana di Tallinn, 


# Il Campo Mussolini, attendato a Mon- 
te Sacro accoglie, come è noto, i Giovani 
Fascisti e gli Avanguardisti delle Legioni 
degli Italiani all'Estero che possono dirsi 
Ambasciatori dell'Italia presso i diversi 
paesi che li ospitano, talvolta in ambienti 
Fefrattari o a noi ostili. Monaco di Ba- 
viera, Istambul, Patrasso, Tolosa, Parigi, 
Lucerna, Brusselle, Gratz, Casablanca, 
Orano, Tunisi non sono che alcuni nomi 
che si leggono sui gagliardetti adunati al 
centro del Campo, presso la tenda del Co- 
mando, di dove il Direttore degli Italiani 
all'Estero, il Ministro plenipotenziario de 
Cicco, impartisce gli ordini o lancia qual- 
che messaggio, « Voi siete i figli predi- 
letti, voi siete la testimonianza viva di 
una crudele sofferenza, di una crudele 
ingiustizia », ha detto il ministro de Cicco 
ai giovani fascisti che la vita di lavoro 
lontano dalla patria ha fatto spesso serì 
e pensosi più che non comporti la loro 
età. Il Campo Mussolini ospita anche rap- 
presentanze di giovani esteri specialmen- 
te tedeschi, ungheresi, rumeni, bulgari, 
lituani e finlandesi. Fra le visite al Campo 
degne di menzione quelle dei diversi di- 
plomatici rappresentanti i Paesi dai quali 
i giovani provengono. 


# I cinquecento ragazzi italiani che in 
bicicletta hanno visitato la Germania, du- 
rante la sosta a Berlino furono ricevuti 
dalle autorità locali e da un rappresen- 
fante dell'Ambasciata d'Italia. Il Ministro 
della Propaganda dottor Goebbels ha ri- 
Solto loro un discorso in cui ha inneg- 
Ziato ai rappresentanti della gioventù mus- 
Soliniana e hitleriana, nei cui volti egli 
ha detto di intravvedere le caratteristiche 
dei militi delle due Rivoluzioni. 


# Le celebrazioni di Santo Stefano, il 
primo grande Re che ha dato al popolo 


magiaro un ordinamento statale e sociale, 
si sono svolte, oltre che a Budapest e in 
altri centri d'Ungheria, anche a Roma con 
l'intervento del Ministro ungherese presso 
il Quirinale e di una larga rappresentanza 
della colonia di Ungheria residente nella 
Capitale. 


* A Vienna, alle manifestazioni dei 
giuochi mondiali universitari, hanno par- 
tecipato alcuni reparti del Guf, i quali 
sono stati ammirati per la impeccabile di- 
mostrazione di efficenza da loro offerta. In 
loro onore il Console generale d'Italia a 
Vienna ha dato un ricevimento. 


* Il Ministro dell'Industria e Commer- 
cio di Spagna ha comunicato all'Ambascia- 
tore d'Italia a Burgos e alla Presidenza 
della Fiera del Levante di avere incari- 
cato il proprio Addetto commerciale 
presso l'Ambasciata di Spagna a Roma a 
rappresentare il Governo del Generalissi- 
mo Franco nella giornata d'apertura del- 
la decima Fiera del Levante. 


* È uscito a Sciangai il « Marco Polo », 
prima rivista italiana in Estremo Oriente 
edita in veste tipografica degna delle sue 
maggiori consorelle italiane ed estere e 
contenente articoli in italiano, tedesco e 
francese. Questo primo numero reca un 
fervido saluto al Ministro Ciano, « primo 
a portare in Estremo Oriente la voce 
della volontà dell'Italia giovane ». Alla 
Rivista hanno collaborato anche gli Am- 
basciatori Taliani, De Marchio ed Auriti 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


#* Il Pontefice trascorre le ferie di Ca- 
stel Gandolfo nella più assoluta tranquil- 
lità; limitandosi nelle ore del mattino a 
sbrigare le udienze indispensabili per gli 
affari ordinari di governo e dedicando 
tutto l’altro tempo allo studio che sovente 
si prolunga ininterrotto per più ore. Nel 
pomeriggio un paio d'ore prima del tra- 
monto del sole scende nella villa e compie 
a passo rapido e con sistema metodico la 
quotidiana passeggiata che si prolunga 
per quasi due ore, Durante il passeggio 
Pio XII quasi sempre legge. Questo, più 
che svago, quotidiano esercizio è una ne- 
cessità per Pio XII che a tutto potrebbe 
rinunziare ma non alla passeggiata. E 
perché possa essere compiuta anche se il 
tempo è inclemente si sta costruendo una 
lunga e comoda pensilina coperta nel pun- 
to più alto e meglio esposto della villa. 


* I Lombardi residenti a Roma e par- 
ticolarmente l'Arciconfraternita di San 
Carlo al Corso di cui è protettore il Car- 
dinale Caccia Dominioni si sono fatti pro- 
motori di una simpatica iniziativa per ri- 
cordare il loro grande Papa Ratti che, tra 
le altre benemerenze nei confronti dei Mi- 
lanesi c'è quella di aver elevato al titolo 
di Basilica la loro Chiesa. Essi vogliono 
erigere — e già sì sono messi efficacemente 
all'opera — un monumento a Pio XI al 
centro della nuova piazza che risulterà 
dalla sistemazione della zona compresa 
fra Corso Umberto e via Ripetta e la zona 
monumentale del Mausoleo di Augusto. 
Un lato della piazza guarda la bellissima 
abside di San Carlo al Corso. 


#* Un omaggio assai singolare è stato 
fatto in questi giorni al Santo Padre a 
nome del signor Zen-e-Yasuda di Tokio. 
Si tratta di due maschere di « NÒ », cioè 
«Leone grande» e «Leone piccolo ». Il 


CONEGLIANO 


legno di queste maschere è quello del 
così detto grande albero « Sughi di Dohi », 
di grande importanza nella storia del fa- 
moso Shogun Yoritomo Minamoto, il qua- 
le, nel 1180, mentre stava per perdere la 
battaglia presso Ishibashiyama riuscì a 
nascondersi nel cavo di quest'albero e sal- 
varsi, Il signor Yasuda desiderando di pos 
sedere quest'albero che aveva salvato la 
vita del Shògun e dei suoi sette seguaci, 
decise di acquistarlo per fabbricare ma- 
sehere di « Nò » onde perpetuare così il 
ricordo storico. « Nò » è una specie di 
danza sacra della mitologia nipponica ed 
appartiene all'arte antica e classica del 
Giappone. Le due maschere ricordano il 
leone grande con la criniera bionda e il 
leone piccolo con la criniera nera che, se- 
condo la tradizione, sul rinomato” « Sha- 
kyò » (Ponte lapideo) nell'India avanza- 
rono, danzando con giubilo, verso il Bon- 
zo giapponese « Takushò-hòshi » che ap- 
punto si accingeva a passare il ponte per 
giungere al « Regno della Sapienza ». Que- 
sto leone è infatti la personificazione del 
Budda della Sapienza e perciò non simbo- 
sggia un diavolo o spirito maligno come 
si potrebbe da noi credere, dall'espressio- 
ne della maschera, La danza dei leoni 
vuol significare che il Budda della Sa- 
pienza rende la pace. a tutta l'umanità. 


* In occasione del 57° Congresso an- 
nuale dei Cavalieri di Colombo, il Cardi- 
nale Segretario di Stato Maglione, ha in- 
viato al Supremo Cavaliere dell'Ordine 
sig. Martin H. Carmody, a Seattle (Stati 
Uniti), sede del Congresso, un telegram- 
ma con i voti e la benedizione del Papa 
per la grande manifestazione dei Cavalieri 
di Colombo ed altre espressioni di parti- 
colare benevolenza per il benemerito Or- 
dine. A tali dimostrazioni di paterno in- 
teressmento, il Supremo Cavaliere faceva 
pervenire a nome di tutti i congressisti 1 
sentimenti di profondo ringraziamento e 
gli ardenti voti dei partecipanti al Con- 
gresso. 


#* Giovedì 24 nella Basilica di Santa 
Croce in Gerusalemme ha avuto luogo la 
solenne consacrazione episcopale di S. E. 
monsignor Bentivoglio, Vescovo eletto di 
Avellino, già Priore dei PP. Cistercensi di 
Santa Croce, avvenuta per le mani dell'E- 
minentissimo cardinale Rossi. Segretario 
della Congregazione Concistoriale. Consa- 
cranti sono stati gli Eccmi monsignori 
Pasetto, Arcivescovo titolare d'Iconio e Se- 
gretario della Congregazione dei Religiosi 
e, Petronelli, Arcivescovo di Trani e Bar- 
letta che aveva retto finora anche la Cat- 
tedra episcopale di Avellino. 


* Non è senza significato la recente 
istruzione emanata dal Cardinale Prefetto 
di Propaganda Fide circa il modo di trat- 
tare cose missionarie, giacché con essa si 
viene autorevolmente sconfessando quel- 
l’abusato concetto che si ha delle popola- 
zioni alle quali è rivolta l'opera missiona- 
ria, essendo degli esseri inferiori. Ciò in- 
dica anche l'alto grado di perfezione cui è 
giunta l'opera e l'organizzazione. missio- 
naria che, come tale, si esplica in tutti i 
campi ed in tutti i climi, La circolare del 
cardinale Fumasoni Biondi, raccomanda di 
tenere presente che non pochi dei popoli 
tra i quali si esercita l'apostolato missio- 
nario di distinguono per antico e nobile 
tenore di vita e per civiltà così che essì 
male sopporterebbero e si indignerebbero 
nel vedersi compresi, senza discernimento, 
tra quelle genti che qua e là vengono con- 
siderate come si usa dire, meno evolute e 
nel vedersi anzi quasi accomunate alle 
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lecito dedurre da casi singoli un concetto 
generale ingiurioso e falso di tutto un 
popolo. 


LETTERATURA 


* L'Editore.Garzanti annuncia la prossi- 
ma pubblicazione di una raccolta di cin- 
que racconti di Corrado Corradi dell'Ac- 
qua intitolata Le quattro sorelle. Cinque 
racconti diversissimi che creano tutti, pur 
nell'irreale, un ambiente. Brano di vita 
trascorso da quattro esseri legati da mono- 
tone abitudini, Le quattro sorelle non è la 
narrazione di un fatto, ma rappresenta un 
mondo incapace di vivere un evento nuo- 
vo anche se desiderato e atteso. Simona è 
la curiosa eroina di una famiglia contadi- 
nesca di cui è il centro e rappresenta il 
simbolo d'una tradizione che cadrà con 
lei come per la caduta d'un mito. La lo- 
canda è un breve frammento dove l'incu- 
bo si alleggerisce nello scherzo. In un 
paesaggio sognante fra canneti e lucl di 
primo autunno si svol- 
ge la tragedia del Ri- 
torno in campagna. In- 
fine I prodighi e gli 
avari dà vita a grot- 
tesche personificazio- 
ni di tipi umani, qua- 
si maschere di una fi- 
ne commedia dell'ar- 
te. Tutte le narrazioni 
ci conducono in mon- 
di la cui realtà si sin- 
tetizza e si trasfigura 
nelle leggende. 


#* Di Carlo Linati 
uscirà entro settembre 
l'atteso volume Pas- 
seggiate lariane. È il 
frutto di parecchie 
camminate fatte dal- 
l'autore nello spazio 
di due anni, nel Co- 
masco, sua regione na- 
tale, col proposito di 
osservare e descrivere 
quello che solitamen- 
te non si trova nelle 
guide: aspetti origi- 
nali e ignorati, angoli 
insoliti e pittoreschi, 
vecchie _ costumanze, 
vecchie dimore, tipi- 
che attività di popolo, 
strade e macchiette, 
scene e discorsi, cro- 
nache e memorie di 
una piccola regione 
piena di poesia, d'idil- 
lio e di colore. 


PRIMA 


»* Mi ricordo, ho 
visto: è il titolo di un 
libro singolare (di 
prossima pubblicazio- 
ne presso l'Editore 
Garzanti), nel quale 
una dama non più 
giovanissima dell'ari- 
stocrazia. romana 
donna Theodoli nata 
de Luca, dipinge usi, 
costumi, regole di. vi- 
ta, modi di pensare, 
forme di educazione 
della società e della 
gente di una Roma or- 
mai tramontata, e fa 
garbatissimi confronti 
ira Je abitudini di 
tempi andati e le ten- 
denze del tempo no- 
stro: singolare — ri- 
petiamo — perché 
rappresenta una vera 
eccezione nella penu- 
ria che abbiamo sem- 
pre avuto e abbiamo 
în Italia di opere di 
carattere _memoriali- 
stico e aneddatico e 
anche perché può sta- 
re dignitosamente ac- 
canto, per finezza nar- 
rativa e sorridente ar- 
guzia, ai modelli più 
‘ammirati e famosì 
della produzione fran- 
cese, così copiosa in 
questo campo. 

Uscita dal Sacro 
Cuore, educata nelle 
più intransigenti delle 
famiglie romane ade- 
renti al Sogliò Pontifi- 
cio, largamente impa- 
rentata con. la nobiltà 
di mezza Europa, 
l'Autrice ha _ avuto 
modo di conoscere 
un'infinità di persone, 
rappresentative tutte 
di una data epoca € 
di una data società, e 
argutamente le descri- 
ve e trova modo di 
sfoggiare a loro spe- 
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se un umorismo lieve, frizzante, inoffen- 
sivo anche quando è malizioso, facendo 
scaturire da ogni ricordo (e sono-innu- 
merevoli) un motivo d'ironia, una frase 
felice, ‘un sorriso cordiale. 

Vi sono pagine così ricche di nomi, epi- 
sodi, aneddoti da indurre a meraviglia 
per l'ammirevole memoria e più ancora, 
per il tono aggraziato, elegante con cui 
sono narrate le cose vedute o sentite di- 
re: ve ne sono altre nelle quali la Roma, 
già Sabauda, ma ancora tenacemente tri 
dizionalista nelle radicate abitudini e re- 
sistenze delle vecchie famiglie di intran- 
sigente osservanza cattolica, è dipinta con 
tanto buon gusto e sì saporosa grazia di 
tocchi e di sfumature, che la lettura pia- 
cevolissima richiama alla memoria le pa- 
gine più belle delle Promenades di Sten- 
dhal 0 le più famose del D'Azeglio. 

Una parte del volume è anche dedicata 
ai ricordi della vita trascorsa dall'Autrice 
in Cina a fianco del marito, durante gli 
anni in cuì quello strano e interessante 
Paese sì andava trasformando da impero 


FABBRICA 
ITALIANA 


D'OROLOGERIA 


| 1878 


STENOGENOL 


il ricostituente completo e perfetto che 30 anni di esperienza oli- 
nica hanno" posto fra i sussidi 


Astenie . Debolezza 


terapeutici più efficaci contro 
Organica . Anemie 


in repubblica; e con ammirevole giustez- 
za di toni e di apprezzamenti v'è rappre- 
sentato il contrasto tra due mondi così 
diversi come l'occidentale e l'orientale. 

Vera miniera di ritratti inediti, di qua- 
dri d'ambiente, di curiosità aneddotiche, 
di osservazioni salaci, di arguzie sponta- 
nee, di reminiscenze maliziose, questo li- 
bro sa divertire, sa interessare e sa an- 
che provocare un sorriso: quel sorriso lie- 
vemente canzonatorio al quale induce l'e- 
vocazione di uomini, cose e modi di vita 
che, per essere l'espressione di un gusto 
e di un mondo ormai tramontati, assumo- 
no per chiunque s'accinga a un esame 
comparativo dei tempi, nuovi aspetti e 
contrasti interessanti. Libro spiritoso e si- 
gnorile. 


BELLE ARTI 


#* Bino Sanminiatelli, oltre che scrittore 
versatile ed estroso come tutti sanno, è 
pure un disegnatore dall'occhio acuto e 


Premiato Laboratorio Stenogeno! Caw, Ult. T. DE- MARCHI - Sai 


penetrante. Una significativa serie di ope- 
fe sue — chi voglia farsene un'idea più 
ampia € sicura — sono riprodotte in un 
bel volume pubblicato recentemente dal 
Ceschina, con una chiara e intelligente 
prefazione di Antonio Maraini. « Sono do- 
cumenti crudi — scrive questi — di un'a- 
nalisi curiosa di raggiungere il segreto del- 
la verità anche negli aspetti e nelle cose 
più modeste. Una incoercibile sincerità è 
lo stato d'animo dell'artista nel porsi di- 
nanzi al vero. Sì direbbe che egli abbia 
dovuto obbedire ad un impulso più forte 
di lui, per fissare in pochi tratti sulla car- 
ta il carattere di una fisionomia o di un 
corpo » 

E in verità il Sanminiatelli ha un trat- 
to agile e pieghevole, che sa adattarsi va- 
riamente, ora più semplice e lineare ed ora 
più plastico e chiaroscurato, ad un'osser- 
vazione sempre attenta e schietta, tutta 
mossa da un'istintività esuberante e ar- 
dita. 


# Sotto l'alto patronato del Ministro del- 

la Cultura Popolare, si 
è inaugurata a Trento 
la VIII Mostra Sinda- 
cale d'Arte, ordinata 
dal Segretario inter- 
provinciale pittore Gi- 
no Pancheri. 

La mostra, oltre che 
presentare ja produ- 
zione recente degli ar- 
tisti trentini, reca 
quest'anno due nuo- 
ve sezioni: l'una re- 
trospettiva, dove si 
vedono una cinquanti- 
na di opere, tra le mi- 
gliori, di artisti tren- 
fini scomparsi, quali 
Prati, Garbari, Mog- 
gioli e Bezzi; l'altra 
comprendente oltre 
cinquanta dipinti di 
artisti italiani contem- 
poranei, tra i quali ri- 
corderemo Carrà, T' 
si, Casorati, Menzi 
Paulucci, Severini, Sa- 
Iretti, Pirandello, Bi 
rolli e Tomea, 

Tra le opere presen- 
tate ve ne sono di 
molto interesse, sicché 
questa mostra va con- 
siderata tra le miglio- 
ri che finra si siano 
fatte nella Venezia 
Tridentina, riuscendo 
in complesso varia- 
mente significativa ed 
attraente. 


# Il Concorso per il 
« Premio Albania » si 
annunzia già, fin d'o- 
ra, assai interessante. 
Scaduti, infatti, i ter- 
mini fissati per la par- 
tecipazione alla gara, 
sì è constatato che vi 
hanno aderito sessan- 
tatre pittori: cinquan- 
ta italiani e tredici al- 
banesi. Si apprende 
inoltre come questa 
competizione abbia vi- 
vamente richiamato su 
Bari, e quindi sull’at- 
tività artistica dell'I- 
talia fascista, l'atten- 
zione e le aspirazioni 
degli ambienti intel- 
lettuali schipetari. 


* Lo scultore itàlia- 
no De Marchis ha a- 
perto a Burgos una 
mostra di opere sue. 
All’inaugurazione sono 
intervenuti il ministro 
Serrano Sufier e altre 
autorità. La esposizio- 
ne incontra molto fa- 
vore presso intendito- 
ri e pubblico. 


* Si è aperta în 
questi giorni a Roma 
la. mostra personale 
del, pittore Gustavo 
Marvasi. 


* Per aderire alle 
richieste di numerosi 
artisti, la Presidenza 
della Biennale di Ve- 
nezia ha deciso di pri 


rogare il termine d' 
serizione ai sette con- 
corsi, indetti per la 
XXII Biennale, riman- 
dandolo dal 1° settem- 
bre al 31 ottobre pros- 
simo venturo, 


Tutti gli artisti che intendono giovarsi 
di tale concessione possono richiedere la 
scheda di notifica, oltre che alle organiz- 


zazioni sindacali, 


anche alla Segreteria 
della Biennale. 


* La Mostra Leonardesca di Milano ha 
riserbato al pubblico una prodigiosa sor- 
presa: un quadro leonardesco, che si di- 
sperava oramai di rintracciare; quello no- 
minato: La Madonna del gatto. Il dipinto 
rinvenuto presso una famiglia residente 
a Savona, ma oriunda delle Puglie, è 
stato esiminato, da una commissione com- 
posta di Adolfo Venturi, Pietro Toesca e 
Giorgio Nicodemi, ed attribuito a Leo- 
nardo, Il dipinto, sottoposto ora ad al- 
cune operazioni di restauro, sarà espo- 
sto nel corrente settembre. 


ORGANIZZ. 
GIOVANILI X* 


%* «Foglio d’Ordini» 
del P.N.F. Stralciamo 
dal Calendario del Re- 
gime per l'Anno XVII 
le date maggiormente 
interessanti le Orga- 
nizzazioni Giovanili: 

Ottobre: 29 - Aper- 
tura della scuola della 
GIL. di specializza- 
zione militare in Bol- 
zano; 

30 - Inizio dei ra- 
dio- programmi  dedi- 
cati alle scuole ele- 
mentari e medie. 

Novembre 4-8 - Cam- 
pionati nazionali po- 
lisportivi maschili e 
femminili della G.IL.; 

5-15 - Inaugurazio- 
ne dell'anno accade- 
mico nelle Università 
e negli Istituti Supe- 
riori; 

9 “ Inizio dell'atti- 
vità annuale dell'Isti- 
tuto Nazionale di Cul- 
tura Fascista. 

Dicembre 1 - Ini- 
zio della refezione sco- 
lastica; 

3 - Annuale di Ba- 
lilla - Consegna delle 
ricompense al valore 
civile, delle croci al 
merito, dei premi, dei 
diplomi di beneme- 
renza della G.IL.; 

24 - VII Giornata 
della Madre e del 
Fanciullo. 

Gennaio 3 - Inaugu- 
razione del Centro di 
preparazione politica 
per i giovani; 

6 - Befana fascista. 
Inizio dei «Ludi Ju- 
Venilis» della cuitu- 
ra, dell’arte, dell’edu- 
cazione fisica e dello 
sport; 

24 gennaio - 25 feb- 
braio - Littoriali ma- 
schili e femminili per 
gli sport invernali. 

Febbraio 3 - 25 - |l 
maggio - Littoriali ma- 
schili e femminili del- || 
la cultura, dell'arte, 
dello sport e del la- 
voro; 

15-25 - Campionati 
nazionali della G.LL. 
per gli sport invernali. 

Marzo 23 - XXI An- 
nuale del Fasci di 
Combattimento: Asse- 
gnazione delle borse 
di studio e di opero- 
sità « Benito Mussoli- 
ni». 

Aprile 1 - Inizio dei 
corsì per vigilatrici di 


BANCO DI 


Sede di MILANO - Via Santa Margherita, 12 


Luglio 1 - Inizio dell'attività delle colo- 
nie climatiche della G.I.L. 

6 - Inizio dei corsi nazionali della G.LL. 
d'educazione fisica per dirigenti e inse- 
gnanti della scuola media ed elementare; 

19-21 - XV Gran Premio dei giovani. 

Agosto 20 - Inizio del Campo « Dux » a 
‘Roma. 

Ottobre 6 - Inizio dei corsi premilitari 
della GIL. 

16 - XIV Leva Fascista - Inizio del- 
l'anno scolastico. 

28 - XVIII Annuale della Marcia su 
Roma: Inaugurazione di opere del P.N.F. 
€ delle organizzazioni dipendenti. 


# Il Segretario del P.N.F. con Foglio 
di Disposizioni n. 1393, comunica che | 
Littoriali del lavoro dell'anno XVIII a- 
vranno luogo nelle seguenti sedi: Cata- 
nia: littoriali maschili del lavoro; Vene- 


dali 


<< bb 


CASSETTE DI SICUREZZA - IMPIANTO MODERNISSIMO 


zia: littoriali femminili del lavoro 

Altro Foglio reca: Sono aperte le iscrl- 
zioni alle tre scuole superiori del P.N.F. 
di assistenza sociale ed economia dome- 
stica a S. Gregorio al Cello e di agraria 
a S. Alessio, per l'anno scolastico 1939- 
1940-XVII-XVIII 

Alla Scuola Superiore Fascista di As- 
sistenza Sociale saranno ammesse 36 al- 
lieve dai 25 ai 35 anni, laureate, con pre- 
ferenza per coloro che provengono dalle 
facoltà di giurisprudenza, scienze poli- 
tiche, scienze economichè e commerciali. 

Alla Scuola Superiore fascista di eco- 
nomia domestica, saranno ammesse 20 al- 
lieve dal 20 ai 30 anni, in possesso di 
diploma d'Istituto magistrale superiore, 


che non siano però insegnanti di ruolo. 

Alla Scuola Superiore fascista di agra- 
ria, saranno ammesse 25 allieve dai 20 
in possesso di 


ai 30 anni, diploma di 


SICILIA 


scuola media superiore e con precedenza 
alle laureate in agraria, in scienze natu- 
rali, in scienze coloniali ed alle studen- 
tesse universitarie 
L'anno scolastico, con permanenza nel 
rispettivi convitti, avrà inizio nella se- 
conda quindicina di ottobre 1939-XVII, e 
termine nella prima quindicina di giugno 
1940-XVIIL 
La retta mensile è di L. 300 per l'al- 
leva di ciascuna scuola convitto più lire 
500 per le divise invernali ed estive da 
versarsi al momento dell'entrata în con- 
vitto. Sono stabilite complessivamente n, 6 
borse di studio che daranno diritto alla 
permanenza gratuita nel convitto e che 
saranno concesse a coloro che, trovandosi 
in provate condizioni disagiate di fami- 
glia, ne facciano richiesta, ed al cui fa- 
vore risultino particolari meriti fascisti, 
personali o familiari. Per l'ammissione sa- 
rà tenuto conto del- 
l'attività svolta dalle 


ACQUA DI 


' VASI 


(94 


aspiranti nelle Orga- 
nizzazioni femminili 
del Partito. Alla do- 
manda di ammissione 
— rivolta al Segreta- 
rio del Partito — do- 
vranno unirsi i seguer 
ti documenti: 

1) Certificato d'iscri- 
zione al P. N, F. 

2) Attestati Gi atti- 
vità fascista; 


3) Titolo di studio; 
4) Certificato di na- 
scita; 


5) Stato di famiglia; 
6) Certificato penali 
7) Cert. di sana e 

robusta costituzione. 

Il termine di pre- 
sentazione dei docu- 
menti scadrà il 30 set- 
tembre p. v. Le do- 
mande, corredate dai 
documenti di cui s0- 
pra, dovranno perve- 
nire all'ufficio del Vi- 
ce-Segretario del Par- 
tito Serena, per tri 
mite” delle Fiduclarie 
Provinciali dei Fasci 
femminili che ne cu- 
reranno —scrupolosa- 
mente la revisione, e- 
sprimendo il proprio 
parere sui requisiti 
morali e politici di 
ogni aspirante. Le di- 
rigenti diano la ma: 
sima diffusione alle 
norme di ammissione 
alle Scuole stesse for- 
nendo alle interessate 
i chiarimenti necessa- 
ri. Alla fine dell'anno 
scolastico, mediante 
prove scritte e orali, 
le allieve promosse 
conseguiranno i se- 
guenti diplomi; 

a) Diploma di assi- 
stente fascista sociale, 
per le allieve che a- 
vranno frequentato la 
scuola sup. fascista di 
assistenza sociale; 

5) Diploma di diri- 
gente fascista di. eco- 
nomia domestica, e, 
previo esame ministe- 
riale, diploma di inse- 
gnante di economia 
domestica, contabilità, 
merceologia, lavori 
femminili, nelle RR. 
Scuole di avviamento 
professionale; 

©) Diploma di diri- 
gente tecnica fascista 
massaie rurali, e, pre- 
vio esame ministeria- 
le, di maestra rurale 
per le abilitate all'in- 
segnamento elementa- 
re. Le diplomate assi- 
stenti fasciste sociali 
saranno assunte, ai fi- 


colonia; ni professionali, dalle 
13-16 - Concorso Confederazioni profe: 
nazionale delle. acca- sionali. fasciste degli 
demie corali della Gio- Industriali e dei La- 
ventù Ital. Littorio; CS SERE, Delle Indu- 
21 - Festa del lavoro UTD * Ze Ze strie; collaboreranno 
o 9) lontari; 
Gf ine ela e clel po (277, ente i 
Magolo IM cd è Si A avoranti a domicilio, 
ida tovakla e (7) Le Gleigenti tacito di 
a Bologna; ® economia domestica 
24 - III Festa gin- potranno essere as- 


nastica nazionale del- 
la GIL. 

Giugno 16 - Inizio 
dei campi estivi e 
delle crociere della 
G.LL 


L____ SOC.AN.ITALIANA PROFUMERIE BOURJOIS- BOLOGNA 


sunte dalla Federazio- 
ne dei Fasci femmi- 
nili, dalla G.IL., dal- 
T'O.N.MI., 0 come in- 
segnanti incaricate di 
economia domestica, 
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contabilità, merceologia, 
lavori femminili, 
RR. Scuole di Avviamen- 
to professionale. Le diri- 
fasciste 
massaie rurali, potranno 
essere assunte dalle Con- 
federazioni Nazionali Fa- 
sciste degli Agricoltori, 
dei Lavoratori dell'Agri- 
coltura, nel settore delle 
Sezioni Massaie Rurali, o 
come insegnanti nei ruo- 
lì delle massaie rurali. 


genti tecniche 


* Per disposizione del 
Segretario del Partito e 
Presidente del C.O.N1. 
l'anno venturo il 
sarà incluso fra gli sport 
obbligatori della G.I.L. 


SPORT 


» Alpinismo, Un altro 
colosso dolomitico, la pa- 
rete sud del Croz dell'Al- 
tissimo ha dovuto cedere 
a tre coraggiosi rocciatori 
lombardi; Oppio, Colna- 
ghi e Guidi, Per il supe- 
famento delia formidabile 
parete sono occorse 84 
re, con tre bivacchi 

scalata pura ha richiesto 
54 ore e l'impiego di 80 


chiodi, dei quali 
sciati disseminati 
rete e tre nella 
centrale, la vera 
ve » della salita. 

— Dopo essere 
circa 96 ore in 


nelle 


tennis 


in pa- 
placca 
« chia» 


rimasti 
parete 
compiendo due bivacchi 
e 25 ore di arrampicata 
effettiva i due fortissimi 
rocciatori lecchesi Ratti e 


o- 
La 


la- 


Vitali hanno. vittoriosa» 


Vitali -hanmato per la prima volta la. G. Pirovano, in cordata em l'alpinista Pe- 
parete ovest della Guglia Nera del Pe- legata di Busto Arsizio, ha scalato per la 
parte ov verticale di 800 metri, lungo la —1prima volta la parete nord nord-est del- 
quale si erano finora infranti i tentativi l'ortles, rimanendo in parete alta 900 me- 
dei migliori e più audaci scalatori italiani tri, per oltre 12 ore 
e stranieri. Vennero adoperati una cin- 
quantina di chiodi, dei quali 12 sono stati # Motorismo. Notizie da Rio de Janeiro 
lasciati in parete, 

scia in Dren ‘via è stata aperta dagli | derà la squadra dell'Aulo Union che par- 


accademici milanesi Vitale, Bramani e Pa- 
fecacchi nel gruppo dell'Adamello, rag- sile e che pure l'Alfa 


Taemgendo la ‘vetta del Corno Triangolo invieranno i loro migliori 


fm. 3102). Partita dal rifugio Prudenzini, "— Continua il duello per il pi 

(en 02 arno. la cordata ha superato — soluto di velocità. Il ‘guidatore britannico 
ina Saieta ‘sud irta di torrioni e di —John Cobb ha battuto. sulla pista naturale 
l'intera Cres agiungendo in vetta in 5 ore | di Bonneville, nello stata ‘americano del- 
lame dle una burrasca scatenatasi quan- | l'Utah, il primato mondiale terrestre, rag- 
do la mèta era quasi raggiunta giungendo la ragguardevole media di chi- 


— Nel gruppo Ortles 


- SOPRABITI © ABITI - 
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dànno per certo che Tazio Nuvolari coman- 


Lap RUNIIIATO 


IMPERMEABILI 


rraLiana — VII 


mato apparteneva al capitano Eyston che 
Nel settembre scorso aveva stabilito una 
media di km. 575.060 all'ora 


— Una centuria di piloti scelti fra i 
507 aspiranti che hanno partecipato alle 
12 selezioni provinciali per il Volante di 
Argento, sono stati ammessi alla’ prova 
finale che il 17 settembre avrà luogo sul 


gio Udo cat RESP | quo) partono Varese-Campo dei Fiori. 


-corse e la Maserati 


teciperà al prossimo Gi 


crinie. la guida —lometri 593-480 all'ora. Il precedente pri- 


+ Ciclismo. 1 dirigenti della S. S. Pa- 
rioli di Roma hanno stabilito di far svol- 
gere anche quest'anno il Giro dei Tre 
Mari per la Coppa del Duce. L'importante 
competizione, alla quale hanno già 
curato l'intervento le maggiori ca 
più noti corridori, avrà il suo svolgi 
mento non oltre il 14 settembre. 


assi 
e ei 


IL KOLYNOS 
E 
ECONOMICO 


Perchè un tubetto 
di Kolynos dura il 
doppio degli altri 


Il Kolynos è una crema denì 


avere buone 


* Calcio. Nel prossimo 
raduno di Rimini, gli ar- 
bitri nazionali si occupe- 
ranno del nuovo regola- 
mento di giuoco, le cui 
modifiche risultano di no- 
tevole valore în particolar 
modo per quanto concerne 
il giuoco pesante. In so- 
stanza gli arbitri saranno 
invitati a mostrarsi infles- 
sibili contro i giuocatori 
violenti e scorretti. 

— Per il 3 settembre 
era in progetto una parti- 
ta — la prima della sta- 
gione — tra l'Ambrosiana 
ed il Milano. La direzione 
della squadra rosso - nera 
ha però rinunciato all’in- 
teressante confronto, per- 
ché la partita sarebbe ca- 
duta troppo in anticipo 
per quanto concerne il 
grado di forma raggiunto 
dai suoi giuocatorì. 

- Nelle 30 partite gio- 
cate dalla squadra azzur- 
ra nel periodo 24 no- 
vembre 1935-20 luglio '39, 
si sono avvicendati 51 gio- 
catori. Il maggior numero 
delle presenze è detenuto 
dal terzetto Rava - Piola - 
Colaussi, con 23 incontri 
disputati: vengono poi An- 
dreolo e Meazza con 22, 
Olivieri con 20, Locatelli 
con 19, Foni e Ferrari con 
17, ecc 

Capitani degli azzurri. in 
questi 30 incontri furono 
rispettivamente : Meazza 
17 volte (tra cui le 4 par- 
tite per la Terza Coppa 
del Mondo), Allemandi 7, 
Cappelli, Foni e Ferrari 2 
ciascuno. Piola ha il pri- 
mato delle reti segnate 


con 24, seguito da Colaussi con 14, Fros- 
SÎ 8, Meazza 6, ecc. In totale Ja Nazionale 
Italiana ha segnato 74 reti 


Leandro da Bassano, che 
ricorderà giunse secondo nel 
Sferzo Gran Premio Merano, non prende- 
rà parte quest” 
che verrà disputata l'8 ottobre sulla pista 
dell'ippodromo di Maja. L'ottimo salta» 
tore ha avuto un incidente in uno degli 
‘allenamenti ed è stato messo di 
Nuovo a riposo. La scuderia di San Gior- 
gio sarà quindi rappresentata nella classi- 
Ea corsa da Hayez, vincitore dello scorso 
Sino, e da Opimio che ha dimostrato di 
‘attitudini nella specialità. 
“°Allo scadere del termine fissato per 
il primo ritiro al Gran Premio Merano, è 


‘anno alla corsa dei milioni, 


ricia scientifica, concentrata, la 


non contiene acqua 0 ingredienti inutili ed inattivi, che 


hanno il solo scopo di dare mag 


r volume al tubetto. Un centi- 


metro di questo dentifricio concentrato sullo spazzolino asciutto 


è sufficiente per conservare 


Provate il Kolynos da oggi e ve 


i denti sani e brillanti. 
drete che: 


Il Kolynos pulisce meglio. Il Kolynos non contiene ingredienti 
‘abrasivi. Il Kolynos è più economico. 


Fate risplendere il Vostro sorriso col KOL YNOS 


Acquistate un tubetto g 


rande è più economico 


risultato che quattro ca- 
valli hanno dichiarato 
forfait. Risultano iscrit- 
ti ancora 31 cavalli, dei 
quali dieci appartengo- 
no a notissime scuderie 
europee. 

— Una notevole affer- 
mazione ha conseguito ll 
cavallo italiano delli 
scuola di Pinerolo, Ra- 
dio, montato dal tenentt 
d'Ardi, il quale si è 
classificato primo nella 
prova di 2000 metri su 
terreno accidentato al 
concorso di Aquisgrana. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* È noto che presso 
le raffinerie di petrolio 
sono sorte speciali sta- 
zioni di compressione a- 
venti lo scopo di lique- 
fare alcuni gas residua- 
ti (butàno, ad esempio) 
e metterlì in commer- 
cio allo stato liquido, 
realizzando notevoli van- 

sul sistema delle 
bombole contenenti il 
gas sotto pressione di 
200 atmosfere, vantaggi 
che si rivelano in spe- 
cial modo sulla possibi- 
lità di trasportare una 
quantità di combustibile 
assai maggiore in spazio 
più ristretto, senza il pe- 
ricolo (per quanto le 
bombole siano in accia- 
fo ad alta resistenza, il 
pericolo esiste sempre) 
di scoppi e conseguenti 
disastri. Per ragioni tec- 
niche proprie della sua 
natura, il metano non si 
è mai prestato a questa 
soluzione così ovvia, ma 
ora si sta studiando di sorpassare an- 
che talì difficoltà dati i vantaggi che 
una buona soluzione del genere farebbe 
godere. Anzitutto è da tener presente che 
il metano sì liquefa sotto la pressione at- 
mosferica purché portato alla temperatura 
di 155° sotto zero, temperatura che per 
quanto sia industrialmente raggiungibile 
Verrebbe forse a costare assai: allora sì gi- 
ra la difficoltà comprimendo il metano al- 
l’incirca sulle 46 atmosfere e così bastano 
82°sotto zero per ottenerne la liquefazione. 
Tale ternperatura, per quanto ancora bas- 
sa, può essere facilmente raggiunta ad 


esempio mediante evaporazione di ani. 
dride solforosa liquida. È poi da aggiun- 
gere un'altra difficoltà di ordine pratico 
€ cioè quella che impone — per la con- 
servazione del metano liquido — l’uso di 
speciali recipienti come i ben noti ther- 
mos, il che viene a complicare le co: 

anche dal punto di vista della perdita per 
evaporazione alla quale si deve inevita- 
bilmente soggiacere. Per l'aria liquida, ad 
esempio, esistono thermos in vetro della 
capacità di 25 e di 50 kg. costituiti da 
due recipienti di vetro (in forma di da- 
migiana) coassiali con alto vuoto nell'in- 


\alla vos 


N 


tercapedine, ma evidentemente detti re- 
cipienti in vetro non possono essere qui 
usati poiché le vibrazioni a bordo dei 
veicoli finirebbero per danneggiarli. Oc- 
corre dunque adottare thermos metallici, 
ma qui si urta contro maggiori perdite 
per evaporazione (i metalli hanno tutti 
una certa porosità per i gas) tanto che al 
minimo si deve contare sopra una perdita 
di almeno il 3 per cento per ora del con- 
tenuto liquido. Sembra abbiano dato buon 
esito nuovi recipienti — sulle caratteri- 
stiche del quali si mantiene tuttora il se- 
greto — che ridurrebbero notevolment® 


tra salute. 
\ Scegliete con 
UN SELECT 
che vi offre sicura 
garanzia 
di bontà € 


tali perdite, tanto che 
il metano potrebbe con- 
servarsi fino a 35 ore 
prima di essere tutto 
evaporato. Come si vede 
vi sono difficoltà | che 
presto potranno forse 
essere sorpassate, dopo 
di che anche il metano 
potrà esser venduto li- 
quido con vantaggio an- 
che economico, în quan- 
to che approssimativa- 
mente il suo costo po- 
aggirarsi sulle due 
lire al chilogrammo. 


* Campanili senza 
campane: ecco un'altra 
questione autarchica. Le 
campane sono, come 
tutti sanno, in lega as- 
sai costosa e per di più 
antiautarchica ed un 
costruttore di organi ha 
risolto brillantemente, 
invero, il problema con 
un connubio colla radio 
in quanto è partito dal 
principio di disporre di 
vere campane, ma assai 
più piccole delle solite, 
ed amplificare pot il lo- 
ro suono. Il risultato fu 
superiore. ad ogni pre- 
visione: vennero adot- 
tate le cosidette campa- 
ne tubolari che fra l’al- 
tro hanno un suono mu- 
sicalmente migliore ed 
il Joro impianto è ac- 
coppiato ad un circuito 
di amplificazione studia- 
to' in modo particolare 
in base cioè alle esi- 
genze dell'installazione: 
nella cella campanaria 
sono. poi collocati vari 
altoparlanti di grande 
efficacia e costruiti în 
modo da resistere anche 
ai rigori del clima 
La purezza della riproduzione sonora è 
meravigliosa, in quanto non si tratta di 
‘amplificare dischi grammofoniel, ‘bensì un 
autentico concerto di piccole, ma vere, 
campane. Inoltre le chiese che dispongo- 
no di tale impianto hanno la possibilità di 
diffondere all'esterno sia Il suono dell'or- 
gano che 1 canti religiosi. Notare poi che 
impianti del genere vengono a costare cir- 
ca la quarta parte del prezzo da soppor- 
tare per le campane di bronzo, oltre i 
diversi vantaggi accennati. 


(Continua a pagina XI) 


Anche dopo molti anni il 
vostro motore risponderà 
docilmente ai vostri comandi 
se avrete avuto cura di 
usare le italianissime 
CANDELE MASERATI 


ASERATI 


LA CANDELA PER TUTTI | MOTORI 


TENDE COLONIALI 


MATERIALI PER ATTENDAMENTO 


CVISIGRIOI 


IX — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UN LITRO DI BENZINA 
- OCNITA 


SPRECATO PER COLPA DI UN 
OLIO INADATTO E “ PIGRO” 


Il Mobiloil non ispessisce, non 
“frena” il motore: mantiene i seg- 
menti a perfetta tenuta, cuscinetti e 
valvole liberi nel loro funziona 


RISPARMIA BENZINA! 


a risparmiare benzina! 


Nei motori moderni a giochi minimi ed alte temperature 
di funzionamento può facilmente accadere che l'olio, ossi. 
dandosi, provochi resistenze passive che generano sprechi 
di carburante. 

Il Mobiloil, raffinato col metodo Clearosol, deparaffinato 
e filtrato coi più moderni procedimenti, oppone la più 
elevata resistenza all'ossidazione e alla formazione di gom- 
mosità e incrostazioni; mantiene il motore pulito e ben 
protetto, assicurandogli per lungo tempo le condizioni 
ideali di rendimento ed economia. 


La produzione italiana del Mobiloil si vale degli 


stessi oli grezzi pregiati, stessi processi di fabbri- 


cazione, stessì esperti che hanno reso il Mobiloil PRODOTTO COL METODO CLEAROSOL 
famoso in tutto il mondo. NELLA RAFFINERIA DI NAPOLI 


| 


L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore I T A I Î A N A Anno LXVI - N. 36 
ENRICO VACCHIOLI 3 SETTEMBRE 1939 - A. XVII 


Le cento coppie di sposi albanesi, ospiti di R: e 

Lescinico Venezia, assieme ad una centuria "dl Avonguerdiati. e una. di Botta cibunest: Una Ga: 

a palazzo, Veneetsi ne di gratitudine ‘a accolto il Fondatore dell'Impero e il Liberatore dell’Albanta 

20000 ingresso nella storica Sala Regia, dimostrazione che si è rinnovata ancor più in ana 

Sine del saluto ch'Egli ha voluto porgere agli ospiti. - In alto vediamo il Dr SAI: 
mazioni degli albanesi; qui sopra, un aspetto della sala nel momento in cui Dopare ti DUOG, 


ancora possibile salvare la pace? Bisogna sperarlo, bisogna crederlo, perché la 
È coscienza morale si rifiuta di ritenere ineluttabili le decisioni che portano allo 
sterminio di milioni di esseri mani, all'immancabile tramonto della civiltà. 
Queste speranze non sono accampate nel vuoto, ma confortate dalla persua- 
sione che la ragione può sempre intervenire in tempo utile a scongiurare l'irreparabile. 
I negoziati non sono sospesi; hanno, anzi, ripreso una intensità, che si potrebbe de- 
finire affannosa. La comunicazione del Governo britannico a Hitler ha già ricevuto 
la risposta di Berlino: risposta — si dice — esauriente e circostanziata, sulla quale, 
come è ovvio, si mantiene il segreto più assoluto. « Dalla natura di questa risposta — 
ha dichiarato ai Comuni il Primo Ministro Chamberlain nel pomeriggio del 29 agosto 
— dipenderà se vi potrà essere tempo per dare modo di agire alle numerose forze che 
lavorano per la pace». 

Gli elementi per un componimento onorevole non mancano certamente. Ne sono 
prova i messaggi scambiati fra il Fiihrer e Daladier. Rinnovando una dichiarazione 
oramai acquisita alla diplomazia più recente, il Fiihrer ha messo fuori causa la Fran- 
cia per quanto si attiene alla revisione del trattato di Versailles. Nulla essa ha da 
temere pei suoi attuali confini, per le due provincie che appartennero giù al Reich e 
ritornarono alla Francia in seguito alla grande guerra. Dal canto suo Daladier ha 
parlato esplicitamente della possibilità di un «compromesso » capace di risolvere la 
questione fra la Germania e la Polonia. Dunque esiste, ed è inutile negarla o soltanto 
misconoscerla, una «questione» fra î due paesi confinanti ed è suscettibile di una 
equa soluzione di « compromesso ». Ma secondo Daladier, in quali termini si prospetta 
o si enuncia tale questione e quale potrebbe essere la soluzione di « compromesso »? 
Egli non l’ha detto, ma tali espressioni autorizzano a ritenere che il Presidente fran- 
cese abbia, in materia, delle idee proprie, dei punti di vista suoi, che sarebbe deside- 
rabile e urgente conoscere. In quale misura concordano con quelli della Polonia? 

Fino a ieri per Varsavia non esisteva una «questione » nel significato vero e proprio 
del termine, ma semplicemente una pretesa arbitraria del Reich, accusato di voler 
soffocare politicamente ed economicamente la Polonia. Ma oggi sappiamo, per le espli- 
cite dichiarazioni del Presidente della repubblica polacca a Roosevelt, che lu Polonia 
è disposta ad accettare una mediazione, Contemporaneamente, Chamberlain, nel ri- 
cordato discorso ai Comuni, prospetta la possibilità di «una intesa anglo-tedesca di 
carattere completo e durevole» secondo lo stesso desiderio di Hitler. «Il Governo 
britannico ha frequentemente espresso il desiderio di veder realizzata una intesa 
anglo-tedesca e, non appena le circostanze lo permettessero, il Governo accoglierebbe 
sempre volentieri ogni possibilità di discutere con la Germania le molte questioni 
la cui sistemazione deve trovar posto in un accordo permanente. Tutto dipende dalla 
maniera in cui le divergenze tra la Polonia e la Germania verranno trattate e dalla 
natura delle proposte che verranno presentate per una soluzione, Noi abbiamo messo 
in chiaro che le nostre obbligazioni verso la Polonia racchiuse in un trattato formale 
firmato il 25 agosto verranno mantenute, IL Governo ha dichiarato più volte pubbli- 
camente che le divergenze tedesco-polacche dovrebbero essere suscettibili di so- 
luzione pacifica. Però, il primo requisito per un'utile discussione è che la tensione 
creata da incidenti di frontiera e da notizie di incidenti da entrambe le parti dimi- 
nuisca, IL Governo perciò spera che entrambi i Governi useranno la loro buona volontà 
per impedire simili incidenti nonché la diffusione di notizie'esagerate o altro, che pos- 
sano peggiorare la situazione, Se si potesse raggiungere una giusta sistemazione delle 
divergenze per mezzo di liberi negoziati, il Governo spera che ciò potrebbe a sua 
volta ripercuotersi a beneficio di tutta l'Europa e del mondo». 

Queste parole del Primo Ministro inglese sono, sotto un certo aspetto, di una gravità 
eccezionale. Comunque si svolgano gli avvenimenti in corso, resterà memorabile il fatto 
che due grandi Potenze imperiali, quali sono l'Inghilterra e la Francia, abbiano lasciato 
alla Polonia carta bianca dichiarando che sarebbero state in ogni caso al suo fianco. 
È possibile, è concepibile, che governi responsabili di fronte ai loro popoli, all'umanità, 
alla storia, possano rinunziare con tanta leggerezza al loro diritto di controllo? 

Ha perfettamente ragione il Fihrer quando afferma che l’intransigenza della Polo- 
nîa trova la sua origine e la sua spiegazione nell’atteggiamento dell'Inghilterra e della 
Francia, ma soprattutto dell'Inghilterra, postasi a capo del tosì detto fronte della pace. 
Il Ministro Chamberlain ha avvertito la gruvità di questa osservazione del Fiihrer ed 
ha tentato di replicare nel penultimo discorso ai Comuni, affermando che l'appoggio 
inglese alla Polonia è posteriore alla decisa presa di posizione del Governo di Varsavia 
nei confronti di Berlino. Ma chi si vuole ingannare? Non è con questa minuscola cro- 
nologia di giorni e di ore che una grande Potenza può dar ragione, di fronte alla co- 
scienza mondiale, dei propri atteggiamenti. Nessuno può credere in buona fede che la 
Polonia avrebbe assunto la posizione che ha assunto, se l'Inghilterra, in primissimo 
luogo, non l'avesse incoraggiata, comunque autorizzata. La cronologia invocata ta 
Chamberlain può dar ragione delle apparenze, non dell'intima sostanza delle cose. 

Il pubblico, gli osservatori imparziali, non si lasciano fuorviare da queste scherma- 
glie dialettiche. E la verità intuita dal buon senso, trova una conferma perentoria 
nella storia della guerra e dell’immediato dopoguerra. Quando mai furono oggetto di 
così ferma difesa, da parte dei franco-inglesi, le pretese della Polonia su Danzica e il 
corridoio? Già durante la grande guerra, quando si annunciavano le aspirazioni dei 
polacchi all'indipendenza, il Governo di Parigi, in un accordo segreto concluso con quel- 
lo di Pietrogrado, s'impegnava ad abbandonare alla discrezione della Russia le sorti 
di tutta la Polonia. È dell’11 marzo 1917 un telegramma mandato dall’ambasciatore 
russo a Parigi Isvolski, al suo Governo, nel quale è detto che il « Governo della Re- 
pubblica francese riconosce la piena mano libera della Russia nella definizione dei suoi 
confini occidentali ». La Francia si preoccupava soltanto di creare una grande forza 
russa capace di fronteggiare la Germania, sul fianco orientale, per ‘alleviare il sua 
compito sulla frontiera occidentale del Reno. È soltanto dopo il crollo della Russia 
che la Francia muta indirizzo. Alla Conferenza della pace essa sostiene le vaste aspi- 
razioni territoriali dei polacchi perché attribuisce al sistema di una grande Polonia 
lo stesso compito già assegnato alla Russia zarista contro la Germania. 

Ma questa politica franco-polacca, pericolosa per assurdi nuovi irredentismi na- 
zionali che crea, è subito denunciata dagli inglesi, e anche dai più responsabili fran- 
cesi. Racconta il Bartlett, in.un volume pubblicato nel 1919: Behind the scenes of 
the peace Conference, che quando si presentò il problema dello sbocco al mare 
della Polonia «gli esperti dell’internazionalizzazione si prodigarono per creare il 
regime di un porto internazionale che fosse congiunto alla Polonia con una ferrovia 
internazionale ». Nessuno pensava di dare Danzica, città tedesca, alla Polonia. « Ma 
Roman Dmowski, il capo della delegazione polacca, era un signore con piani impe- 
rialistici, e pretese il famoso Corridoio dalle due parti della ferrovia polacca»: Non 
mancarono, tuttavia, i consiglieri di prudenza, i quali, riconoscendo l’assurdo del 
Corridoio polacco che divideva in due il territorio politico della Germania, propo- 


Nell'ora tragica che l'Europa tutta sta vivendo si tratta di aiutare la buona volontà 
latente che è in entrambe le parti contendenti, a diventare buona volontà manifesta e 


precisa. A ciò mira il Duce non senza virile e meditata speranza. 


sero che si assicurasse almeno una congiunzione diretta fra le due parti tedesche. 
Era, codesta, la tesi di Mosley, che domandava, precisamente, la cessione alla Ger- 
mania di una ferrovia che la collegasse alla Prussia orientale, Ma la tesi fu respinta. 

La ripulsa parve un'enormità all’americano Bullitt, oggi ambasciatore degli Stati 
Uniti a Parigi e nel 1919 membro della delegazione americana al Congresso della 
pace, che ne scriveva in questi termini a Wilson: «Le illegittime decisioni della 
Conferenza per la Prussia orientale e Danzica rendono sicuro un nuovoy conflitto 
europeo ». Non meno esplicito Lloyd George nel suo memoriale del 25 maggio 1919 
al Congresso della pace. «La proposta della Commissione polacca di sottomettere 
centinaia di migliaia di tedeschi al dominio della Polonia, che ha un’altra religione 
e che durante tutta la sua storia non ha mai dimostrato la sua capacità di un go- 
verno e di una consistenza autonomi, porterà presto o tardi ad una nuova guerra 
nell'Europa orientale». Che più? Un anno fa, lo stesso Churchill, parlando della 
revisione dei trattati di pace, si prendeva una posizione nettamente contraria all’at- 
tuale politica del Governo britannico. «Fino a quando i problemi di Danzica e del 
Corridoio polacco non saranno risolti non può sussistere alcuna speranza per una 
durevole pace». Lo stesso maresciallo Foch ha riconosciuto nel Corridoio polacco 
«il germe della prossima guerra», mentre il generale Weygand, ha definito il Cor- 
ridoio «superfluo in pace, incapace di difesa in guerra». 

Di fronte a tali precedenti, come non riconoscere che l'opinione pubblica mon- 
diale ha il diritto di chiedere se è proprio per Danzica che si minaccia di scatenare 
una nuova conflagrazione? 

Comunque sia, oggi si riconosce l'esistenza di una questione fra Germania e Po- 
lonia e si dice di desiderare un «compromesso». Ma perché si è aspettato tanto 
tempo a fare una simile ammissione? Ancora una volta, fu necessaria l'iniziativa 
del Fiihrer perché la questione venisse posta sul tappeto. E in quali condizioni! 
Senza tale iniziativa, chi si sarebbe mosso, chi avrebbe avvertito la necessità }li 
aderire in tempo utile a quelle ragionevoli «revisioni» che sono prevedute dallo 
stesso Patto della Società delle Nazioni? 

È destino che le così dette grandi democrazie si muovano sempre tardi e solo 
sotto la minaccia dell’irreparabile. Ed oggi si rinnovano, da tutte le parti, gli ap- 
pelli al Duce, perché si ritiene che solo il suo intervento possa rinnovare il mira- 
colo del settembre scorso. Certo il Duce non perde tempo e solo un giorno si saprà 
quale azione Egli abbia ancora una volta spiegato per la causa della pace presidiata 
dalla giustizia. L'intensissima attività svolta in questi giorni dal Duce e dal conte 
Ciano che dà intera la misura del suo valore intellettuale e della sua coscienza 
morale, va incontro all’universale desiderio di pace, ma di pace con giustizia. 

Non si può, di fronte a questi appelli rivolti al Duce, e con modulazioni che ren- 
dono irriconoscibili certe voci già così aspre e roche, non si, può non pensare con un 
senso indicibile di amarezza che tutto quanto avviene si sarebbe facilmente evitato, 
se si fossero ascoltati in tempo utile gli ammonimenti di Roma, Tutto era stato pre- 
veduto dal Duce e per tutto aveva. offerto l’equa soluzione. Quale responsabilità per 
coloro che si rifiutarono di seguirlo. 


SPECTATOR 


PREPARATIVI DI GUERRA E INIZIATIVE DI PACE 
NELLE ORE ANSIOSE DELLA CRISI EUROPEA 


pp” 


Fin Dolk cin Reich cin Fuhrer! 


Tie molten trust 


Forster, consegna la bandiera a nazioni dell'Heimwehr. 


« Schleswig-Holstein » all’àncora nel porto 
sten ». - 


sì che tutti i Capi di Governo delle diverse Nazioni siano. rientrati alle rispettive capitali per 
si che tuniatti con le proprie Cancellerie, Qui sopra; vediamo Hitler al suo ritorno a Berlino 
simbasciatore d'Italia S. E. Aftolico, - Sotto: una veduta di Londra nelle spasmo- 
leputati giungono alla Camera dei Comuni per la, seduta straordinaria nella quale 
di ORUTA sosta davanti al palazzo del Parlamento, ansiosa di notizie. 


venti e l'aggravarsi della situazione internazionale hanno fatto, 
Il eventi, dar disposizioni, intensificare le trattati 

fe Magistrati. Il primo a sinistra nella foto 

flitto mondiale. Le uutomobili dei di 

del Governo inglese. 


lla risposta 


Il precipitare degli et 
fronteggiare ad ogni momento 
mentre s'intra! 


diche ore che la 
Chamberlain 


ttiene con il ministro italiano cont 
minaccia di un conj 


folla vive sotto la 


riferirà sul messaggio di Hitler e sul 


Qui sotto: Londra sotto l'incubo di un imminente conflitto. Una volontaria dei servizi ausiliari spiega alle 

madri dei ragazzi di una scuola il programma di sfollamento. - Qui sopra: il ministro degli Esteri Lord 

Halifax si avvia a Downing Street, sotto l’attento sguardo della folla. - A sinistra: il Primo Ministro Cham- 
derlain arriva al Castello di Balmoral per essere ricevuto in udienza dal Re. 


Qui sopra: preparativi di guerra in Gran Bretagna. Migliaia di elmetti pronti in uno stabilimento di Da- 

genham per essere spediti ai centri di reclutamento. - Sotto: Londra in uniforme di guerra. Si collocano 

sacchetti di sabbia intorno alla Mansion House, residenza del Lord Mayor. - A destra: l’arrivo dell'amba- 
sciatore inglese Henderson a Berlino per consegnare al Fihrer la risposta del Governo inglese. 


Ore di grande ansia a Pi Visi rabbutati ori Daladier, Sarraut, Marchandeau, Chautemps e 
Zay mentre escono dall’Eliseo: Quei parigini c rdano le giornate tragiche che precedettero la bat- 
Tall della Marna sanno che questa volta non c'è da sperare in una provvidenziale neutralità italiana. 
ca ta: Oscuramento della 4 Ville lumière ». - Sotto: la folla che staziona davanti al Quai d'Orsay; 


Ultim'ora fotografica da Danzica. In alto: pattuglia danzichese che compie una visita d'ispezione al 

confine polacco. I tronconi che si vedono infissi nel terreno servono da ostacolo ai carri armati. - Qui 

sopra: un posto di osservazione delle S. S. Heimwehr di Danzica, presso Zoppot. - Sotto: una profuga 

tedesca che per sottrarsi ai maltrattamenti, agli oltraggi e alle persecuzioni dei polacchi, ha compiuto 
a piedi un lunghissimo tragitto, e finalmente ha potuto raggiungere il territorio germanico. 


Dall'alto in basso: artiglieria contraerei 
ri polacca duri 
mità del famoso corridoio. = Reparti di fanteria 
; ic î che partono da Varsavia fe- 
steggiati dalla popolazione. = Artiglieria contraerei che “Tascia la copitale diretta 
gl confine. - Squadriglie dell’Aviazione polacca pronte negli aeroporti per i voli 
i ricognizione. - 1 palloni d'esplorazione dell'Esercito polacco. 


‘ante una sosta in prossi- 


Quarido la crisì europea ha cominciato a manifestarsi. con 
sintomi gravi e tali da far ritenere pressoché inevitabile una 
conflagrazione Re Leopoldo III del Belgio ha lanciato un 
nobile messaggio per la pace, Ecco qui sopra il Re nel suo 
gabinetto di lavoro, - Sotto: S. S. Pio XII nel Palazzo Pon- 
tificio di Castel Gandolfo davanti al microfono della radio 
pochi momenti prima di rivolgere la sua paterna parola al 
mondo per il trionfo della giustizia e della pace. 


li in Europa ha ripercussioni in ogni altra parte del mondo. Ovunque i Governi 
inare la situazione creatasi dopo il trattato russo-germanico. Ecco qui 
lt durante una riunione straordinaria del Gabinetto. Il Presidente Roo- 
alia Imperatore d'Etiopia sollecitando il suo intervento in 
I rappresentanti degli Stati aderenti (Lus- 
lano il Ministero degli Esteri dopo aver vo- 
i in caso di conflitto. 


La tensione dei rapporti internaziona! 
dei maggiori Stati si sono riuniti per esami 
sopra il Presidente degli Stati Uniti Roosevel 
sevelt ha inviato dopo la riunione un messaggio al Re d'Iti 
pro della pace. - Sotto: gli aderenti al Patto di Osto riuniti a Brusselle. 
semburgo, Belgio, Svezia, Norvegia, Danimarca, Finlandia, e Olanda) lasci: 

tato un ordine del giorno per la pace e aver deciso di mantenersi neutrali 


IL PATTO RUSSO-GERMANICO 
FIRMATO A MOSCA 


Le fot 
7 degli E: 
fosca, S. E. Rosso, il comandanti 
il capo della G. P. 


Il patto di non aggressione tra l'Unione Sovietica e la Germania ha 
spezzato il cerchio che le democrazie avevano progettato per soffocare 
è ‘affamare le potenze dell'Asse. Dello storico evento costituito dalla 
firma del patto stesso diamo qui tre momenti. Sopra: (da sinistra) von 


Ribbentrop, il sottosegretario Gaus, il Capo dell'Unione Sovietica Stalin 

e il Commissario Molotof. - A sinistra: la cordiale stretta di mano tra 

ll Capo dell'Unione Sovietica Stalin e il ministro Ribbentrop. - Qui 

Molotof, Stalin'e l'ambasciatore Graf von der Schulemburg nella 
sala dove è stato firmato il patto (Foto Weltbild). 


sotto 


Romanzo di FRANCESCO SAPORI 


IL SOGNO DEL CAVALIERE 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Isabella, figlia di Diletta guardarobiera di casa Savelli, ritorna dal collegio e dopo una visita al palazzo dei prin- 
cipi, raggiunge insieme alla madre, a Rignano Flaminio. donna Itta: dal principe Massimo riceve poi l'incarico di riordinare la pinacoteca e qui dopo pazienti ri- 
cerche rinviene nascosto in un armadio a muro un quadro ormai dimenticato che non si trovava più: «Il Sogno del Cavaliere », attribuito a Raffaello, Isabella re- 
spinge Pierleone, figlio di Massimo che le compagnie dissipate hanno distolto dagli studi e dalla famiglia, il quale aveva pensato di far della fanciulla la facile preda 
di una passeggera avventura; frattanto trova conferma la notizia che il matrimonio di donna Lavinia, anch'essa figlia di Massimo, non sia felicemente riuscito. I 
dispiaceri familiari affliggono molto il principe, il quale riceve un conforto dalla compagnia degli inseparabili amici Vatturi e Laurana, A trovare Isabella in pina: 
coteca viene spesso una sua amica, la contessa Cristina Menzio; di lei si innamora il vecchio duca di Poli che rimane costernato nell'apprendere la sua, pertenza per 
Berlino. Donna Lavinia entra in un convento di carmelitane e si appresta a diventare una religiosa. Poco dopo avviene infatti la vestizione di Lavinia che prende il 
nome di Suor Maria Desolata. Una notte di primavera Isabella e Massimo si scambiano la promessa d'amore: Massimo le confida che l'amore per lei gli è sbocciato 
Nel giorno'in cui fu ritrovato «IL Sogno del Cavaliere ». Dopo aver vagabondato per due mesi, Isabella e Massimo si ritirano nella prediletta villa tusculana. Quindi 
intraprendono un lungo viaggio attraverso l'Italia, Al ritorno, mentre visita i lavori per la « domus aurea » di Massimo; Isabella cade in una grotta di pozzolana 
e si frattura una gamba per cui è costretta all’immobilità. 


Disegni di DUILIO CAMBELLOTTI 


bole non bastavano. Insieme alla piccina, Isabella sfogliava dei libri di 

fiabe, delle stampe con soggetti infantili; ogni particolare la interes- 

sava, rendendola assorta, meditativa. Una cosa viva appena sbocciata: 
ecco che cos'è un bimbo; latte, rose, miele. 

Alate carezze le vellicavano le palpebre; certe ninnananne le bubbolavano dentro; 
scorgeva gemme umane schiudersi alla luce. Perfino i bianchi cirri, che dal suo letto 
vedeva transitare pel cielo, e che volavano su le cime dei cipressi aviti, assume- 
vano il tenero disegno di fanciulli a catena, in volo, con la testina d'aria, gli occhi 
azzurri, le piccole braccia non ancora compiute. Correggeva mentalmente le forme 
di quegli arabeschi, e già tornavano a riconnettersi per lei, roteando come i che- 
rubini, i serafini nelle pale d'altare. 

Arrivò Cristina e bruscamente le disse: 

— Hai una certa faccia. Si direbbe che aspetti un bambino. 

Isabella rispose una parola soltanto: 

— Magari! 

Giorno e notte quella speranza la teneva desta. Avrebbe voluto conoscere le 
preghiere che si dicono per diventar mamma, Poi si rimproverava: «Bella sorte, 
esser fanciulla e madre!» 

Le due amiche si ricordarono a vicenda ciò che le suore raccontavano a propo- 
sito della notte dell'Assunzione di Maria. Mutati in angeli d'oro, sporgendo dalle 
nubi le teste bionde, i bimbi lanciavano sulle notturne processioni infiniti fiori di 
stelle: le stelle cadenti della limpida notte d'estate. E ogni stella portava un bimbo 
con sé. Anche a loro due avevan detto che erano nate cadendo da una stella. 

Cristina volle distrarre l'amica, renderla al buonumore. Era proprio vero che 
s'era rotto un piede solo, e come mai quel piede ci metteva tanto «a far giudizio »? 

— Alzati e cammina; e non pensar troppo ai bambini. Sai che in un'isola del- 
l’Avana una donna s'è cimentata a dare alla luce sette creature, Sei femmine e un 
maschio: tutti morticini. Il sanatorio e l'incubatrice non hanno fatto buona prova. 
Ti dico e ti ripeto che non devi pensare ai bambini. Se tutti i neonati fossero posti 
in fila, uno dopo l’altro, nelle loro culle, si potrebbe farne una cintura di vagit 
intorno al globo terrestre. Ho letto non so dove che se i neonati dovessero transi 


> 4 Ad Annalù, che era cresciuta e aveva imparato a leggere, le bam- 


tare per un certo punto, per esempio in questa camera, portati dalle mamme, il 
corroborante corteo procederebbe ininterrotto, giono e notte, col passaggio di venti 
bimbi al. minuto, ossia mille e duecento all'ora. Credi s'infilerebbero qua tutti? 
Macché. Anche seguitando per un anno intero, non potresti appagare il tuo ansioso 
istinto materno altro che con una sesta parte della moltitudine infantile. 

— Sei gustosa come un amaretto, Cristina. Ingiusta poi! Ma lasciamo andare. Mi 
garba pensare che il piccino recato in braccio all’inizio della processione potrebbe 


camminare da sé, quando una parte de’ suoi compagni fossero arrivati al punto 
prefisso. 

— Già. E al termine della manifestazione, ci sarebbe una brigata di fanciulle e 
fanciulli di sei anni. 

Poi Cristina mutò espressione un'altra volta. Andò alla finestra, senza voltarsi, 
giocherellava con le dita tra i nappi di seta delle tendine: se 

— Isabella, non ti fa senso ricevere «una donna perduta »? 

— Che dici, adesso? 

— Non son io che lo dico; ma gli altri. Per la strada m'accompagnano certi ap- 
pellativi;.per non udirli, vorrei sprofondare nel centro della terra. 

— Sii sincera con me: hai un affetto? 

— C'è; c'è. Non so bene di chi sia la colpa della conquista, Un mercante di cam» 
pagna. Che testa! Che pancia! Si chiama, indovina? Settimio Roncisvalle, Oh po- 
vera me! 

— La tua passione per la campagna? 

— Che mai, figurati! Ha una moglie e non so quanti marmocchi. Viene a vedermi 
a Roma, di nascosto. Ha delle idee, s'intende, e una più insistente delle altre, che 
non mi dà quartiere. Ogni volta che batte su quel chiodo, gli rispondo che prima 
voglio una casa tra i pini, tutta per me, per me sola. 

lentre conversavano, entrò Diletta recando un mazzo di 

— Sai chi te le manda? Il tuo salvatore. OI 

— E chi è mai? — chiese Cristina, 

— Arrighetto, un domestico licenziato da Leone. Roba di sei anni or sono, credi 
Sicuranza non voleva «lasciarlo entrare; ma in quel momento. passa il pin 
Arrighetto, che aveva già rifiutato un compenso in danaro, ha chiesto d’essere 
adibito alle serre della «domus aurea». Ed è stato esaudito. 


VI 


L'agata ti i ii ti il Ù 
crEegata mantiene in salute e assicura la longevità. Tale il responso d'antichi saggi 
Isabella portava dunque un vezzo d'agate. F incomineiò 
bell i . E. quando incominci 
in piedi, a camminare, non sj decideva a levarlo; l'accompagnave sempre nl 
Quei due mesi di letto le erano sembrati interminabili, Certi momenti si sentiva 
perfino staccata dal principe. Com'era possibile? Ne provava un umaro stupore. 

No, Massimo non era mutato; avvertiva ìn lui un dono perenne di freschezza 
peas Fresca della Siesie, una grazia particolare, che sa accompagnarsi: con 
vi senza diminuirla; e il gusto raro d' ‘asfigurazi piaceva 
RAM d'una tri ‘azione, che le più 


Nel pensiero di Massimo, tutte le donne che portavano il nome d'Isabella avreb- 
bero dovuto esser contente e fortunate. Provava infatti, per quelle sconosciute, una 
simpatia d'amore. Avrebbe voluto conoscerle; beneficare, aiutare le più sprovvedute. 
Delle sovrane avevano portato quel nome: magnifiche di fasto e di bellezza. Glielo 
disse; ma lei non ne provava meraviglia, ascoltava quelle parole come se le avesse 
sempre udite. 

Da quando erano tornati in volo dall'isola di Rodi, non s'eran più mossi. La vi- 
Sita a Malta sarebbe stata l'unica meta d'un viaggio successivo. 

intanto, visiteranno la Riviera ligure: a Isabella farà piacere conoscer la sua 
tetra. d'origine. 

L'itinerario della via Aurelia le parve una sequela d'incanti, che le loro tappe 
suggellavano di baci. Si fissavano negli occhi; e a un tratto non c'era più nessuno, 
niente intorno. 

Passata Genova, la strada è modellata sul labbro della costa rocciosa. L'automobile 
doveva fermarsi ogni momento al passaggio a livello della ferrovia. Un treno che 
teniva da Roma, sembrava giocasse a incontrarsi con loro. Chi arriverà prima? 
Isabella si divertiva, rideva: 

“°‘Ad Annalù questa negra locomotiva sbuffante parrebbe un giocattolo. 

Sui rari e brevi rettifili il motore cantava, quasi giocasse anche lui, tra quelle 
fammanti spalliere di gerani, e le piantagioni di rose, di garofani, di begonie. Delle 
‘agavi fiorite emergevano esilmente nell'aria turchina, in fila, equilibrate sugli stra- 
piombi, alte sui ceppi, con le fioriture erette. 

Isabella paragonava quella fora all'altra predisposta da Massimo nella « domus 
atirea », Quante palme! Perché egli non aveva voluto, fra i molti viali, un viale 
di palme? 

P’Gosì belle su questi scogli di mare e vestiti d'azzurro, nel cielo di Roma 
sembrano enormi scope. E poi le radici: son pompe aspiranti. 

Isabella aveva il cuore colmo; non poteva parlare. Allorché giunsero ad Al- 
benga, quelle cupe torri, quelle contrade strette al pari di corridoi tra i murì ca- 
stellani. le dettero un brivido che non aveva avvertito mai. Nella piazzetta dei 
leoni ebbe voglia d'accarezzar quelle insegne consumate di scura pietra. 

‘Albenga! Sentì che ritornava nel nido; ed era, suo malgrado, agitata da una 
mesta esultanza. 

‘Quelle impie prospettive rivierasche, disseminate d'uliveti e palmizi,, quei viali 
di magnolie, quei muri frangiati di bughenvillee, sembravan soffusi d'una malinconia 
Orientale. Ogni particolare della costiera, a balze incoronate di fiori, le entrava 
nell'anima. Sarebbero rimasti per due settimane a Bordighera. 

Rilesse «Il dottor Antonio» del Ruffini, commovendosi alla sorte di Lucy e del 
suo amore. Gustò le pagine descrittive della costa paradisiaca, delle colline incate- 
nate tra loro dal mare trascolorante, degl'ispidi monti là dietro. Frammezzo alle 
dirette scogliere, inghirlandate di mimose e di cipressi, avvertiva la fedeltà filiale 
Sello scrittore per quella sua contrada, che le sembrava d'aver già vista, forse in 
sogno, chi sa quante volte. 

Anche a lei, come a Lucy, le palme sparse fecero venire alla mente le Crociate, 
i Cavalieri, e certe pagine della Bibbia. 

‘All'Acquasenta, presso il piccolo ‘oratorio campestre della Madonna della Ruota, 
volle sostare, Domandò e ottenne di visitar la « Casa del Mattone», discese saltando 
per quelle fiorite scarpatelle, sino al mare. 

‘Dal poggio di San Remo, salì al piazzale di Capoverde, dove sul più grazioso bel- 
‘vedere della Riviera di Ponente sta il Santuario della Madonna della Guardia. Quei 
tipressi invecchiati, quei lecci e i pini giovinetti le vennero incontro più che al- 
trove. Guardò intorno il digradare dei composti verzieri, dei terrapieni punteggiati 
di garofani. Come tanti specchi tondi, le cisterne colme d’acqua la invitavano a 
Speechiarsi. Il cielo non era distante; se ne udiva la voce nei campanili e campa- 
niletti sparsi dappertutto. 

‘Cadde la sera. Su la costa nizzarda, un farò palpita a tratti. Non come la nor- 
dica straniera innamorata del paesaggio solare, ma come una figlia commossa, Isa- 
bella guardò attorno quasi cercasse con gli occhi, appagata e confidente, un asilo, 
îl suo asilo. 

Ti giorno dopo si fermarono a far colazione a Ospedaletti. Da Ospedaletti salirono 
a Coldirodi. 

I cavalieri di san Giovanni Gerosolimitano ebbero nei conti di Ventimiglia al- 
cuni dei Gran Maestri. Guidati da Fulcone di Villaret, s'erano impossessati di Rodi. 


Ma dopo un anno appena, un'armata di Saraceni voleva riprender l'isola; senonché 
i cavalieri seppero difenderla. Li guidava Amedeo IV. conte di Savoia, dal quale i 
Suoi successori presero per divisa le iniziali F.E:R.T,, che vogliono dire « Fortitudo 
Eius Rodhum Tenuit », 

Narra la tradizione che Fulcone di Villaret, reduce da Rodi a bordo d'una galea 
è diretto in Francia în cerca d’aiuti, sorpreso da una furiosa tempesta, naufragò © 
Si salvò a nuoto raggiungendo la costa tra San Remo e Bordighera. I naufraghi si 
ritirarono sulle colline e vi rimasero. 

Così nacquero Ospedaletti e Coldirodi. I Cavalieri vi assistevano i pellegrini, ga- 
rantendo la loro incolumità per le strade e respingendo le scorrerìe degli infedeli; 
vi accoglievano i cristiani d'ogni parte della terra, ricoverando i pellegrini diretti 
ai luoghi santi. 

La gente di quei borghi ebbe molto a soffrire per le incursioni dei barbareschi. 
Predando, mutilando e stuprando, questi incendiavan case, conducendo prigioniere 
intere famiglie, che poi valutavano come ostaggi, o vendevano come schiavi. 

‘ererriti dall'incursione turca del 154, gli abitanti di Coldirodi costruirono quatfro 
torri di difesa; ma il flagello dei maomettani non cessava. Una masnada feroce sor- 
prese Ospedaletti nel 1594, fece prigioniere sessanta persone. Per. ottenerne il ri- 
Kcatto, le donne offrirono i pochi monili che possedevano. Frattanto, da secoli, 1 
Vescovi d'Albenga avevan spiegato il loro zelo per l'opera della redenzione degli 
schiavi, creando delle Compagnie e sollecitando versamenti di danaro. 

Nella biblioteca comunale di Coldirodi, Isabella poté trovare in un vecchio libro, 
che recava via via le indicazioni delle pagine da consultare, tali notizie. Tra quei 
polverosi volumi, i quali avevano un misto odore d'inchiostro e d'incenso, riviveva 
le notturne incursioni dei pirati. Saltando i parapetti delle galere, sparivano. ricom- 
parivano tra i marosi. Quei ceffi audaci, enigmatici, coi baffoni color pece abbio- 
Iciati dall'acqua, si movevano come automi, balzavano da ossessi: rubavan le donne, 
ululando la loro gioia selvaggia. 

L’azzurro del mare e del cielo riprende Isabella, incanta i suoi occhi verdi rica- 
mati d’oro. I purpurei palvesi di bughenvillee, che pendono dai balconi e coprono 
le facciate, i parapetti, sembrano messi là per lei. I coltivatori che la scorgono 
passare, le s'avvicinano, le-offrono delle rose e non vogliono esser pagati. Tutte le 
donne giovani che incontra, portano un garofano nei capelli. 

°A San Remo è festeggiata, corteggiata, presa di mira. Nelle sale degli spettacoli e 
in quelle da giuoco, tra signore che rivelano il lusso, l’artificio, lo squilibrio e l'in- 
ganno, passa diritta sorridendo. 

‘Gli omini non sanno che cosa li attiri di più in lei: la gioventù, la bellezza, l'e- 
leganza. Diversa da tutte le altre: quasi una vessillifera. 

Perché mai il principe, il quale è sempre al di sopra degli altri, avverte ora una 
sospensione, tin disagio che diventa inquietudine? Vorrebbe esser lontano di là; 
preferirebbe non esserci venuto. 

Certi tipi dall'espressione scabrosa e versipelle, gli rievocano la figurazione delle 
Chimere, che hanno busti e teste umane, zampe anteriori di quadrupedì e lunghe, 
contorte code di pesce. 

Tra i tavolini dei caffè, lungo le scale, negli ascensori, mentre salgono in auto- 
mobile e ne scendono, paventa che Isabella venga insidiata, quasi derubata da 
sguardi indiscreti, cupidi. Ha la sensazione sempre più precisa, che quegli sguardi 
vogliano accaparrarne l'interessamento, guadagnarne i pensieri, portarglielo via 
insomma. 

Non è sicuro del sentimento di lei? Conosce i ‘tesori incommensurabili di quell’a- 
nima. Tuttavia Isabella è una creatura giovane: ha ventisette anni. E lui? Ha com- 
piuto i cinquantanove ormai, s'avvicina ai sessanta. 

L'ha avviata lui alla scoperta del più dolce mistero. Maestro d’amore? La distanza 
dell'età non gli era mai sembrata imbarazzante; adesso lo sorprende, lo esaspera. 
Eppure si sono amati, amati tanto, senz'avvertire quella differenza d'età, che ora 
sembra implacabile. 

Perché gli uomini guardano icon tanta insistenza Isabella? Perché sembran tutti 
d'accordo nel rivolgere a lui uno sguardo venato di relatività, di maliziosa con- 
cessione? «Lei è giovane; e tu sei vecchio! Potresti esserle padre. » 

Ubbie; grossissime ubbie; Che l'età non conta e non ha mai contato in amore, è 
una comune verità: Perfino dei vegliardi tennero tra le amorose braccia delle gio- 
vinette consenzienti. 


(Continua) FRANCESCO SAPORI 


GLI SPOSI ALBANESI 
OSELri DEEL'URBE 


Le cento coppie di sposi albanesi, dopo aver visitato le Colonie marine dell'Adriatico e constatato le attente cure 
di cuì sono oggetto i loro figli, hanno concluso il loro viaggio in Italia con la visita all'Urbe. Esse sono giunte alla 
Stazione Termini ricevute dal Federale di Roma e da gerarchi della G.I.L. (sotto a Gestra). Durante il loro sog- 
giorno gli albanesi si sono recati al Lido di Roma dove hanno visitato il Collegio « 4 Novembre 
cento ragazzi albanesi: sotto a amo l'affettu 

guardisti. A suggello della toro sosti 


delle donne albanesi, di collane e Completa la pagi 
nè dell'impetuosa dimostrazione di fede e di a. che la folla, radunata nella pia: 


f ssistere al distacco 
della guardia, ha tributato al Duce affacciato al balcone di Palazzo Venezia, prima ch 


gli Albanesi 


ta 
jonid” recati in Pic % per tenderé 
su quattro file dav ea, preceduti 
lo saliti fino davanti al Sacello dove, deposta una corona d'alloro legata 
hanno sostato in raccoglimento levando il braccio nel saluto romano. 


Poco dopo-tl foro ‘arrivo a Roma gli sposi albarieà 
ll Milite Ignsto. Gli ospiti dopo essersi disp 


L'OLANDA E LA NEUTRALITÀ 


IL FIORINO 
DI CARTA 


L ProvveniMENTO del governo olandese che sostituisce 
I alla moneta argentea di un fiorino e di due e mez- 
zo, i corrispondenti biglietti fiduciarii, è di quelli 
che danno ai cittadini l'impressione esatta dello 
stato di allarme: segno che arriva all'arbitro della fi- 
nanza come alla donnicciuola in mercato. È una difesa 
come. un’altra: una misura precauzionale come quelle 
militari, destinata alla protezione dell'economia nazio- 
nale che è parte necessaria della esistenza stessa della 
nazione. Ma è impressionante come la mobilitazione, e 
foîse più, perché colpisce anche coloro che per sesso, 
età, condizione familiare, possono non avere, in una 
guerra, motivi strettamente personali di inquietudine, 
per la pelle, s'intende. 

E se non fosse che la lira e la sua smagrita discen- 
dente — la liretta — hanno ormai così glorioso passato 
e presente di lotta imperterrita contro le doratissime 
monete loro concorrenti, mi piacerebbe che in Italia ri- 
vivesse la nobile insegna monetaria che dai « quattrini 
gigliati» di Firenze ha dato alla più ricca nazione di 
oggidì l'orgoglio della sua prosperità finanziaria nel se- 
gno. della sua moneta. Comunque l'allarme è mitigato 
dalla tempestività del provvedimento che tutela la riser- 
va metallica... ma non per questo l'allarme, meno visi- 
bile, è meno intenso e meno giustificato. È l'inquietu- 
dine dei neutri; e neutra, per incrollabile determina- 
zione, è l'Olanda. Nulla da eccepire; e forse nulla di 
diverso possibile per un paese nelle condizioni dell’O- 
landa, Ma c'è nella genesi di questa neutralità tradizio- 
nale, qualcosa che a noi latini e italiani interessa, per- 
ché è il risultato di uno sviluppo storico che sembra 
aver cancellato le tracce di una civiltà nostra, per as- 
sumere le ingannevoli apparenze di civiltà nuove so- 
vrappostesi alla nostra. 

Chi trascorra qualche tempo in un paese straniero con 
la prospettiva di doverci vivere — non dico morire, cioè 
vivercì gli anni che avanzano, ma passarvì un tempo 
indeterminato — attraversa istintivamente diversi stati 
d'animo, il primo dei quali è un atteggiamento recalei 
trante verso tute le piccole traversie della vita quoti- 
diana: è il periodo dell'adattamento: al clima, alla lin- 
gua, alla cucina, al modo di rifare i letti, all'orario dei 
tram, al regime dei tassì, insomma agli usi e costumi 
domestici e stradali, comprese le opinioni correnti, dac- 
ché l'uomo della strada assume nei paesi più o meno 
democratici una importanza se non efficiente almeno sin- 
tomatica. Superato questo sgradevole periodo, si passa 
a uno stato d'animo che per la sensazione che procura 
definirei «sughero »: ti si sente galleggiare, fluttuare, 
ondeggiare al di sopfa di una quantità di idee e di opi- 
mioni che non ci interessano direttamente; talché noi le 
consideriamo con la curiosità e col distacco più o meno 
discreti che ci ispirano i fatti altrui. Non sempre ab- 
biamo lo spirito disposto ad acuire la nostra curiosità 
fino a volerci rendere conto con chiarezza, se non con 
esattezza, del mondo che ci circonda. In un paese come 
l'Olanda, che come tutti sanno è unico al mondo per la stranezza della sua strut- 
tura di paese artificiale, ricavato pazientemente dall'acqua dei suoi fiumi mescolata 
con l’acqua dei suoi mari, il periodo «sughero» è quanto mai piacevole. Forse si 
sente che in un paese così acquoso è uno stato d'animo ideale, in quanto impedisce 
precisamente di andare a fondo: consente il godimento degli aspetti esteriori della 
vita senza imporre esplorazioni subacque rischiose. Ma anche il galleggiamento 
non può durare troppo a lungo: bisogna pur finirla col vagabondaggio ozioso; e 
occorre posare un po' più a lungo lo sguardo sulle cose, l'attenzione sulle idee, 
l'osservazione su gli atteggiamenti logici e psichici della gente che incontriamo — 
cordialmente ritrosa e cortesemente guardinga. Ed ecco — per finire lo stadio del 
sughero — che ci conviene esplorare, tuffandoci, la situazione subacquea. è 

Mi accorgo che questo paragone del sughero si può sviluppare parallelamente in 
riferimenti allo stato fisico e allo stato spirituale del paese. È tutta una visione di- 
versa dell'Olanda che vi si presenta; se non siete riusciti a spiegarvi completamente 
la minuscoleria delle casette costruite in serie, la inconsistenza delle pareti intelaiate 
di iuta e coperte di carta, la elasticità inquietante dei pavimenti, le ondulazioni dei 
selciati... sia pur ricordando che l'Olanda ha i suoi paesi villaggi e città costruiti sulle 
palafitte affondate in varii strati di sabbia, di acqua, di melma, e finalmente di terra. 
La palafitta può essere assunta ad elemento rappresentativo — segreto ma espres- 
sivo — dell'anima olandese, ‘molto più a proposito dell’abusato mulino a vento, 
che è decisamente sorpassato non solo nelle sue funzioni utilitarie ma anche nel suo 
valore simbolico e pittoresco. Il suo tempo, argutamente ingannevole, è finito; ed 
invano i superstiti mulini potrebbero pretendere di rappresentare il paesaggio olan- 
dese e lo spirito olandese — che non è affatto «mulino a vento». Tutt'altro. Pae- 
saggio mendace allora, o mulino traditore? No. Chi si è affidato a codesto particolare 
di paesaggio per appoggiarvi ragguagli psicologici relativi al popolo che dei mulini 
si serve, si è lasciato ingannare dall'aspetto di quei giganteschi spaventapasseri che 
sono seri seri da fermi, e quando si muovono prendono un aspetto così burle tone. 
Ma anche loro sono solidi e vivi in quanto sono ben piantati. E come loro, l'anima 
olandese ha le sue palafitte: può avere alla sua superficie l'aspetto serio dei suoi mu- 
lini fermi, e assumere in certi momenti di baldoria l'ardito fantasioso e roteante tur- 
binare dei mulini in moto. Ma tutto ciò è superficiale. Non falso: niente di più 
vero della loro esistenza: severi e fermi con le braccia scheletrite oppure audaci 
operosi e fattivi — macinanti, pompanti e irriganti, quando issano i teli sui. tralicci 
delle ali; ma la loro verità intima, la loro soli autentica è in quelle palafitte 


che li radicano al suolo, in quei sostegni profondi e duri che nei secoli lontani fu- 


rono conficcati nel terreno fino a trovare il sodo. È 
Così non credo ci si debba lasciare ingannare da tutte quelle nobili e austere 


Un aspetto della Borsa di Amsterdam durante una delle drammatiche sedute di questi giorni chi = 
minate dal panico e dal caos e hanno visto scendere rapidamente la sterlina e il Yranto Sranazio “ele do 


apparenze di ideologismo liberale e democratico — che sfocia nella utopistica oppor- 
tunità del neutralismo integrale. Giusto,..forse ‘inevitabile -per tante «ragioni. vis! 
denti, e in certe zone della massa, corrispondente fors’anco a quel vago idealismo ché 
vuol conciliare la pietà umana con la prosperità dei propri ‘affari, quelle zone nelle 
quali probabilmente oggi si ‘diffonde una egoistica preoccupazione e non ancora uni 
barlume di coscienza di solidarietà internaziorialmente umana, di fronte al provvido 
ed eloquente fiorino di carta segno tangibile e volante che la neutralità non esiste in 
natura. Sebbene sia proprio in Olanda, € per uno che è forse il più grande degli 
olandesi, che è nata alla vita moderna dal diritto naturale... e da quello della pace 
e della guerra. 

Tutto ciò è esteriore, è soprastruttura, è costruzione, sapiente e grandiosa (non 
si nega) è ardita ideologia applicata alle circostanze e legittimamente applicata; ma 
somiglia alle fragili o elastiche architetture moderne che vanno dalle modeste. # 
favolistiche casette da Cappuccetti rossi costruite in serie nelle periferie delle grandi 
città fra i giardini e i boschi, agli edifici risoluti a grattare il cielo nei centri delle 
città maggiori: velleità di provincialismo germanico, vaghe pretese di americani. 
smo invadente, modesto tradizionalismo di colore britannico, e cauto sempliciemd 
francese. Ma se si spinge un po' lo sguardo «sott'acqua » ci si accorge che tutto cid 
è costruito su certe potenti e robuste palafitte di civiltà romana italiana e rindscio 
mentale che sostengono tutto. Anche quello che più contrasta con lo Spirito romano 
italiano e rinascimentale, con quello spirito che ha dato all'Olanda le sue glorie è ld 
sue fortune maggiori. 

È vero; il nuovo governo dichiarando la neutralità dell'Olan n 
le tradizioni gloriose... ma io non credo di dir cosa fico VELO fg] 
olandesi se mi permetto di pensare che le tradizioni gloriose non siano precisamente 
quelle della neutralità, ma quelle forse meno comode e meno redditizie delle erolcha 
lotte per la indipendenza delle Provincie Unite, sostenute anche contro potenza che 
amiche o nemiche, sono costate assai al buon popolo dei Paesi bassi. i 

‘utte queste riflessioni mi fanno pensare che sotto l’ondeggi ispirazioni @ 
delle influenze diverse — dell'Occidente marino © dall'Oriente tessuti “Pani 
altera dei Batavi e dei Frisoni si senta ancor oggi solidamente posata sulle patent 
della sua coscienza etnica e nazionale che una civiltà grandiosamente romana cai 
cui sussistono le tracce imponenti tuttora — affondò e conficcò nei costumi è pelli 
vita di quei nobili guerrieri che dopo averla combattuta, ignorandola, ne assuncere la 
gloria e ne ebbero incitamento di nuove fortune, t 

Non ultima quella — a distanza di secoli — del fiorino: di quello di argento, 


L'Aja, agosto. 


MARIO FERRIGNI 


AVVENIMENTI 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 


Mentre negli altri Paesi la «guerra di nervi» è in pieno sviluppo, il popolc 
dhe il Fascismo ha impresso alla Nazione, conserva una mirabile tranquillità. = € 
‘aspetti dell'Urbe dove la vita continua a svolgersi normale e in 


Lavori per la costruzione della metropolitana dell'E. 42 in via dei Trionfi. - Sot- 

100 tI maestro Failoni fra la Pacetti e Merli, interpreti principali di « Turandot » 

©on la quale si è conchiusa la stagione milanese dell’ E.M.I., svoltasi con mi- 
fabile regolarità sotto l'impulso animatore di Rino Parenti. 


L'attività terroristica dei nazionali irlandesi. dell’I-R.A. ‘in Inghilterra non conosce tregua e anche nei giorni scors 
tina serie di attentati ha devastato varii punti centrali di Londra e della provincia ed ha causato vittime umane 
Tr0c0 Qui i disastrosi effetti di una tremenda esplosione avvenuta in Broudgade a Coventry. 


to di Livorno e il gen. Vaccaro durante 
di tennis Italia- Livo Ciampi) 
a Roma ha tenuta soncerti alla Basilica di N 


ha raccolto il... corpo del reato. 


if gote « Parita » sulla quale viaggiavano settecento ebrei diretti in Pa 
itano e l'equipaggio si sono subito allontanati in una lancia a 
i quali hanno dovuto da soli provvedere alle non facili opera. 


TRENTATRE 
ANNI D'AFRICA 


Na famiglia, un paese poveri nel- 

[ J l'Italia di quaranta, cinquant'an- 

anni fa. Racconta l'autore di 

questo bel libro (A. Mongardi: 
Vado in Africa, Garzanti Ed. Milano, 
1939) di avere avuto un'infanzia delle 
più tristi, senza balocchi, senz'alberi di 
Natale, senza compleanni. « Villa Serra- 
glio, ove sono venuto al mondò, era una 
piccola parrocchia del comune di Massa 
Lombarda sperduta fra i campi della 
pianura romagnola, ove la popolazione 
a quell'epoca viveva in grande miseria ». 

La madre, per procurare un magro so- 
stentamento alla famiglia, nel periodo 
della sarchiatura e della mietitura del 
riso, fa venti, trenta chilometri al giorno 
per andare e tornare dalle risaie di Por- 
tonovo e di Sant'Antonio. Parte di notte 
per essere sul posto all'alba, lavora do- 
dici ore ininterrottamente e torna a casa 
la sera tardi con sessanta o settànta cen- 
tesimi di guadagno. A casa, dove l'aspet- 
tanò®ì piccoli affamati e le gravi fac- 
cende domestiche. « Ricordo che, prima 
dì coricarsi, preparava e deponeva sulla 
madia il nostro pasto per l'indomani 
videndolo in parti uguali e facendo a 
me, che ero il maggiore, le raccomanda- 
zioni del caso: soprattutto quella di 
essere buoni e di non allontanarci dalla 
nostra abitazione. Il cibo che ci lasciava 
variava da alcune fette di polenta ad un 
pezzo di pane, per companatico general- 
mente un po' di farina di castagne di 
cui eravamo ghiotti, oppure alcune fo- 
glie di sedano o di finocchio; altre volte 
un soldo per comprarci della frutta dal 
vicino ortolano. Ripartiva che noi si dor- 
miva ancora. Appena alzati divoravamo 
quel po’ di cibo e sempre sentivamo la 
fame prima del ritorno della mamma che 
attendevamo impazienti, seduti per terra 
davanti alla porta di casa; altre volte an- 
davamo ad aspettarla al termine di una 
cavadegna dalla quale sapevamo doveva 
arrivare. Qualche sera, forse perché la 
fame si faceva sentire più del solito, ci 
sembrava fosse tardi e non dovesse più 
tornare, ed allora cominciavamo a chia- 
marla e ad invocarla ad alta voce, pian- 
gendo, non chetandoci che quando udi- 
vamo nel buio la sua voce che si avvicinava», 

(Va detto, fra parentesi, che tutto il libro del Mongardi è scritto così: con chiarezza, 
semplicità, evidenza e misurata commozione. Sì the lo si legge non solo con vivo 
diletto, per le cose che vi sono narrate, ma anche con vera partecipazione, impa- 
randovi a conoscere un uomo). 

Il padre è partito la prima volta per l'Africa quando il narratore era ancora un 
ragazzo, facendo parte di una spedizione, diretta dal barone Franchetti, che aveva 
lo scopo di stabilire nella colonia Eritrea un campo sperimentale agricolo. Ritornato 
a casa non pensa che a-ripartire. E infatti torna laggiù dopo pochi mesi, stabilendosi 
‘prima in Eritrea poi nell'Africa orientale inglese — oggi Kenya — quando da Mom- 
‘basa fu dato inizio alla costruzione della ferrovia così detta dell'Uganda. Le sue 
lettere sono rare, un po’ per la difficoltà delle comunicazio- 
mi, un po' perché non sa né leggere né scrivere e gli toc- 
ca di affidare ad altri il compito di tenere informata la pro- 
pria famiglia. Poi rimane due anni senza farsi vivo. Corre 
voce che sia stato trucidato da una tribù selvaggia, mentre era 
in viaggio per l’Uganda. Ma un bel giorno ecco una lettera con- 
tenente qualche soldo, in cui è narrata l'uccisione del suo socio 
e lo seampato pericolo. Pochi anni dopo comunica alla famiglia 
di &vere abbandonato quel pericoloso e faticoso lavoro e di es- 
sersi trasferito in una colonia tedesca confinante col Kenya — 
oggi Tanganica — in un luogo bello «ai piedi di una montagna 
sempre coperta di neve, dove il clima era ottimo e gli indigeni 
di indole mite e buona. Questa regione tanto gli piaceva che lo 
aveva deciso ad acquistare, dal capo tribù del luogo, un pezzo di 
terra, ove costruirsi una casa, coll'intenzione di stabilirvisi de- 
finitivamente ». 

Intanto il ragazzo si è fatto grande e incomincia anche lui a 
pensare all'Africa come a una terra d'avventura e di conquista. 
«A quell'epoca, quando uno ricordava l'Africa faceva venire i 
brividi a chi ascoltava. Era ancora soltanto il paese delle ma- 
Jattie mortali, dei cannibali, delle bestie feroci; chi vi andava do- 
veva essere di coraggio non comune ed un avventuriero. Mio 
padre, dalla gente del villaggio, era considerato uno di questi. 
To, allora giovinetto, avendo letto poco dell’Africa, la immagi- 
navo anche ùna terra di straordinaria bellezza. Delle notti inte- 
re la sognavo ad occhi aperti, Sognavo le sue immense foreste 
vergini, i fiumi, i deserti; sognavo lunghe marcie a piedi e a 
cavallo, armato fino ai denti, scontri coi selvaggi e colle belve ». 

Il ragazzo vuole partire come suo padre. Pensa di andare a 
farsì una vita nuova in quel paese bello e tenebroso. È un uomo 
oramai. La difficile e aspra fanciullezza lo ha abituato a ogni 
privazione, a tuttì ì dolori fisici e morali. Ma c'è la mamma, la 
buona mamma affaticata, che bisogna lasciar sola. La mamma 


Alfredo Mongardi. 


che non può vedere senz'angoscia partire il figlio verso tanti pericoli. Ma la gio- 
ventù ha i suoi diritti e la sua forza. Viene il giorno in cui anche la madre 
non sa dite di no a quel suo figliolo che vuole andarsene. E lo lascia partire 
quasi contenta. Una mattina (siamo nel 1905), accompagnato da un fratello con 
una valigia in spalla, il nuovo pioniere si avvia alla stazione di San Patrizio, 
verso la nuova e ignota vita che lo aspetta. S'imbarca a Trieste diretto a Mom- 
basa e da qui a Voi, una piccola ed importante stazione dell'Uganda dove al- 
lora arrivavano e venivano scaricate le merci destinate al Kilimanjaro. Da Voi, 
per Bura, ‘giunge alle prime falde del Kilimanjaro, in prossimità di Maran- 
gu dove lo aspetta il padre che in quella lontana regione si era stabilito con al- 
tri tre italiani: Foramitti della provincia di Udine, Antenore Ortolani di Vi- 
cenza, Francesco Dicroce di Monferrante in provincia di Chieti. Marangu, pri- 
ma di allora, non era che un punto ‘qualunque del distretto, divenuto noto ed 
importante unicamente perché quel piccolo gruppo di italiani ne aveva fatto il pri- 
mo centro commerciale della provincia, vi aveva aperta una via di comunicazione 
con la costa. A codesti quattro pionieri si deve molto del rapido sviluppo commer- 
ciale e agricolo di quella provincia. 

{1 padre del Mongardi aveva avviato laggiù una fiorentissima azienda commerciale, 
importando cotonate bianche ed altri tessuti, zucchero, sale, coperte, petrolio ed 
altre cose di minore importanza che venivano depositate nei diversi magazzini della 
zona ove arabi alle sue dipendenze le gestivano, scambiando le merci con pellami 
seèchi, avorio e corni di rinoceronte. La figura di questo tenace lavoratore roma- 
gnolo è una delle più belle delle tante che popolano il libro. Abitava una modesta 
ma comoda casetta costruita con mattoni cotti di argilla, col tetto coperto di tegoli, 
genere di materiale che nessuno nel distretto è stato fino ad oggi capace di confe- 
zionare (e il racconto di come il padre del Mongardi giunse a trovare l'impasto giu- 
sto per cuocere i mattoni e i tegoli è uno di quelli che non si dimenticano per la 
sua semplicità e insieme per l'insegnamento che se ne ricava), ragion per cui quella 
casetta, fatta sul modello delle case di campagna romagnole (« volevo, narra il 
vecchio Mongardi al figliolo, che avesse un'impronta del nostro paese») fu e ri- 
mase tuttavia la più ammirata, specialmente dagli stranieri. 

Nell’azienda del padre, il Mongardî inizia la sua vita africana. Poi, spinto sempre 
più dal desiderio del rischio e dell'avventura, sì stabilisce a Himo e diventa colti- 
vatore. Dopo sette anni di quella vita di colonizzatore, varia e perigliosa quant’altra 
mai (che alcuni capitoli del libro descrivono stupendamente), ritorna in patria per 
ripartire subito dopo. All’inizio della guerra europea, supponendo che l’Italia fosse 
alleata della Germania, va a Tanga a combattere con i tedeschi che nel frattempo 
avevano preso Taveta. Finalmente viene a sapere della neutralità italiana prima, e 
del corso ulteriore degli avvenimenti in Europa. Presentatosi allora al generale 
von Lettov, comandante le truppe coloniali tedesche in quel settore, gli chiede 
di ritornare a Himo e il generale, lealmente, lo lascia partire. Ma gli inglesi, come 
von itov aveva previsto, lo accolgono piuttosto male e credendolo una spia 
lo fanno prigioniero, lo conducono a Moshi Vecchio per'essere interrogato e poi lo 
internano nel campo di prigionia di Nairobi. Qui il Mongardi viene minutamente 
interrogato dagli inglesi che vorrebbero sapere da lui di pretese atrocità commesse 
dai tedeschi contro prigionieri e feriti. Ma il Mongardi si è impegnato col generale 
von Lettov a non parlare e non parla benché sia esortato e sollecitato a raccon- 
tare quello che sa senza preoccuparsi degli impegni presi e sottoscritti. Final- 
mente, dopo altre peripezie, il Mongardi, avendo domandato il rimpatrio, lo ottiene. 
Il 20 maggio 1916 parte per Mombasa e attraversato il Mediterraneo giunge a Ro- 
ma. Di lì viene assegnato al distretto di Ravenna e poi alla « compagnia. concime » 
chiamata anche compagnia deposito di Alessandria. dove affluivano molti di coloro 
che alla spicciolata venivano dall'estero nonché i dimessi dall'ospedale in attesa di 
titornare al fronte col primo battaglione di marcia. Lo sorvegliano, non essendo 
persuasi sul suo conto, e la sorveglianza continua e anzi si rafforza quando il Mon- 
gardi chiede ed ottiene di partire per il fronte dove combatte nelle trincee di Ver- 
toiba e Vertoibizza fino alla ritirata di Caporetto, dopo la quale la sorveglianza in- 
torno a lui cessò del tutto. Lo ritroviamo sul Grappa e sul Piave e finita la guerra 
lo rivediamo riprendere la strada dell’Africa. A Himo tutto è distrutto; la casa e 
l'azienda. Bisogna rincominciare da capo. E il Mongardi rincomincia a ricostruire la 
sua casa e la propria fortuna, senza che gli anni gli pesino sulle spalle e tante pe- 
ripezie, alcune delle quali tragiche e dolorose, turbino il suo sereno giudizio o offu- 
schino, col loro ricordo, la sua bella fede di lavoratore italiano. 


Libri sull’Africa ce ne sono molti. Di viaggiatori, di pionieri, di soldati o di sem- 
plici turisti. E salvo pochi, si assomigliano un po’ tutti. Per quello che narrano e per 
come lo narrano, L'Africa cosiddetta tenebrosa, delle immense foreste e dei grandi 
fiumi, dei popoli selvaggi e delle irriducibili belve, l'Africa dei fantastici racconti 
di caccia e di carovana, si direbbe che un po' tutti i narratori la prendano per lo 
stesso verso, vedendola e descrivendola nella stessa maniera. Ma in questo libro 
semplice e schietto, senza enfasi né bravure formali, sodo limpido e forte come la 
vita dell'uomo che lo ha scritto, sembra di vedere e di respirare un'Africa nuova. 
In cui non mancano né i leoni né le tigri (ma la ferocia del leone, dice il Mon- 
gardi, è una leggenda), i serpenti velenosi né le terribili jene (tutto il color locale, 
insomma), ma in cui si sente anche, fuori di codeste avventure e incontri straordi- 
nari, il buon sapore di una terra conquistata e lavorata dalle braccia dell’uomo, 
una terra magnifica e materna a chi seppe avvicinarsi ad essa con spirito forte ed 
animo risoluto. Come questo romagnolo, questo italiano esemplare. 


ADOLFO FRANCI 


Mombasa - Porto di Kilindini. 
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-_Botto: una bella coppia di sposini dina- 


‘Sulle îrte rupi della costa di Tanesashi, nel Giappone settentrionale, fissa la dimora estiva une. grande 
Sulle di gabbiani della specie «Larus argentatus ». La popolazione li chiama, © umi-neko » per il 
conce emettono, simile al miagolo del gatto; le Japan B. C. ne sfrutta Le qualità. CAnOTE organi: 
SUONO evere e proprie radiotrasmissioni dei loro strani concerti, A Tanesashi nidificano; di là la colonia, 
Fanceniata di decine e deciné di unità, riprende il volo nel settembre avanzato, Verse le regioni in cui 
umentata di decine era consuetudine per gli anziani; ma per i giovani, una nuove, ignota avventura. 


COMPAGNE DI COLLEGIO 


Romanzo di EMI MASCAGNI 


LE PERSONE, I NOMI, I FATTI DI QUESTA NARRAZIONE SONO IRREALI. QUALUNQUE RASSOMIGLIANZA O ANALOGIA CON ESSI DEVE PERCIO 
RITENERSI ASSOLUTAMENTE FORTUITA. 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - L'autrice racconta del suo ritorno in collegio, questa volta meno triste perché è l'ultimo anno e appena preso 
il diploma tornerà a casa definitivamente. La prima visita è alla guardaroba, dove riceve la cintura di « Quarto »; in classe quest'anno saranno in tredici: le 
Tredici Stelle. Riprende la vita di collegio, ora gaia, ora triste, riprendono le lezioni ora interessanti ora noiose. Per Natale le collegiali preparano la « Messa » 
di Haydn, i cori per la Capannuccia e l'albero, mentre poi per la. fine di Carnevale recitano commedie e operette e organizzano due grandi feste di ballo. Riceve 
due volte la visita dei genitori e durante una delle visite sente parlar di una celebre ballerina chiamata Watinka: per averne poi riparlato con le compagne 
viene severamente ammonita dalle superiori. Una sera però, che deve essere ricoverata in infermeria febbricitante, apprende la triste storia di una compagna, 
la Santopasso, e così scopre casualmente che la Watinka, da qualche tempo morta, altri non è che la madre di questa, Si avvicina intanto la fine dell'anno sco- 
lastico:' ecco le vacanze pasquali. In quei giorni scoprono che chi rubava i limoni era l’A.: per questo viene punita con lo stare «in piedi a tavola » 


La signora Deianice mi mette una mano sulla spalla. 
Com'è di compagnia una mano sulla spalla, quando sì è 
in castigo! 


— Vuoi chiedere scusa alla signora Eloisa, Emi? 

— No; signora. — (Bene! Che gusto! che soddisfazione. Ora glielo 
andrà a ripetere, speriamo). 

No. Seguita a starmi accanto con aria desolata; e soltanto quando la 
signora Eloisa entra nell’attigua sala da pranzo, si decide a muoversi con 
un grosso e mal rassegnato sospiro. 

— Siedi — mi dice in questo momento la signora Gini — ma sta' in 
silenzio. 

Non tocco cibo. 

Solo quando portano i biscotti, mi decido a mangiare; questa sera i 
biscotti me li mangio tutti io: i miei e quelli delle mie compagne. E che 
le beneficate vadano ‘a farsi friggere! 

Dopo cena: 

— Non vai a sparecchiare, Mascagni? 

— Come hanno mangiato senza di me, possono anche sparecchiare 
senza di me. 

La signora Gini mi afferra per un braccio piena di decisione: ma c'è 
la signora Gorella! Non l’avevo vista; Soggorella dice: 

— Questa bambina, se permette, me la porto via io. 


A un passo di lì, mi porta: nella sua stanzetta piena stipata di ricami 
e di telai; col corridoietto cieco scavato nel muro maestro, accanto alla 
finestra. 

— Ho tanto da fare, figliuolina mia; bisogna che tu mi aiuti: cerca tut- 
ti i ricami della Quinta e mettili in questa cesta. 

Lei lavora in piedi, sotto al lume. 

Mi guardo svogliatamente attorno; prendo un involto con un nome 
sopra: Portolé. 

— Ecco, brava: sì. Mettilo nella cesta. 


Faccio qualche passo qua e là: un altro involto. 

— Brava la mia bambina! 

Ancora qualche passo: ancora degli involti. 

— Così va bene. Grazie, sai? cara. 

Mi metto alla finestra a guardar fuori nel buio. Lei seguita a lavorare. 
Dice, senza levare il capo: 

— Vogliamo dire un'Ave Maria? 

Com'è bigotta! Ora la scandalizzo: 

— No, signora. Io non ho voglia di pregare 

Soggorella seguita a ricamare come se nulla fosse. Dice, dopo qualche 
minuto di silenzio: 

— Succede, alle volte. — Altro silenzio. Poi: — Anche i malati non 
se la sentono di prender le medicine; e meno se la sentono e più ne hane 
no bisogno! la preghiera è la medicina dell'anima. Guarda, carina mia, 
ti rincresce di finir questo lavorino, intanto che io metto a punto quee 
st'altro? 

Uffa! Mi avanzo di malavoglia; appena re; il ri SÌ 
guar g) ppena preso il ricamo, lo lascio 

a) Hi ci vedo, signora. 

— Allora, per carità, non ne far di nulla; ci rÒ poi i 
matassina me la puoi dipanare? gi 

E Sparano 

Posa il ricamo; va a chiudere l’uscio con cautela e, do; ro 
po' in ascolto, torna da me; si china fino a sfioramhi 1° puascla conti 
guancia; dice, con la tenera complicità di una madre: pi 

— Che cos'è stato, figliuolina mia? Sentiami 
date le cose. 

08 mi bacia in fronte: 

— Non pensarci più, per ora, se no diventi cattiva, i 
sempre ingiusto, da principio: è, un po’, come l’ultimo cri 
scompartimento che tutti Jo consideriamo un intruso; ma dope a alain 
finito, si riconosce che il torto era nostro e la ragione sua, De 


(o un poco come sono an- 


| 
| 
| 
| 
Ì 


di X È Aidigg! " 
| Muovi movimenti; si è fatto pi 


empio, questo: guarda. 
È il Vangelo di S. Matteo. 
‘“M'accosto al lume; mi faccio il segno della Croce: 
| — Allora s'appressarono a Gesù i Suoi discepoli... E Gesù disse: In 
“Ha sa verità vi dico, se non vi cambierete... non entrerete nel regno 
lei Cieli... 


| Vetri socchiusi, in volticina, Odor d'erbe e di rose. 

"Sono venuta a chiedere perdono. La signora Eloisa siede alla tavola 
dì studio, circondata dal suo silenzio come da una Corte. Mi ascolta at- 
| tentamente, guardandomi e incoraggiandomi di tanto in tanto con cenni 

del capo. 
| — Tu non hai giudizio — dice, dopo: — e, quando non ce n'è, quare 
conturbas me? — Sospira; mette in ordine le sue carte; chiude il calamaio; 

suarda l'orologio innanzi a sé e si alza: 

— Non lo farai mai più, siamo intese? Ora ti do una buona notizia 
perché tu la porti alle tue compagne, ma senza far strepito. Domenica, 
la nipote del professore di Matematica verrà a darvi la prima lezione 
di tennis. 


Racchette, per le classi; e reticelle piene di palle; si parla di games e 

| di back-hands con la disinvoltura di autentiche campionesse; da un'ora 

all'altra, il collegio si è arricchito di una quantità di nuovi vocaboli e di 
allegro, direi perfino, più svelto. 

Non c'è come un po' di novità, nelle proprie abitudini, per ringiovanire. 

| E pensare che è proprio delle novità che i vecchi, invece, hanno paura! 


Oggi abbiamo fatto per l’ultima volta il bagno a mezzogiorno: d'ora 
in avanti, sempre neili ‘stessi due giorni alla settimana, lo faremo alla 
mattina, 

Le passeggiate della mattina sono già cominciate. Non hanno nulla 
a che vedere con quelle tanto noiose del pomeriggio: il cielo, il piaz- 
zale, il vialone, tutto sembra più bello; e la vaporiera fumosa e gron- 
dante di goccioline è proprio fuori di luogo, come chi dicesse la vec- 
china delle bruciate in pieno solleone. Qualche carrozza; molti bimbi; 
e donnette frettolose; e biciclette. Le vette dei cipressi sono piene di 
nidi. E perfino le nostre facce, punteggiate di luce e d'ombra dalle ca- 
nottiere di paglia, sembrano diverse. 


MAGGIO 
XXX 


Ecco finalmente il mese di maggio con i suoi miracoli; con i suoi prati 
stellati, le sue notti piene di chiarità, le sue scroscianti piogge d’argento, 

Ah, tutto potrà darsi! ma non ch'io dimentichi mai la chiesa del mio 
collegio nel mese di maggio, piena di frescura e di canti, piena di lumi e 
di profumi. Col suo bell’altarino della Madonna, da un lato, ricoperto 
di rose! 

Prima ricreazione nei poderi. 


’Tutte sul perrone, la signora Eloisa e la signora Deianice con le mae- 
stre, le assistenti e le donnine; e tutte, sul prato, le cuoche e le sotto- 
cuoche, a vederci partire come per una spedizione con le nostre paglie 
da giardino legate sotto il mento, le macchine fotografiche, gli erbari e 
gli albums di disegno. 

Gli ombrellini delle maestre riempivano l'aria di novità; soltanto la 
signora Orsola non lo aveva: lei, si era buttata un fazzoletto in capo 
per trascinarsi dietro a due mani le sue bambocce. Fido che, di giù, ci 
era venuto incontro fino alla cancellata, ha rifatto tutta la china di corsa 
con noi: ed è arrivato in fondo alla valle con un palmo di lingua fuori. 

To ho trovato un quadrifoglio per mamma, che è uno splendore. E An- 
dreina Mori ne ha trovato uno più bello ancora; ma di mandarlo a sua 
madre non le passa neppure per il capo. Sua madre non le vuol bene: 
vuol bene soltanto ai due figli maschi; all’Andreina non scrive mai: è ge- 
losa di lei per via del marito che, invece, ha una tenerezza speciale per 
questa sua povera figliuola. È un vicolo cieco: la gelosia della mamma 
cresce, col crescere della tenerezza del babbo; e la tenerezza del babbo 

| aumenta, con l’aumentar della gelosia. materna. Per questo contrasto, 
Andreina Mori è l’unica di noi che non sia contenta di tornare a casa 
a luglio, 
Ero tanto accaldata e c'era tanto cielo sopra di me e le cicale face- 
| vano tanto chiasso, che ho finito con lo sdraiarmi. Un ruscello mi scorreva 
accanto a me e mi dava refrigerio solo a vederlo. 

Sono entrata nel sonno a poco a poco: le ultime cose da cui mi sono 

staccata sono state le voci di due bimbe che, nel frutteto, contavano le 
| loro fragole, forse, o forse i loro ciclamini; e poi il ronzio sempre più 
largo:e lento di un cervo volante. 
Svegliata, invece, mi sono di colpo come se qualcuno mi avesse dato 


| l'allarme; e ho subito riconosciuto la voce della signora Pezzi e poi quel- 
ù 


la della signora Mappelli: 
— Dice che ha ribrezzo. 
— Ribrezzo di che cosa? Paura forse; paura del contagio. La tisi non 
ha mai fatto ribrezzo a nessuno. 
|‘’— Che cosa devo dire? Ora ch'è ricco, vuole spassarsela, e tutte le 
seuse gli sembran buone. 
_—Elei? 
| — Eh, ormai! lei passa di clinica in clinica. 
| Forse avrei ripreso sonno; ma ecco venire di corsa Rosalia Malì con 
| la Brandi ‘e la Lisarco, tutt'e tre puntandomi addosso le loro macchine 
. fotografiche. 
‘Volevo alzarmi, ravviarmi i capelli: 
— Aspettate! ho gridato: invece, che rabbia! tutt'e tre hanno fatto 
scattar gli obiettivi proprio in quel momento, prendendomi a bocca spa- 
Îancata e con un piede per aria. 


(‘Mi son tirata su come una furia, perché ho capito che l'avevano fatto 


‘apposta: loro ridevano, nascondendosi dietro questo e quell’albero e Fido 


o dali 


“sono: 
lasciate perdere. 


Mi ha guardata stringendo gli occhi per via del riflesso; poi ha abbas- 
sato il capo e mille macchioline rosse hanno invaso il suo visetto intanto 
che mi ha chiesto; 

— Mi prendi a passeggiare un poco con te? 

In quel momento la signora Orsola l'ha chiamata: era ormai l’ora di 
tornare su al collegio. 

— Staremo insieme il primo giorno che torneremo nei poderi, va be- 
ne? — le ho detto: — oppure una volta in giardino. 


Sono contenta di avere un amore anch'io! 


È cominciato il caldo. Si studia fino a tardi con le finestre aperte. Il 
muraglione dello stanzone è tutto fiorito di glicine e di madreselva; e 
l’aria odora di fieno e di trifoglio. 

Ieri sera stentavo ad addormentarmi; e poi, nella notte, mi sono sve- 
gliata di soprassalto. La tisi non ha mai fatto ribrezzo a nessuno: que- 
ste parole mi son tornate alla memoria immediatamente come se fino ad 
allora, anche nel sonno, non avessi pensato ad altro. Non potevo trovar 
pace. Mi son messa a sedere sul letto; poi mi sono di nuovo coricata 
voltandomi e rivoltandomi da un fianco all'altro: tanto che, a un certo 
momento, la signora de Riseis ha sporto il capo di tra le tendine del 
suo letto. 

Avrei voluto correre da lei; dirle: — Chi è che passa da una clinica 
all'altra? chi è tisica? Oh per piacere, signora, darei qualunque cosa per 
saperlo! — Ero molto agitata, e il pensiero mi è venuto di aver preso 
un colpo di sole. 

Ma fortunatamente ho avuto l'ispirazione di pregare: e così, a poco a 
poco, ho ripreso sonno. 

Oggi, în boschetto, Dianora Santelmi ha pianto: tutt'a un tratto, da 
un momento all’altro, senza che nessuno se lo aspettasse. Si parlava di 
quando ci si rivedrà fuori di collegio e rivangheremo insieme un monte 
di ricordi: i litigi, le paure di essere interrogate a lezione; e mille cose, 
anche di quando eravamo piccine. Io, più di tutto, ricorderò volentieri le 
nostre ricreazioni dél Primo Corso: quel giugno in cui faceva così fre- 
sco che, scendendo sul prato la sera dopo cena, dovevamo metterci gli 
scialli; e allora, con gli scialli, ci si acconciava ad Otello e a Lady Mac- 
beth, a Laura e a Dante; e facevamo i quadri viventi. 

Ognuna diceva la sua; e mentre Dianora Santelmi osservava che lei, 
più che altro, si ricorderà dei nostri bei Natali, Serafina Pilagalli è sal-, 
tata su che pareva le avessero fatto chi sa che: 

— Oh, fa il piacere di star zitta! Tu, una volta fuori di collegio, non 
ti ricorderai un bel nulla e farai anche finta di non averci mai conosciute. 

Dianora ha fatto gli occhi piccoli: piccoli, come se il sole le desse noia; 
e improvvisamente è scoppiata a piangere. 

C'era Novella, con noi; perché miss Maud ieri è caduta; e Novella, che 
era venuta a far visita alla signora Eloisa, si è offerta di sostituirla nel- 
l'orario: cosa che anch'io voglio fare, quando sarò un'antica alunna, di 
sostituire questa o quella maestra. 

Novella ha dato torto marcio a Serafina Pilagalli: 

— Prima di tutto — le ha detto — non è questa la miglior maniera 
per indurre qualcuno a serbar un grato ricordo sia di te che del colle-, 
gio. E poi io sono sicura che Dianora Santelmi si conserverà affezionata 
e gentile. Perché dovrebbe voltar le spalle alle sue compagne? Non è 
la sola aristocratica, qui; ce ne sono a decine e decine; ce ne sono state 
e, se Dio vuole, ce ne saranno ancora moltissime. Del resto, spero che 
la Santelmi sia abbastanza intelligente per non aver tali storture per 
il capo. 

Mi piace Novella, quando parla: difende le sue idee con la veemenza 
e la generosità con cui una madre difenderebbe le sue creature. 

Anch'io la penso come lei: non è l'amicizia, quella che cambia o finisce; 
siamo noi, che, a lungo andare, cambiamo; un po’ per quello che ci suc- 
cede nella vita e che ci fa diventare indifferenti, astiosi, irascibili; un po’, 
per gli anni che passano e che man mano ci logorano. 

Per tutte queste cose, le vicende, le abitudini, gli errori di quelle per- 
sone che noi avevamo creduto di poter amare, da vere amiche, sempre e 
nonostante tutto, a un certo momento vengono a trovarsi al di sopra non 
del nostro amore, ma delle nostre forze. Se un giorno, perciò, Dianora 
dovesse davvero voltare il capo per non vederci, dopo tanti anni di col- 
legio passati insieme, invece di darle addosso, dovremmo compiangerla per 
il fiore dell'amicizia appassito nel suo cuore: e volerle anche più bene. 


XXXI 


Quella delle Tredici Stelle che stanotte è riuscita a dormire, alzi una 
mano, 

Si parte! 

Si va in gita artistica ‘a visitare Prato! 

Le donnine vengono per tempo ad aprir le nostre finestre: mattina di 
rondini e di sole. E biancheria di bucato e vestito delle feste e nastri fra 
i capelli, con grande giubilo di Fiammetta Casadei! 

Quando suona il campanone della sveglia, noi del Quarto siamo già in 
refettorio. Le tavole sono deserte: ma la signora Eloisa è al suo posto 
come se tutte le bambine fossero presenti. 

Invece, la signora Deianice ci aspetta nell'atrio davanti al portone spa- 
lancato. Ci sono già le carrozze. Partiamo accompagnate dalla signora 
Eloisa, dalla signora Gini e dalla signora Pezzi. Mangeremo al ristoran- 
te! Tutto si presenta bello e pieno di gioia. Soltanto la signora Deianice 
è inquieta perché ha paura che la signora Eloisa non sia abbastanza 
coperta. La trattiene per un braccio ed è una sorpresa sentirla parlare 
con tanta autorità: 

— Così, no. Così, non si parte. 


(Continua) EMI MASCAGNI 


IL CORDOGLIO DELL'URBE PER LA 
SCOMPARSA DEL SUO GOVERNATORE 
DON PIERO COLONNA 


«IL BOSCO DI LOB» 
RAPPRESENTATO AL 
CASTELLO DI ASOLO 


Ad Atolo. dove riposano lei spoglie. mortali di Eleonora Duse, la 
Compagnia del « Carro dell'Orsa Minore » diretta da Niccolo Pie- 
colomini, ha rappresentato nello storico castello della Regina Cor- 
naro, la commedia fiabesca di James Barrie «Il bosco di Lob». 
Offriamo în questa pagina alcune visioni del suggestivo spettacolo. 
Qui @ sinistra © sotto: tre scene dell'interessante commedia che ha 
avuto un'eccellente interpretazione da parte del gruppo filodramma- 
tico. - In alto: il castello della Regina Cornaro, dd Asolo. 
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MUSSOLINI 


E IL RECUPERO DEGLI 
ITALIANI ALL'ESTERO 


1912. — Da quando vedo partire emigranti? Queste provincie meridionali si svuo- 
tano, sì dissanguano a bianco, e si isterilirà anche la nostra terra, se continuerà 
l'esodo muto e drammatico di centinaia di migliaia di Italiani, ogni anno centinaia 
di migliaia. 

In questi ultimi tempi, affascinato dallo spettacolo feroce e senza uguali, mi sono 
accostato qualche volta alla massa dei condannati, che mi sembra fusa in un solo 
destino e segnata dalla fatalità. Mio padre, medico commissario su queste vecchie 
navi dell'emigrazione, passa intere giornate sulla bocca spalancata della stiva di 
terza classe, a rovesciar le palpebre ad uomini legnosi, a vecchie curve e im 
ciolite dagli stenti, a ragazzi nati stremati che il Comandante inglese dice di aver 
già veduti, ma neri, a Kartum, quando era nel «colonial». Mio padre dice a un 
adulto: — Tu hai il tracoma e non ti faranno sbarcare — e ad un giovane: — tu 
sei sano di occhi e mettiti a destra. — L'anziano, tramortito e ribelle, si caccia le 
mani nei capelli polverosi e grida soffocato: — Signore mio, questo mi è figlio, e 
non può andare senza di me, — Mio padre non può far nulla, intervengono. i rap- 
presentanti del Commissariato d’Emigrazione e del Consolato «neviorchese», di- 
cono le vittime, ed esaminano il caso, che poi sarà risolto quasi sempre con ripiego 
e inganno, con pena e corruzione, Tanto, quel padre e quel figlio erano venuti al 
mondo per scivolare insieme verso l'ignoto, per affondare insieme nella marea uma- 
na dove la loro nazionalità si annullerà in pochi anni; insieme si calano, tenendosi 
per mano e guardandosi intorno sospettosi come se stessero per essere aggrediti dai 
nemici di tutta la loro esistenza, nella stiva puzzolente. Mio padre, pallido ed ele- 
gante, resiste alla immensa pietà che pure potrebbe scoraggiarlo, e ricomincia a 
dire le solite parole terribili per chi le ascolta, parole che decidono destini oscuri; 
— Tu hai il tracoma e resti al paese, — tu stai bene con gli occhi e vai in America. 

Nelle albe pesanti e flaccide di Napoli, tra i clamori della stazione, l’urlare dei 
facchini e lo stridore delle rotaie, i treni delle provincie scaricano nella grande 
piazza Garibaldi i gruppi provenienti dai monti salernitani, avellinesi, calabresi. I 
terminabili colonne grigie attraversano le tristi vie tortuose e umide della città 
angioina, sfociano nell'imbarcatoio dell'immenso porto: aragonese, protetto dalla no- 
stra leggiadra Immacolatella, madonna di marmo bianco, infantile e allegra, saltel- 
lante sull’entrata della barocchetta dogana spagnola del tardo '600. Le «torme », 
come le chiamano gli agenti e i vettori di Compagnie, passano una dietro l’altra 
sotto il cielo che intanto si rischiara; gli uomini hanno sulle braccia stracci addormen- 
tati che sono ragazzi, le donne recano infilati ai bastoni da pecorari « mappate » e fa- 
gotti con le cose più strazianti e più care. Alcuni portano le ciocie, altri son più cit- 
tadini, tutti abbandonano probabilmente per sempre l'Italia loro. Milioni e milioni di 
Italiani se ne sono andati in qualche lustro, e troveranno certo lavoro, forse for- 
tuna. Ma non più Patria. I scrveglianti istradano: — avanti la torma di Vallo Lu- 
cania, quella di Montoro Irpino; Nocera Inferiore. — Se ne vanno paesi interi, van- 
no a fondare città per altri popoli. 

L'Italia si svena. Ma nella redazione del mio giornale il giovane professore Nitti, 
«astro sorgente » dell'Ateneo napoletano, tiene pettegolo circolo, e ci affolliamo ad 
ascoltare la parola cinica dell'economista che ignora tutti i valori dello spirito. Egli 
giustifica la tremenda emorragia con la sua doppia formula: valvola di sicurezza 
contro il disordine economico — («la fame, la fame», grida con la vocetta dolciastra) 
— che può nascere dall’eccedenza della popolazione; cassa di risparmio in cui gli 
Stati stranieri ci versano regolarmente due o tre miliardi all'anno. « L'emigrazione 
è la salvezza del nostro Paese» — insegna da vari anni dalla cattedra, e le sue 
lezioni vanno formando una generazione di professionisti sfiduciati, inerti, rassegnati 
ora e sempre all’Italietta. Egli collabora alla perdita di milioni d'Italiani, si fa com- 
plice entusiasta di un delitto di lesa patria che non ha uguali nella storia di nessun 
altro paese, neppure della Spagna del tempo dell'emigrazione sud-americana. Nitti 
è completamente privo di fede nell'Italia: non le crede, la nega; la sua mancanza 
di cuore patriottico è completa. 


i ri dt dalla Francia recatisi subito dopo l’arrivo a Milano alla' Casa del Fascio rendono un 
Un altro oruppo di Tee omaggio al Sacrario dei Caduti sostando in devoto raccoglimento: 


Ecco centinaia di italiani di Corsica che feconderanno con il loro lavoro le terre del- 
l'Impero mentre rientrano festosamente in Patria sbarcando a Livorno. 


Due libri, la Flotta degli emigranti di Morello e la Patria lontana di Corradini, 
hanno spostato in questi anni per la prima volta il dramma dell'emigrazione 
campo ‘mortifero della statistica a quello vivificatore della dignità della Nazione è 
della sua potenza futura. Sono i primi gridi d'allarme, le prime parole di speranza) 
i primi aneliti di riscossa, dopo mezzo. secolo dacché sperdiamo. per il mondo figli 
figli e figli. Nasce il nazionalismo, e non può rassegnarsi a vedere Italiani come noi 
disertare la Patria e andare a creare forza altrui, forza che un giorno potrà. ‘vol. 
tarsi contro di noi. 

Poi la guerra di Tripoli, conquista di nuova terra, ha dato una vigorosa scossa alla 
mia generazione, in mezzo alla quale i primi «visionari» cominciano a credere. ti+ 
midamente che forse prima di scendere tutti sotto terra e di non sentir ‘più il 
calore del sole, vedremo un'altra, un'altra, Signore Iddio, tutt'un’altra Italia, madre 
padrona e gloria di tutti i suoi figli, uno per uno, vicini e lontani, 

A noi napoletani, Scarfoglio ha già profetizzato con certezza il dominio italiano 
sull'Etiopia. 


NOVEMBRE 1922. — Le straordinarie colonne di militari, intellettuali, contadini 
e operai che hanno compiuta la marcia sulla borghesissima Roma, torpida e avvele- 
nata, hanno appena, si può dire, lasciato la Capitale. La città ‘è ancora percorsa dal 
brivido misterioso del recente possesso, stanca ed eccitata insieme, bisognosa di ri- 
poso e vogliosa di continuare. I giornali, quasi tutti, hanno mutato aspetto in pochi 
giorni, alcuni per avere aderito alla rivoluzione senza riserve, e, d'un colpo, abban- 
donando un bagaglio ideologico salvato con grandi fatiche da tanti naufragi, altri 
per avere portato la propria ostilità contro l'Uomo nuovo sulle primissime linee 
del conflitto fra la vecchia ela giovane concezione della politica. Dalle provincie 
sono saliti e discesi a Roma giovani o pochissimo noti o del tutto sconosciuti, ricchi 
improvvisamente di un facile, redditizio e pericoloso capitale di notorietà, quale 
solo la flagrante attualità della cronaca tumultuosa concede generosamente a tutti. 
La burocrazia, dopo un impercettibile attimo di sgomento, perfeziona rapidamente 
la sua secolare attitudine di adeguamento al nuovo stile, sicura della propria tra- 
dizione come di un’aurea assicurazione per una eterna vita; contro i rischi di tutti i 
rivolgimenti, I partiti politici, nessuno eseluso, sono letteralmente a terra, Dal Va- 
ticano, sempre silenziosissimo, escono stavolta parole cau- 
te, sommesse, estremamente prudenti, ma tuttavia intelli- 
gibili appieno a chi vuol capire, parole di abile, volonte- 
rosa, persuasiva tendenza ad accettare il fatto compiuto: 
lì dentro hanno capito, con ammirevole anticipo, che qua- 
lunque forma e sostanza il Fascismo potrà assumere in se- 
guito, sarà indubbiamente esso a salvare all'Italia, almeno 
all'Italia, alcuni valori essenziali dell'ordine, del principio 
di autorità, della gerarchia — i valori sui quali la Chiesa 
continua da secoli a edificare. — L'esercito è al proprio 
posto, come sempre, segue l'esempio chiaro del Sovrano 
e il monito fermo che il Duce ha fatto discendere su un 
folto gruppo di Ufficiali. da uno storico balcone. Le ban- 
che e gli affari respirano, perché il pericolo del comuni- 
smo è sventato, ma il loro respiro manda fuori fiati con- 
servatori. 

Al sommovimento: palese e sotterraneo di interessi, pas- 
sioni, speranze e paure che scuote Roma, e da Roma si 
allarga all'Italia, si sottrae una zona, una zona illustre 
della Città, la Piazza dove i ‘irohteggiano il Quirinale 
monarchico e la Consulta tradizionalista occupata dal Ri- 
voluzionario; i due vecchi palazzi sono. già legati da una 
solidarietà. fiduciosa e tacita, intorno ad essi si fa il si- 
lenzio, la gente percorre rispettosamente le larghe strade 
adiacenti; l'insieme degli edifici, dei colonnati, delle ram- 
pe, dei giardini circondati da alti muri, dei portoni che 
hanno una personalità, dei cortili dove si spegne l'indi- 
screzione — formano un ambiente a sé, generano un ‘cli- 
ma particolare ed austero, dove un patto, il nuovo patto 
tra Sovrano e popolo, stipulato e custodito, dà forza si- 
cura alla nuova vita: 

Barzini; che dirige a Nuova York il Corriere d'America, 
mi ha telegrafato pregandomi di intervistare il Presidente 
del Consiglio su un tema che eccita curiosità italiane e 
straniere, oltre le frontiere: quale politica concreterà il 
nuovo Governo per» tutelare -gli- interessiideali- e mate» 


Sopra; lo sbarco a Napoli di un altro gruppo di rimpatriati dalla Tunisia. - Sotto: il 
Segrelario del Partito assiste. alla Stazione di Torno, assieme alle autorità cittadine, 
all'arrivo di millequattrocento italiani che rientrano definitivamente dalla Francia. 


riali delle nostre masse emigrate all'Estero? Consentirà alla ripresa dell'emigrazione? 
Organizzerà materialmente gli Italiani spetsi. nel mondo a milioni e milioni? Tele- 
fono a Paolucci de’ Calboli, mio amico dal 1910, che il Duce ha nominato Capo del 
Gabinetto, Dopo due giorni mi avverte che sarò ricevuto nel pomeriggi: 

Parlo per la prima volta a Mussolini; (nel 1916 ero entrato per pochi istanti nella 
stanzetta dell'ospedaluccio di guerra ai piedi del Carso, dove Egli giaceva torturato 
da cento ferite, ma avevo dovuto allontanarmi subito perché era sopraggiunto ina- 
spettatamente il Re). Lo vedo calmo, pacato, normale; c'è da domandarsi se nulla 
è in questi giorni accaduto nella storia d'Italia e nella vita di Lui; e da quanti anni 
inai governa. (Nel corso della intervista, Gli portano i giornali della sera, ch'Egli 
scorre con l'occhiata di finta disinvoltura dell’abitatore di tipografia, sottospecie di 
felino che ricerca con aprioristica ostilità non la «notizia» grossa che già conosce, 
ima il refuso irritante e vistoso o il grottesco errore psicologico di impaginazione. Nel 
Giornale d'Italia di. questa sera c'è tutto: insieme, refuso, errore e notiziaccia; a 
bordo di una torpediniera a Napoli si è bruciato un mucchio di cordami e il fo- 
carello è stato spento in poche ore,. ma l’intenibile foglio romano ne ha fatto, in 
prima pagina, con fotografia e neretti vari, incendio di una nave da guerra; Musso- 
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lini tronca il colloquio cor me; chiama al telefono il Ministro della Marina, si fa 
assicurare che sono bruciati solo cavi. di canapa per l’attracco, telefona al Sottose- 
gretario' alla Presidenza, ordina. che. sia, sequestrato il Giornale d’Italia, ammonito 
il Dirèttore che sarà perseguito per via di legge come propalatore di notizie false 
sulle forze armate). z 

$ terribilmente giovanile, di una giovanilità fatta principalmente di energia. Nel 
tight che porterà per lunghi'anni, ma che suppongo non ama, le spalle e il torace, 
ricchi di muscoli e di forza, non stanno bene; si muove abbastanza sulla poltrona, 
con tutto il corpo, in corrispondenza dei movimenti della testa, ricaccia spesso in- 
dietro, entro la manica, i polsini che gli scendono sulle mani; così osservo le incre- 
dibili mani piccole e bianche del colosso; a un dito un anellino di oro con una pie- 
truzza rossa, anellino femminile, gioiello tenue e patetico, segno di una lontana e 
casta vanità di contadina, ricordo della madre e della madia. 

Mi pianta gli occhi in faccia. 

— Facciamo questa intervista, che potrà essere utile. Fate ì quesiti. 

Naturalmente ‘li ho preparati, sei. Glieli sottopongo e mi.preparo a raccogliere 
le risposte. Non esige di rivedere il testo. Si fida della mia esattezza, Colloca il fo- 
glio sul tavolo, lo spiana, lo percorre due volte con lo sguardo attento. Comincia a 
dettare piuttosto lentamente, servendosi di espressioni e locuzioni nette, semplici e 
sintetiche, adatte alla mentalità ‘schematica del pubblico italo-americano al quale 
sta già parlando. A misura che esaurisce le risposte, segna con il lapis rosso una 
piccola croce accanto alla domanda superata. 

Sono passati più di sedici anni, ma della intervista posso riprodurre con sufficiente 
se non testuale fedeltà tutto il contenuto, perché ne ho conservato per assai lungo 
periodo un verbalino, che ho. distrutto nel 1935, allorquando le principali idee in 
esso consacrate furono da me stesso trasferite in un rapporto che dovetti redigere, 
dopo meditazione coscienziosa, per assolvere al mio compito di capo missione in un 
paese americano, 

La politica. del Fascismo per gli Italiani all'Estero si sarebbe potuta sviluppare 
în tre fasi: — prima potenziare il sentimento nazionale di tutte le masse emigrate, 
‘senza. distinguere. tra vecchi e giovani, rafforzarne i legami con la madrepatria, or- 
ganizzare almeno le minoranze più fedeli, evitando i conflitti coi governi e i popoli 
stranieri dei quali i nostri lavoratori e intellettuali erano ospiti; — seconda, lasciare 
andare per le loro strade le vecchie associazioni ove non si fossero tempestivamente 
ringiovanite, attirare energicamente le nuove generazioni, affrontare con esse e 
per esse, con nuova mentalità, i delicati problemi della doppia cittadinanza, delle 
scuole, dei Fasci, dei giornali, del servizio militare, ed eventualmente (Egli aveva 
in proposito gravi dubbi) quello di una rappresentanza degli emigrati nel nostro 
Parlamento; — terzo, se la politica delle prime due fasi fosse almeno in parte riu- 
scita, ignorare i transfughi e perduti e tenersi i giovani, per sostituire gradualmente 
alla quantità la qualità; cioè alla. pesante affermazione numerica, destinata a polve- 
rizzarsi col tempo, la, penetrazione. spirituale e culturale negli altri paesi, specie 
mediterranei e transoceanici; al peso specifico delle immense masse, l'influenza di 
minoranze organizzate. e sicure; all'abbondante ma friabile materiale umano fornito 
all'emigrazione durante oltre settant'anni dalla vecchia Italia, sostituire lo spirito 
affinato e robusto, le idee. generali moderne, la salda fierezza nazionale, l'accresciuta 
capacità di lavoro dei cittadini della nuova Italia: fondare cioè la politica del pre- 
stigio, affidandola a nuovi organismi. da creare, atti a diffondere la cultura e la 
civiltà italiana, adeguati. all'’accresciuta influenza nostra nel mondo, controllati dal 
Regime. x A 

L'ultima domanda è questa: potrà considerare il Fascismo l'opportunità di ecci- 
tare nuovamente l'espatrio di. masse italiane? Mussolini risponde in modo netta- 
mente, categoricamente contrario. Cambia tono ed accento, sguardo e atteggiamento. 
Alza la testa e dice: — No: da oggi l’Italia accresce soltanto se stessa. 

Qui termina il colloquio destinato alla pubblicazione e segue una breve conver- 
sazione sulla quale mi impone la discrezione. Dichiara di non credere all'asserita 
esistenza di. due diecine di milioni d’Italiani all'Estero, e limita a una diecina di 
milioni al massimo, e in declino, îl numero reale, con la riserva di una seconda 
e più realistica valutazione non soltanto numerica ma severamente qualitativa, 
dalla quale potrebbero aversi sorprese insospettate. Conclude che, comunque, la 
politica che Egli ha sommariamente tracciata sarà seguita dal Governo Fascista, 
a meno che «non abbiano a verificarsi nel corso degli anni prossimi fatti nuovi, 
quali per esempio l'ingrandimento africano e lo sviluppo agricolo del Paese, oppure 
l'ostilità di Stati stranieri contro le: nostre masse emigrate »: nel qual caso Egli 
si adatterà alla realtà senza troppo sofisticare sui principii: il Fascismo potrebbe an- 
che, in tal caso, «procedere al graduale recupero degli Italiani all'Estero: non ci sarà 
del resto da stupirsi se entro pochi anni quasi tutti i vecchi problemi italiani sa- 
ranno trasformati completamente nella sostanza ‘e nella forma, e problemi comple- 
tamente nuovi saranno sorti», Mi proibisce di pubblicare queste ultime dichiarazioni. 

Qui finiscono i miei appunti del 1922. 


NEL 1923: Dichiaro che il Governo intende tutelare l'emigrazione italiana: esso 
non può disinteressarsi di coloro che varcano i monti e vanno al di là dell'Oceano: 
non può disinteressarsene perché sono uomini, lavoratori e soprattutto Italiani. E 
dovunque è un Italiano là è il tricolore, là è la Patria, là è la difesa del Governo 
per questi Italiani, 


NEL 1924: Io credo che sia generale il convincimento che ogni Paese debba se- 
guire con vigile cura le sorti dei suoi figli che portano la loro forza di lavoro al 
di là delle frontiere della Patria: Questa sorgente di ricchezza che è l'emigrazione 
non può essere considerata come una merce. Essa deve trovare le vie di sbocco di- 
gnitose e giustamente compensate; il distacco dalla Patria non triste; la vita più 
facile nei paesi d'immigrazione, dove l'emigrante, per quanto sia possibile ed equo, 
goda dei benefici accordati ai lavoratori del Paese, come con questi divide le fatiche 
del lavoro. 


NEL 1926: Bisogna sostituire alla emigrazione cdotica emigrazione memore di 
una lontana, ma ancora viva tradizione colonizzatrice, di uomini orgogliosi della 
forza fecondatrice del proprio lavoro; accompagnare questi umili e forti pionieri 
d’Italia con tecnici italiani e con capitali italiani, prestati in parte dal risparmio 
dello stesso emigrante; fare che il frutto del lavoro italiano non vada ad aumen- 
tare soltanto redditi stranieri, ma divenga forza promotrice della pacifica espansione 
morale e politica della Patria e sia, nelle sue economie, pienamente garantito. Oc- 
= dare alla politica dell'emigrazione dignità sempre maggiore e opera vieppiù 
attiva. 


NEL 1926: Se io debbo dirvi la verità e il mio pensiero, io non sono entusiasta 
dell'emigrazione: è una necessità triste e dolorosa che si può subire; ma in fondo 
l'emigrazione non è che la depauperazione del popolo e della Nazione stessa. Emi- 
grano dei milioni d’Italiani, i più forti, i più audaci, i più coraggiosi. 


NEL 1929: Oggi l'emigrazione non è impedita, ma è controllata. Daremo le nostre 
braccia alle Nazioni che lo meritano e con le necessarie garanzie, 
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NEL 1931: Dalla Vita di Arnaldo): Un avvenimento che rimase scolpito nelle 
nostre memorie e che più volte, di poi, ho ricordato ad Arnaldo, fu la partenza 
degli emigranti per il Brasile. Scene di commozione e di lacrime. Ricordo, nella 
sera, lungo la scala malamente illuminata dai lumi a petrolio, scendere i partenti, 
con le spalle cariche di grandi sacchi, mentre i parenti dalla ringhiera continua- 
vano a gridare i loro addii. I più non sono tornati. Molti sono morti nelle fazendas 
di Minas Geraes. 


Così, per anni, ha parlato e scritto l'Uomo che nei primi mesi di governo ha sop- 
presso il passaporto rosso, poi ha soppresso anche per affermare la politica nuo- 
va in faccia a tutto il mondo — il Comm riato dell'Emigrazione, infine ha sop- 
presso il problema stesso dell'espatrio, rovesciarndone radicalmente i termini, e ca- 
povolgendone i fini, impostando ex-novo la politica demografica in nuovi vastis- 
simi limiti; fare che tutta l'Italia basti a tutti gli Italiani. 


1938: Una diecina d'anni, prima del Regime e durante, li ho vissuti all'Estero, a 
contatto con le masse italiane, e ho conosciuto le loro aspirazioni, le loro esigenze, i 
loro interessi. Varie missioni da me assolte, giornalistiche dal 1920 al 1930, diplo- 
matiche dal 1930 in poi, si sono svolte in Paesi o europei o di Levante o americani, 
nei quali esistono grossi nuclei di Italiani — per es.: poco meno di 40.000 in Egitto, 
700 od 800.000 fluttuanti in Francia, oltre 1.000.000 in Brasile — vale a dire in Paesi 
nei quali ancora quotidianamente si pongono gravi problemi pratici di emigrazione 
propriamente detta, e dove sono state in processo di tempo create istituzioni bene- 
fiche, culturali, scolastiche, commerciali o finanziarie, il cui complesso forma un 
meccanismo per la varia espansione dell'italianità all'Estero. Le dense esperienze 
compiute în tanti anni, mi consentono di dire che la necessità del rimpatrio gra- 
duale — il mussoliniano «recupero » del 1922 — ha ormai assunto forma e sostanza 
definite, in tre tappe: — prima, con il risveglio dei nazionalismi in tutti i grandi e 
piccoli Paesi, anche in quelli che non avevano partecipato al conflitto mondiale 1915- 
1918; secondo, coll'inaugurazione della politica anti-immigratoria degli Stati Uniti 
d'America, che diede un violento colpo di arresto all'uscita degli Italiani dalla Pa- 
tria; terza, con la ostilità proclamata dal Fascismo all'emigrazione, e col rinvigorito 
spirito di attività e di fierezza nazionale impresso da Mussolini al Paese. Da quel 
momento, come era chiaro che non sarebbero state più alimentate le grandi cor- 
renti emigratorie verso nessuno Stato, così era prevedibile che si sarebbero disposti 
più o meno rapidamente a rientrare quegli Italiani che avevano espatriato recando 
nell'animo la decisione di non lasciarsi mai nazionalizzare. Gli altri saranno — è 
solo questione di tempo — perduti. 

I nazionalismi esteri che minacciano direttamente la nazionalità italiana possono 
dividersi in due grandi categorie: apolitici e politici. I primi sono transoceanici, i 
secondi mediterranei ed europei. In generale, dal momento in cui la massa emigrata 
non è più alimentata demograficamente da gettiti costanti offerti dalla madrepatria, 
il cordone ombelicale si spezza, e la «piccola patria > formatasi fuori, non potendo 
affermare vigorosamente la propria autonomia perché sopraffatta dalla maggioranza 
di popolazione indigena che la circonda, e dalla sovranità egocentrica di uno Stato 
estero, accetta di essere assorbita, prima economicamente e poi spiritualmente, ac- 
cettando dalla nuova nutrice gli elementi formativi del patriottismo, cioè si snazi 
nalizza. Inoltre, mentre è doveroso pretendere, da parte nostra, che grandi Paesi 
che vanno estenuandosi storicamente non cerchino di prolungare la propria egemo- 
nia nazionalizzando i nostri emigrati, non è ugualmente possibile opporsi, né con 
le buone né con le cattive, ai fenomeni, di assimilazione che avvengono nei Paesi 
giovani, nelle nuove Nazioni, dove l'Italiano è assimilato anche per amore, per 
simpatia profonda, per non meno profonda gratitudine: dove l'emigrato sente di 
compiere una funzione di vita, quella di concorrere non a prolungare un'egemonia 
agonizzante, ma a creare ùn paese nuovo. 

Il Duce non è mai stato ottimista, su questo punto, e ha sempre considerato che, 
se tutto doveva farsi dal Fascismo per irrobustire al massimo il sentimento nazi 
nale degli emigrati, doveva in pari tempo essere tenuta presente questa verità: che 
la vitalità dell’italianità all'estero può non trovar limite nello spazio, specie per un 
Paese che pratica una politica mondiale, ma potrà prima e poi trovarne nel tempo, 
voglio dire nel tempo ristretto nel quale le masse restano, possono restare, vera- 
mente italiane. Dopo, duando le prime ondate saranno sparite col succedersi delle 
generazioni, se l'italianità non sarà stata affidata ad altre forze vitali, quelle del 
prestigio e della cultura, si dissolverà. Mussolini ha considerato l'emigrazione come 
una malattia nazionale, e l’ha curata con grandissimo amore: ma questo non vuol 
dire che aveva fiducia nella guarigione: ha fatto il suo dovere perché vi sono dei 
doveri, nella vita di un Paese come in quella degli individui, il cui compimento 
ha valore etico e non utilitario, cioè è fine a se stesso: non assolverli sarebbe un 
crimine, ma assolverli non è risolutivo. 

Quale sforzo, compiuto in quindici anni! 

Scuole elementari e medie, ospedali, palestre ginnastiche, biblioteche ricche e mo- 
derne, circoli sportivi, Case d'Italia imponenti, dopolavori, organi di assistenza 
economica e sanitaria, organizzazioni fasciste degne della madrepatria, tutto è stato 
fatto quasi da capo, in tutti i paesi dai quali una massa italiana chiamava aiuto; 
e dove la massa non chiamava, è stata soccorsa prima contro la propria volontà, 
poi secondo i suoi bisogni patriottici miracolosamente risorti. La rete consolare è 
stata moltiplicata per poter raggiungere anche i più modesti nuclei: protezione e 
mezzi sono stati forniti alle Missioni religiose in tutto il mondo, da quando hanno 
accettato di compiere quell’opera di italianità ormai connessa alla propagazione della 
fede. Un esercito di insegnanti è stato distribuito fino nelle più lontane plaghe del- 
l'America, affinché accanto al Console apparisse il maestro, affinché nella scuola 
l’Italia fosse presente al cuore dei figli degli emigrati. Diecine di milioni sono stati 
spesi per rendere più solida la sostanza dell'italianità all'Estero; si sono viste le 
nostre collettività guadagnare in efficienza morale, riformare il legame tra sé e la 
madrepatria. Ho assistito durante la guerra etiopica a fatti di patriottismo esem- 
plare; si è allargata la rifrazione del sentimento nazionale molto al di là dei limiti 
fino allora raggiunti; si son visti i figli insegnare l'italiano ai genitori che lo 
avevano dimenticato; gli Italiani mandare alla Patria quintali d'oro per resistere alle 
sanzioni: governi stranieri prendere atto della loro restaurata compattezza e della 
loro ricostruita influenza. Si sono visti figli di emigrati entrare nella vita pubblica 
della loro nuova Patria portando in sé operante rispetto per la Patria di origine; 
si è visto infine, mentre la vecchia emigrazione fisicamente si estingue, sorgere 
qualche cosa di nuovo, quasi come l'emigrazione del nuovo spirito, la diffusione 
del nuovo prestigio italiano nel mondo persino attraverso i figli snazionalizzati degli 
emigrati; lo spirito distaccarsi dalla materia, alla quantità sostituirsi la qualità, ope- 
rarsi il trapasso dalla fase in cui l’Italia vendeva la sua mano d'opera anche ai Paesi 
più indegni, alla fase in cui la nuova Italia afferma le proprie idee generali nel 
mondo. Tutto quello che Mussolini poteva fare per gli Italiani all'Estero lo ha 
fatto: (qualcuno scriverà il libro di questa gigantesca impresa). 

Ma ora che un così poderoso sforzo è stato compiuto, che cosa accade? 

I vecchi emigrati continueranno a morire, e con essi sarà sepolta l’ultima visione 
familiare della Patria e l'estrema consuetudine alla sua lingua, mentre i giovani 
continueranno a crescere, malgrado i nostri sforzi per conservarli all'Italia, in climi 
politici e spirituali stranieri, a lasciarsi assorbire dagli interessi che in quei Paesi essi 
stessi creano: se non perderemo la seconda, perderemo certo la terza generazione. 


Ecco un gruppo di connazionali rimpatriati da Tunisi che, appena sbarcati a Napoli, 
sono accolti e amorevolmente assistiti dalle Autorità del porto. - Sotto: alcune fa- 
miglie milanesi reduci dalla Francia subito dopo il loro arrivo. 


E quelli che non vorranno sentir trascolorare în sé la propria nazionalità, che non 
vorranno rendere irriconoscibile la propria anima e diventare insensibili al proprio 
sangue — sanno Bià che, per salvarsi, dovranno rientrare in Patria. E' già lo chie- 
dono, a migliaia a migliaia. 

Illumina il panorama politico del rimpatrio degli Italiani all'Estero l'elemento Im- 
pero. Concepire il nostro imperialismo per quanto tocca l'Etiopia, come fatto pu- 
ramente economico, realizzabile con qualsiasi mano d'opera purché idonea, cioè 
come sfruttamento capitalistico plutocratico, significherebbe negare i motivi e i ca- 
ratteri essenziali dell'imperialismo italiano, che ha per base la naturale forza di 
espansione della razza. Lo sfruttamento dell'Etiopia italiana non può essere fatto 
che da Italiani e ciò non solo ai fini demografici attuali, ma anche a fini più lon 
tani, ai quali non poteva essere insensibile Mussolini: cioè ai fini — storici — di 
trasferire entro un numero di anni relativamente breve, nei territori dell'Impero 
una massa nazionale che porti in sé l'interesse primordiale a difenderlo non solo 
dalla sterilità economica, ma anche dalle minaccie politico-militari provenienti dal- 
l'esterno, La vita italiana è già passata sul piano dell'Impero, che la impegna, al- 
meno per la durata di questo secolo, a trasformarsi; si modellerà e si plasmerà gra- 
dualmente; con risultati inattesi e non tutti prevedibili oggi, generando nuovi spi- 
riti, nuove attitudini, nuove qualità — il nuovo destino del popolo italiano. L'Impero 
nostro o sarà fatto e difeso da tutti gli Italiani con il lavoro e con le armi o non 
sarà fatto e difeso, 

L'emigrazione è dispersione, cioè diminuzione di potenza. L'espansione imperia- 
listica è dilatazione e consolidamento, cioè accrescimento di potenza: Emigrazione 
e potenza sono termini antitetici. L'emigrazione è traduzione in atto dell'ideologia 
democratica: l'espansione è affermazione storica dell’ideologia fascista. 


1939: La Commissione per il rimpatrio, presieduta dal Ministro degli Esteri, 
svolge il suo compito già da sei mesi: si può prevedere che entro la fine di que- 
st'anno i primi 50.000 saranno rientrati dall'Estero: avranno salvato sé e i figli. 

L'emigrazione è un bene solo per i popoli senza storia. 


ROBERTO CANTALUPO 


IL CAPITALE UMANO PERDUTO DALL'ITALIA 


Italiani espatriati durante oltre mezzo secolo 


in cerca 
di lavoro centre "vert E i} ee AE . circa 20 milioni 
Italiani oggi viventi all'Estero . 0... ...» 9» 
Spariti dal totale per morti o snazionalizzazioni . . » 12» 


Se i 20 milioni di espatriati fossero rimasti in Patria, si 
dovrebbero calcolare solo i morti, e darebbero oggi 
tmitotale di. ili to TE 
cifra che rappresenta il capitale umano perduto dal- 
la Nazione italiana dal 1860 ad oggi. 
Fra dieci anni, i 9 milioni circa di Italiani oggi viventi 
all'Estero saranno ridotti a SATIRA: RI 


Anche quest'anno sì è svolta a Venezia, lungo il Canal Grande, la tradizionale regata 
storica. Ecco un momento della pittoresca sfilata delle imbarcazioni (Foto A. d'A.). 


UOMINI E COSE 
DEL GIORNO 


S. E. Bottai visita a Vienna, accompagnato dal ministro tedesco dell'Educazione Rust, 
l'Esposizione italo-tedesca di arte studentesca. - Sotto: il ministro delle Finanze del 
Reich von Krosig alla partenza da Roma, salutato da S. E. Thaon di Revel. 


Nei giorni scorsi a Verona è stata collaudata la campana del Castello di Rovereto, dedi- 
cata agli Eroi Caduti, Padrini il pittore Dall’Oca Bianca e il poeta Barbarani (Foto Valeri), 


Un momento della battaglia che costituisce uno dei « pezzi » 
più grandiosi di « Abuna Messias » (Foto Bernardi). 


ABUNA MESSIAS 
SERRAFILE DEL CORTEO 


(AL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


suna Messias, il migliore film italiano e uno dei migliori della Mostra Inter- 
nazionale, sarà dunque l’ultimo a essere rivelato fra l'ombre e le luci dei 
notturni veneziani. Per quanto privatamente ne conosco, garantirne il suc- 
cesso è il più sicuro degli oroscopi. Si tratta d'una costruzione seria, solida, 
sincera, poggiante su dei plinti di pietra schietta e secondo un ordine veramente 
romano di concezione. Goffredo Alessandrini, la cui prima promozione al tempo 
di Cavalleria parve sopfatutto accordata «per merito di guerra», e cioè per le 
inquadrature bellicose e il prode animo avventuroso della vicenda, nella regìa 
di quest'altra opera sua completa e perfeziona il quadro delle proprie attitudini in 
un'aura d’'umanità, oltre che di eroismo, e d’intendimento psicologico, oltre che di 
artistica comprensione: sicché il nuovo grado conquistato, stavolta, ha un valore 
stabile, integrale e definitivo. Come ne ha la promozione dei tre principali attori 
— il Pilotto, il Glori ed il Ferrari — e di quanti collaboratori siano occorsi al 
regista nella sua nobile fatica. Quanto alle attrici, per una volta, non contano. 
Nel film di soggetto etiopico, sono esse accolte come ombre; e sugli uomini stessi 
vediamo giganteggiare il destino: quella fatalità che sempre incombe, ferina e guer- 
riera, nelle vampe del sole tropicale. Un tremendo ananke è il vero protagonista 
di Abuna Messias. La suprema efficacia, il miglior titolo del film, è che lo spetta- 
tore ne porti via quasi un riverbero allucinato, un sangue ridesto, un batticuore 
accresciuto, 

M'è facile ritrovare, pertanto, il filo di quelle considerazioni suggeritemi, nella 
penultima lettera veneziana, dall'esito lealmente e generalmente riconosciuto della 
produzione francese. S'è un dovere di rettitudine inchinarsi a questo successo, 
è però un dovere d'intelligenza, oltre che di decoro, di non prosternarsi aì suoi 
piedi, al modo di certi messeri é di certe madamine che so io, dalle intenzioni non 
sempre ingenue, dalle finalità non sempre pulite. Del talento, in cinematografia, 
oggi la Francia ne dimostra: e sarebbe iniquo dubitarne. Ma non bisogna, intanto, 
esagerare. I messeri e le madame del Lido, specie quelli in marsina bianca e quelle 
in manto lungo, esagerano sempre. Dello stesso Duvivier, che oggi riempie di sì 
perduta reverenza tanti begli occhioni di gentildonne, tante care bocchine impor- 
porate, non si tarderà a scoprire quanto di precario, di letterario, d'indistinto e di 
«morbido» — nel senso nostrano, come nel senso parigino della parola — tradisca 
tutta l'opera sua, cominciando da quella di maggiore impegno: da quel Golgota, 
ad esempio, în cui assolutamente non riuscì al francese di misurarsi cogli Evangeli, 
o da quel Pel di carota in cui il genio di Renard non ricevette da lui che un com. 
mento arbitrario e un'illustrazione approssimativa. la gente del Lido, ripeto, 
esagera sempre. Esagera adesso, acclamando il Duvivier della Fin du jour, come 
esagerava quattro anni fa ‘(oh, soltanto quattro anni fa...) fischiando il Duvivier 
del Paquebot Tenacity: ché poi era, quello, un autentico capolavoro! Il Paquebot 
Tenacity io lo difesi, allora; come difesi, con vero impegno di giudice sdegnato, 
quella Maria Chapedelaine che le signore eleganti del « Convegno» avevano accolto 
(ch: ricordo, ricordo!) con sbadiglietti irosi e scalpiccio di piedini impazienti. Ho 
dunque tutte le mie carte in regola, verso il regista del Bandito della Casbah: 
cioè del film, non davvero eccellente, che appunto in grazia del suo deteriore co- 
minciò a interessare i cervellini della gente chic, e a diffondere la moda del regista 
parigino insieme a quella dei talloni di sughero e delle perle di coltura. Ho diritto 
di parlare, circa un artista che fui tra i primi, se non il primo in Italia, a racco- 
mandare all'attenzione pubblica e dunque diritto di ripetere, una volta ancora, 
che adesso si esagera. E che si ha torto di vedere addirittura il trionfo della cine- 
matografia francese, nell’incremento specialissimo e fortunatissimo chiessa ha otte- 
nuto in questi ultimi tre anni, grazie sopratutto all'apporto di qualche ‘esule, 


germanico e di qualche combinazione internazionale. Quel Pabst, ad esempio, di 
cui gireranno domani qui a Venezia Ragazze in dispiaceri, di francese non ha che 
l'etichetta, essendo il regista un bavarese al cento per cento. Ma che aveva poi di 
francese la stessa vantatissima Kermesse héroique? Aveva, ve lo dirò io, i cassoni 
dell'imballaggio: in quanto il regista era un belga, il Feyder; il vice-regista un 
tedesco, il Dieterle; e tedesca era pure la — la parte migliore del film 

i i dell'impresa un po’ da tutte le latitudini europee. Così Pari 
una volta ancora, ha fatto da acceutratrice; e soltanto per essere un vertice, qualche 
volta è apparsa un sgle! Così la Francia può avvalorarsi in cinematografia, d'un 
Pabst bavarese, come s'è già avvalorata, in musica, d'un Gluck alemanno e d'un 
Lulli fiorentino, o nell'armi, d'un sassone Carlo Magno e d'un corso Napoleone. 
Ma se questa è l'ora dello schermo francese, per un complesso di circostanze più 
fortunate che meritevoli, non si dimentichi che anche lo schermo italiano ha avuto 
l’ora sua, e la sua il germanico, e sin la propria anche il britannico con Enrico VIII, 
e lo svedese con Leila. Dunque non dimentichino, quei messeri che so io, la 
legge vichiana dei corsi e dei ricorsi, e aspettino in santa pace e buona fede il 
ritorno dell'ora nostra ché forse è più vicina ch'essi non pensino, mentre è sol- 
tanto in fusione la colata del bronzo che l'annunzierà. Ora io dico che in questo 
Abuna Messias c'è già il fremito dello squillo imminente, la vibrazione del buon 
metallo, il presentimento del campanone. Abbiate pazienza, signori, e restate a 
sentire. Se oggi è sì difficile il compito alla nostra macchina da presa, come lo è 
alla tedesca, è perché, per forza d'eventi, nell'uno e nell'altro popolo la conce- 
zione filmistica non può nascere, secondo il comune destino, che sotto una specie 
«collettiva»: cento volte più ardua dunque, che in seno a tutti gli altri popoli 
d'Europa. Troppo buon gioco, in confronto nostro, ha la sorella latina! Essa può per- 
mettersi ogni sorta d'esperienze, costino quel che costino alla moralità, al civismo, 
all’eroismo: a tutte quelle forze edificatrici che sono invece, pegli Italiani e pei 
tedeschi, intoccabili e sacre. La Francia può illustrare anche i suoi briganti.Ban- 
dito della Casbah) e i suoi disertori (Quai des brumes). La Francia può scherzare 
coi suoi fanti e coi suoi santi. La Germania atterrata a Versailles li ha invece 
dovuti risollevare, i suoi idoli e i suoi eroi, e creare una cinematografia tutta € 
soltanto per loro, dai Nibelungi a Fuggiaschi e a « Pour le mérite ». Né diversamente 
abbiamo dovuto far noi, da 1860 ad Abuna Messias. In simili condizioni, l'assunto 
sì fa più nobile, ma anche più gravoso. Il bersaglio rimpicciolisce, appunto perché 
s'innalza. Dove il produttore gallico ha buon gioco, è nella presenza stessa di quei 
fenomeni di decadenza, che in Italia e in Germania, o non esistono, o. vengono 
annientati mano mano grazie alla rigenerazione rivoluzionaria, alla morale bonifica 
intrapresa da un Duce e da un Fiihrer. C'è dell'ingegno, è vero, in ogni pelli- 
cola oltralpina; ma c'è anche del vizio. Consideratele, dunque, ad una ad una. Non 
ce n'è, quasi, che riescano a vivere senza crimine. Un furfante è sempre lì. Un 
postribolo è sempre lì. Lo schermo della Francia è forte, quant'è forte il suo 
esercito: ma lo schermo ha bisogno d'allineare delle pedine, come l’armata ha 
bisogno di schierare dei negri. Ogni film francese riuscito bene è stato, in questi 
ultimi anni, un film crepuscolare, C'è il crepuscolo, c'è della luce evanescente o 
fallosa, persino nei titoli: Fin du jour, Le jour se lève, La grande illusion, Quai 
des brumes. Ora il protagonista dell’applaudita, troppo applaudita, Alba fragica di 
Marcel Carné, ha gli occhi azzurrissimi di Jean Gabin, delirio delle signore del Lido; 
ma sono pur sempre gli occhi d'un omicida. È dunque destino che questo attore, 
avendo sì dolci pupille, faccia sempre delle parti d’assassino? Ed ecco il guasto 
nella seduzione; ecco la civetteria decadentistica, tipicamente e squisitamente fran- 
cese: dare al delitto uno sguardo color di cielo! E alla diserzione una melanconia 
di brume patetiche. E alla «Bestia umana» (è stato girato, fuori concorso, anche 
la mostruosa vicenda zoliana!) un clima di mesta fatalità. C'è in tutto ciò un'arte, 
ma anche una malizia di penombre vespertine, alle quali mi piace d'opporre, final- 
mente, la luce cruda ma schietta, vera luce di paesaggio abissino, di questo nostro 
Abuna Messias. Con Abuna Messias, Alessandrini ha pareggiato sala 
Sericinelle ‘dl Bronzo! quel fili, ricoédate?. che avevariglà. avuto n Artena 
storica, rivelando il partito che l'immaginazione italiana sapeva trarre dalla prima 
grande avventura coloniale della Nazione. Il che è da segnare con pietra bianca, 
anche come sintomo civile. Nelle pellicole francesi la stessa guerra diventa roman= 
zesca, magnificandosi nell’anormalità della Legione Straniera, o nell’eterno conflitto 
adulterino intorno al lungherone di un aereo o alla bocca di un cannone. 

Quanto all'Inghilterra, la guerra ha voluto mostrarcela in bei colori, forse în vista 
della propaganda per la coscrizione, e con la firma di Korda ha mandato a Venezia 
Le quattro piume, raccomandate appunto, come già il film indiano di due anni fa, 
a un Technicolor abbacinante e mirabolante, e per cui forse furono spese più ster- 


line che genialità, ma che ir.>mma si raccomandano in virtù di qualche attore di 
polso: il Richardson, il Clements, la vispa Duprez, il nasuto e dignitoso Aubrey 
Smith. Alle Quattro piume il pubblico ha infatti reso il saluto delle armi (pareva 
imminente, quella sera,-la mobilitazione inglese. né con minore cordialità ha ac- 
colto i Pescatori di balene del norvegese Henrikson; una commediola ungherese di 
Victor Banky, fratello di Vilma, i due filmi giapponesi, ponderosi ma pregevoli, 
intitolati Fratello e sorella e I figli della luce (ispirato, questo, a un tema di stu- 
penda drammaticità); e con minore espansione la Visione lontana di quello svizzero 
Leo Lapaire, del quale era parso, qualche anno fa, che una Maschera eterna promet- 
tesse di più. Moderato fu l'entusiasmo anche pei Figli della notte, prodotto da 
Spagnoli ma girato in Italia, malgrado il musetto di Estrellita Castro e il le- 
pore di Miguel Ligero, comicone all'antica che avrà sempre un suo pubblico, 
avendo un estraccio suo. Quanto alle tre pellicole argentine — Ambizione, Di- 
vorzio a Montevideo e Dal monte alla valle — la loro formazione in trinità non 
patve ancora costituire un’onnipotenza divina. Ma un deciso insuccesso non 


toccò che al film uruguaiano, Voca- 
zione, d'una primitività gretta e im- 
pudente che tenne il pubblico due 
ore in bilico tra il riso e lo sdegno. 
Da che risulta che l'Uruguay, primo 
del mondo nel gioco del calcio, è 
invece l'ultimo in quello della fan- 
tasia. Evidentemente c'è un diva- 
rio, 0, forse un'incompatibilità, tra 
l'una e l’altra attitudine; tra quel- 
lo che si deve fare col cervello, e 
quello che si può fare coi piedi 
no ad aiutare le sorti di più di un 
rebbe anzitutto il 

dell'Umoresca di Otakar Vitra: re- 
gista céco d'ingegno tutt'altro che 
trascurabile, ma che nelle Vergini 
di Kutna Hora ci aveva dato una 
misura ben più maiuscola di s' 
Grassa e massiccia è questa v 
boema, come sono anche le donn 
laggiù: e guai se non la snellisse, 
appunto, e non la ristorasse la par- 
titura di Dvorak, che al film ha 
dato il titolo. E musica suona, a 
tutto spiano, in Un’innebriante not- 
te di ballo, diretta da quel Carlo 
Froélich a cui dovemmo, tre anni 
fa, le magnifiche sequenze di Pa- 
tria, e che ha qui radunati, intorno 
a Marika Rokk e ad Hans Stiiwe, 
un complesso d’eccellentissimi at- 
tori per figurarci gli episodi più pa 
tetici e infausti della vita di Tchai- 
kowsky. È stato, in quest'ultima 

1 due interpreti principali del decade, il migliore dei filmi tede- 

nuovo film di Goffredo Ale: schi: e davvero non saprei prefe- 

Cod Carlo Oto. rirgli né il Governatore di Tourjan- 

(qui Sopra) nella parte del sky, dove l’insufficiente grazia di 

rari (sotto) in quella dell’A- Brigitte Torney fa il paio con l’ina- 

DIRI RBIRAR ESA RELA: mabile profilo. di Willy Birgel, né 

MR PIRA mndrime dit I). Catnecale db; Hana Sclurelher, 

‘Axum (Foto Bernardi). a cui Hans Nielsen e Karin Hardt 

— non più riveduta dopo Otto ragaz- 

ze in barca — prestano una maggiore 

simpatia di volti e di espressioni, ma che nell'ideazione centrale tradisce, 

dopo il Primo amore e La febbre dell'oro, la sua ispirazione di seconda 

mano. Tanto nel film di Fejos che in quello di Chaplin, infatti, preesi- 

steva il motivo mestamente poetico dei due che non riescono a incon- 

trarsi nella folla, pure passandosi vii Ad ogni modo, dopo tante 

tragedie ed epopee, la produzione germanica aveva bisogno di schia- 

rirsi in un saggio. fàceto: «e questo «sarà conosciute domani, girandosi 

Tutte bugie, il film diretto da Heinz Ruhmann. L'irresistibile attore 

comico s'è infatti convertito, per l'occasione, in regista. Pare ch'egli 
non sappia soltanto esprimere, ‘ma anche suggerire l'ilarità. 

Tra l'uno e l’altro documentario (da rammentare delle Fiamme verdi, 
desunte dalla Scuola dei rocciatori di Aosta), abbiamo infine assistito 
a una rievocazione di vecchie glorie cinematografiche, la più remota 
delle quali, La presa di Roma, risaliva al 1908} E Spartaco! E Saturnino 
Farandola! E I due sergenti con Capozzi, l'Itresistibile! E il Michele 
Perrin con Novelli, il Padre con Zacconi, il Papà Martin con Calabresi! 
Ma quello che ha suscitato, sopratutto, un murmure di pietosa reve- 
renza, è stato il riapparso volto di Eleonora Duse, interprete di Cenere 
nel 1916. D’una pura cenere, veramente, parve la sua gota dolorosa 
nella diafanità ormai pericolante della celluloide quadrilustre; fra tutte 
le altre faccie provate da una gloria effimera’ e- da ‘un'anzianità ineso- 
rabile: Carminati e Bonnard, Collo e De Antoni, Manetti e Pavanelli, 
Serena e Serventi, la bocca a romboide della Menichelli, il ceffo accol- 
tellato di Ghione detto Za-La-Mort, la perfetta anemica bellezza, da 
Venere di. gesso, di Francesca. Bertini. 

Oh; lettrici mie, come s'invecchia presto su quel telone maledetto! 
Riveduta solo. dieci anni dopo, qualunque effigie pare di: guarsi e 
deformarsi là sopra quasi per un malefieio occulto, per una precipi 
tazione del tempo da novella wildiana. Potesse bastare questa consi- 
derazione, mie lettrici giovinette,. a-trattenervi - dallo scappare di casa 
per consegnare la vostra immagine al Cinematografo! 

MARCO RAMPER 


Bisogna giudicare il valore e non soltanto il 


prezzo di ciò che si acquista. Perciò quando 
si sceglie una polvere per acqua da tavola 
si deve preferire l'IDROLITINA 
superlitiosa, diuretica che scioglie 
ed elimina l'acido urico e ne previene 
le dolorose conseguenze (gotta, artritismo, 


obesità, arteriosclerosi, calcolosi renale, ecc.) 


A. GAZZONI & C. A tavola si forma l'acido urico, 
BOLOGNA a tavola bisogna combatterlo,,. 


IDADLITINA 


SURE RLI.LIO A 
DIURETICA - SCIOGLIE L ACIDO URICO 


ds 2: 


I CAMPIONATI CICLISTICI 
MONDIALI A MILANO 


La partenza della 2* batteria del campionato mondiale di mezzofondo, dietro motori. 
Partono Lohmann, Minardi, Danholdt, Kraus, Suter. - Sotto: Lohmann, il forte tede- 
‘sco che ha vinto la prova toccando la media di km. 76,452, supera Minardi in curva. 


Favwo Butwsmi mm piena azione durante la 34 batteria del campionato insegui- 

mento 5000 m. contro il danese Jacobsen. Vittoria strettissima di Battesini in 

6',23", m. o. km. 46.997. Il campionato è stato sospeso dopo la disputa delle bat- 

terie che sono state vinte rispettivamente da Klinck, Aimar, Battesini e Somers, 

- Sotto: l’arrivo della decisiva, dopo una vittoria per ognuno dei due competi- 
del campionato velocità dilettanti. L'olandese Derksen supera sulla linea 
‘del traguardo Astolfi (200. m. nelle tre prove: 114/5; 114/5; 12"). 


1 campionati mondiali ciclistici del 1939 non hanno visto brillare per loro 
una buona stella e, tanto per rimanere in sede astronomica, diremo che 
sono stati sospesi sotto l'influsso di Marte. Tra le contrarietà spicciole si 
contano due grossi capitomboli: uno nella finale velocità dilettanti (Der- 
ksen, Astolfi) e uno nella finale velocità professionisti (Scherens, Van 
Vliet) di modo che quest’ultimo campionato non è stato assegnato. Qui 
sopra: Van Vliet a terra dopo la caduta. - A sinistra: medici e massag- 
giatori intorno ad Astolfi e a Derksen dopo il loro capitombolo. - A de- 
Stra: Derksen (Olanda), in maglia iridata, fa il giro d’onore dopo aver 
conquistato il titolo di campione del mondo velocità dilettanti. 


ALESSANDRO TASSONI ESTENSE 


PRINCIPE EUGENIO 
DI SAVOIA 


Eugenio di Savoia principe condottiero e statista fu do- 
nato dalla Dinastia Italiana all'Impero di nazione ger- 
manica, imponente, fastosa realtà europea. Il libro rapido, 
psicologicamente aderente alla personalità di Eugenio, 
ne segna la: figura asciutta umanissima austera. Intorno 
a lui, alle sue vicende di guerra, di cuore e di Corte, 
circola la materia varia, colorata, bizzarra di un secolo 
declinante: intrighi di alta e bassa politica, cariche di 
cavallerie piumate, partite cruente di Marescialli sulla 
scacchiera europea, ambascerie, cospirazioni, la lotta tre 
la Mezzaluna e l'Occidente, la sfida immortale di Vit- 
torio Amedeo II alla Francia del Re Sole, Venezia ga- 
lante, Vienna barocca, Torino in armi, Al' centro Euge- 
nio, pidrone e servitore dell'Impero, tra i suoi tesori 
d’arté, nei suoi palazzi di sogno, sotto la tenda, al campo, 
solitario, laborioso, fedelissimo, 
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ALFREDO MONGARDÌ 


TRENTATRÈE ANNI 
D'AFRICA 


RACCONTO DI UN ROMAGNOLO AI SUOI FIGLI 


Un italiano che, emigrato giovanissimo in terra d'A- 
frica, ebbe la strana sorte di prendere le armi, nel 1914, 
coi tedeschi delle Colonie, credendo di militare cogli 
alleati della Patria, racconta con inviolabile sincerità, 
episodi e momenti della sua vita straordinariamente av- 
venturosa. Lotte con gli uomini, con le belve, con la 
natura, rischi immani, vicende di guerra, di sangue in 
Africa e in Europa, ritratti di persone, memorie, affetti 
intimi: tutta una realtà varia e complessa di esperienze 
vissute e sofferte che è ripensata e narrata con umiltà di 
eloquio, ma con quella ruvida sincerità che rende al let- 
tore una sana impressione di vigore, d’integrità morale, 
di fierezza virile. 


Volume in-8° con 62 illustrazioni LIRE QUINDICI 


MATILDE SERAO 
RICCARDO JOANNA 


ROMANZO 


Il libro narra le grandezze e le miserie di un giornalista e fu 
pensato dalla Serao per essere intolato ai giornalisti d’Italia. 


Volume in-8° 


LIRE DODICI 


NEL MESE DI SETTEMBRE USCIRANNO 


Generale PERCY SYKES 
STORIA DELLE ESPLORAZIONI 


Ing. FILIPPO TAJANI 
STORIA DELLE FERROVIE 


COSTANZA LILY MORRIS 
MARIA TERESA 


LUCIANO  BERRA 
L A P:0C:L'700:N: I: A 


CARLO LINATI 
PASSEGGIATE LARIANE 


GIOVANNI CASTELLANO 
SIGNIFICATO STORICO peL FASCISMO 


Richiederli nelle principali librerie o inviare vaglia alla Casa Editrice Aldo Garzanii + Milano Via Pa'ermo 12 
‘Agli abbonati de L'Illustrazione Italiana sì concede lo sconto del 10% sul prezzo di copertina, franco di porto. 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


cm La riunione motonau- 
tica al lago di Vivero 
ne, Sopra a sinistra: 
Alquati (f. b. classe A 
cat, 250) faglia primo 
il traguardo. - Sopra 
a destra: il capitano 
della R. Aeronautica 
Antonio Passarin della 
squadra azzurra moto- 
nautica, vincitore mo- 
toscafi kg. 800, rientra 
dopo la vittoria. - A 
destra: « Vezzano » di 
Razza Felina, monta- 
to da Romero vincito- 
re del Grande Inter- 
nazionale di Ostenda. 


Quattro momenti del Circuito motociclistico delle Mura svoltosi tra il vivo interessamento degli spor- 

livi a Bergamo. Qui sopra: un passaggio di Rovaris e Masserini (cat. 500 macchine da corsa Il categoria). 

Sotto: il vincitore, Cerato (cat. 500 - I cat.) e Priamo, dopo la corsa. - A sinistra sopra e sotto: un pas- 
‘saggio di Cerato e Rovaris. - Un passaggio di Balzarotti lungo il ben ideato percorso della gara. 
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* Dato il continuo 
incremento delle fi- 
lovie nelle città ita- 
liane (a proposito, 
tale sistema di tra- 
sporto urbano, sorto 
qualche decina di 
anni fa e poi cadu- 
to, è ora risorto 
grazie all'avvenuto 
miglioramento della 
sede stradale) si sta 
studiandone la pos- 
sibilità di applica- 
zione anche alle 
strade di montagna, 
talora strette, con 
rapide curve e con 
fondo che lascia a 
desiderare. Nella to- 
talità dei casì non è 
consentito — dato il 
traffico limitato — 
un parziale rifaci- 
mento della strada 
essa e fra le tan- 
te. una - soluzione 
potrebbe essere quel- 
la di costruire una 
sede propria della 
lovia, limitata però 
a due strette guide 
(al massimo di 50 
centim. di larghez- 
za) in calcestruzzo, 
in modo che su di 
esse scorrerebbero le 
ruote gommate dei 
veicoli, munite di 
apposito bordino a- 
nulare in ferro fa- 
cente da guida, Una 
buona' soluzione del 
problema consenti- 
rebbe rapide e fre- 
quenti comunicazio- 
ni fra località di 
montagna, © attual- 
mente assicurate da 
automobili, cosicché 
la soluzione rappre- 
senterebbe anche 
una notevole econo- 
mia in carburante, 
materiale di cui si 
deve al massimo 
possibile ridurre il 
consumo. 


FINANZA 


* Aumento dei 
depositi presso le 
Aziende di Credito e 
le Casse Postali di 
Risparmio italiane. 
Secondo le ultime ri. 
levazioni dell'Ispet- 
torato per la difesa 
del risparmio e 1‘ 
sercizio del credito, 
l'ammontare dei de- 
positi fiduciari e dei 
conti correnti di cor. 
rispondenza nelle a- 
ziende di credito a- 
venti ciascuna una 
massa di depositi su- 
periori a 5 milioni, 
risultava, a fine mag. 
gio scorso, di 56.097 
milioni di lire. 

Alla stessa data 
l'ammontare dei de- 
positi presso le cas- 
se postali risultava 
dì 29.977 milioni. In 
complesso — dunque 
l'entità effettiva del 
risparmio nazionale 
s'elevava a fine mag- 
gio 1939 alla ingen- 
te cifra di 86 miliardi e 74 milioni di lire. 
A fine maggio dello scorso anno l’ammon- 
tare dei depositi e conti correnti di corri- 
spondenza nelle predette aziende di cre- 
dito era risultata di 53.054 milioni ed i 
depositi nelle casse postali di 26.702 mi- 
lioni, in totale perciò, 79 miliardi e 756 mi- 
lioni di lire. 

Da queste cifre risulta che nel volgere 
di dodici mesi, il risparmio italiano è au- 
mentato di ben 6 miliardi e 318 milioni. 

Quanto alla ripartizione dei depositi e 
conti correnti di corrispondenza è inte- 
ressante rilevare che sulla massa dei 
56.097 milioni, ben 18.479 risultavano pres- 
so le Casse di Risparmio e Monti di Cre- 
dito di prima categoria e 14.237 milioni 
presso le tre grandi banche di interesse 
nazionale. Nelle Aziende di Credito ordi- 
narie l'ammontare dei depositi e conti cor- 
renti considerati risultava di 13.844 mi- 
lioni di lire. Infine i rimanenti 9.537 mi- 


+ eleganza 


i dilizzone A 


lioni figurano nei cinque istituti di credi- 
to di diritto pubblico, esclusi però i de- 
positi delle sessioni « Casse di Risparmio » 
del « Banco di Napoli» e del «Banco di 
Sicilia», che nelle statistiche vengono 
compresi fra quelli delle Casse di Ri. 
sparmio ordinarie. 


* Lo sviluppo dell'attività dell'Industria 
Meccanica italiana. Secondo le ultime ri- 
levazioni statistiche, nel corso del primo 
semestre dell’anno corrente, l'industria 
meccanica italiana ha registrato notevoli 
miglioramenti dal punto di vista dell'atti- 
vità produttiva, 

Infatti, nel periodo gennaio - giugno 
1939, l'industria meccanica ha segnato un 
aumento del 7.7 per cento in confronto 
al corrispondente perlodo del 1938. L'in- 
dice della produzione industriale, che nel 
giugno 1938 risultava di 133,9, raggiun- 
geva nel giugno scorso l'alto livello di 


impermeabile 


149,2 segnando un aumento dell'11,9 per 
cento, 

Tra i diversi settori dell'industria mec- 
canica, i più sensibili aumenti di attività 
nel periodo considerato dell'anno în cor- 
so sono risultati nelle officine di materiale 
ferroviario dove l'occupazione operaia è 
aumentata del 33,8 per cento in confronto 
al corrispondente periodo del 1938, e nei 
cantieri navali dove è stato registrato un 
incremento di occupazione operaia del 9,9 
per cento. 

Nelle officine meccaniche varie e in 
quelle di materiale elettrico l'attività pro- 
duttiva misurata dall'occupazione ope- 
raia, nei primi sei mesi del 1939, è au- 
mentata rispettivamente del 7,1 per cento 
e del 5,4 per cento in confronto al 1938. 
Anche nelle fonderie di seconda fusio- 
ne, nelle officine meccaniche specializzate 
e nell'industria automobilistica, è regi- 
strato un certo incremento; infatti nel 


periodo gennaio-giu- 
gno 1939, l'aumento 
registrato nelle fon- 
derie di seconda fu- 
sione — sempre mi- 
surato dall'occupa- 
zione operaia — è 
risultato del 3,9 per 
cento, mentre’ nelle 
officine meccaniche 
specializzate è stato 
del 3,1 per cento e 


nell'industria  auto= 
mobilistica  dell'1,5 
per cento. 


* Forte aumento 
della produzione si- 
derurgica italiana. 
La produzione side- 
rurgica italiana nei 
primi sette mesi del 
corrente anno, è no- 
tevolmente aumen- 
tata in confrento 
allo stesso periodo 
del 1938. 

Infatti, durante il 
periodo gennaio-lu- 
glio 1939, la produ- 
zione complessiva di 
ghisa greggia è am- 
montata a 550,315 
tonnellate contro 
tonnellate 479.918 nel 
corrispondente pe- 
riodo del 1938, men- 
tre la produzione di 
acciaio greggio è 
aumentata a 1.362.379 
tonnellate contro 
1.343.841 tonnellate 
nei primi sette mesi 
del 1938. 

D'altra parte, sem- 
pre nel periodo con- 
sicerato dell'anno in 
corso, la produzione 
totale delle leghe di 
ferro ha raggiunto 
49.206 tonn, contro 
32.075 tonn. nel 1938, 
segnando pertanto 
un aumento del 534 
per cento. 


» Il Finanziamen- 
to delle iniziative 
autarchiche. A_pro- 
posito della recente 
costituzione di una 
società finanziaria 
avente il programma 
di finanziare le va- 
rie iniziative autar- 
chiche del nostro 
Paese si avverte che 
il problema del fi- 
nanziamento ha un 
ruolo di prim'ordine 
nella gerarchia del- 
la messa in valore 
delle risorse inter- 
ne, in quanto nel- 
l'attuale fase dell'e- 
conomia solo grazie 
al sistema creditizio 
è possibile far fron- 
te a tutte le esigen- 
ze programmatiche. 
Giova a tal uopo ri- 
levare che nella riu- 
nione del 20 settem- 
bre 1938, la: compe- 
tente Corporazione 

della Previdenza e 

del credito esaminò 

attentamente il pro- 
blema del finanzia- 
mento delle iniziati- 
ve autarchiche, e ne 
vagliò tutta la pro- 
posta segnatamente 
fermandosi sulla documentata ed estesa 
relazione del Governatore della Banca d'I- 
talia, riconoscendo la regolarità di quelli 
effettuati sulla base dei piani autarchici 
approvati dalle Corporazioni singole e po- 
scia dal Comitato Corporativo Centrale. La 
importanza dei finanziamenti compiuti si 
desume dal fatto che essì sono ascesì ad 
un totale di oltre 40 miliardi circa in soli 
sei mesi, e cioè dal 1° luglio al 31 dicem- 
bre 1937, comprese le operazioni degl’Isti- 
tuti di Credito agrario e fondiario, del- 
T'I.M.I, e del Consorzio per sovvenzioni 
sui valori industriali. La Corporazione 
della Previdenza e del Credito ha consi= 
derato il problema del finanziamento dele 
le iniziative autarchiche sotto questi due 
aspetti fondamentali, la provvista delle 
disponibilità e le forme agli organi per 
l'attuazione del finanziamento. Per que- 
st'ultimo riguardo la Corporazione ha ma- 
nifestato l'opportunità che alle straordi= 
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narle esigenze del credito connesse coi 
piani autarchici debba provvedersi non 
con nuove forme o nuovi organismi cre- 
ditizi, e nemmeno con sostanziali muta- 
menti negli organismi attuali esistenti. ma 
impegnando tutti gli Enti di credito, ordi- 
narì e speciali ad am maggiore sforzo fi- 
nanziario, pervenendo in particolare alla 
conclusione che i maggiori bisogni di cre- 
dito a breve termine siano soddisfatti dal- 
le aziende raccoglitrici di risparmio, men- 
tre le esigenze di credito medio e a lun- 
go termine siano fronteggiate dall'IR.. e 
dall'I.M.I. e dal Consorzio per sovven- 
zioni su valori industriali. 

In conclusione la Corporazione della 
Previdenza e del Credito mentre ha riaf- 
fermato che l'ordinamento creditizio sta- 
bilito dalla legge bancaria deve ritenersi 
idoneo a provvedere alle esigenze finan. 
ziarie dei piani autarchici, e che fl Comi- 
tato dei Ministri e l'Ispettorato del Credito 
creati dalla legge suddetta, rappresentano 
gli organi più adatti per una disciplina 
wnitaria all'assistenza creditizia e all’im- 
piego dei mezzi disponibili, ha riconosciuto 
in pari tempo non conveniente l'applica- 
zione di speciali sistemi di finanziamento, 
esprimendo il voto che al fabbisogno finan- 
ziario per l'attuazione dei piani autarchici 
sia essenzialmente provveduto con le di- 
sponibilità effettive del risparmio naziona- 
le, attraverso un’opportuna gradualità sta- 
bilita dalla Commissione Suprema per l'au- 
tarchia, dal Ministero delle Corporazioni 
e dall'Ispettorato del Credito. 


* Migliorata situazione delle Banche 
Popolari. La situazione di tutte le Banche 
Popolari appare abbastanza soddisfacen- 
te, come rivelano le varie voci di bilancio 
a fine aprile 1999. Risulta infatti che a 
questa data le risultanze di cassa e dispo- 
nibilità a vista ascendevano a L. 283.964.283 
contro L. 270.925.434 nel corrispondente 
mese del 1938, quelle del portafoglio a- 
scendevano a L. 2.230.734.745 contro lire 
2.055.484.329, quelle delle anticipazioni a 
L. 392.248.218 contro L. 413.236.792. 

‘Per quanto riguarda le voci del passivo 
appare molto significativo lo sviluppo dei 
depositi fiduciari, che alla fine di aprile 
presentavano un importo complessivo di 
L, 3.990.229.374 contro L. 3.755.057.232 del- 
l'aprile 1938, con un aumento di circa 250 
milioni di lire, sopra un capitale versato 
rispettivamente di L. 262.679.105 e di lire 
266.298.905. Ancora più significativo appa- 
re il progresso registrato dalla Banca Po- 
polare di Novara — che è di gran lunga 
il primo Istituto interregionale fra le Ban- 
che Popolari italiane — ed infatti la situa- 
zione al 30 giugno 1939 presenta un com- 
plesso di depositi fiduciari e di conti cor- 
renti per L. 2.107.881.052 sopra un capitale 
di L. 73.496.650 e un importo per riserve 
di lite 83.473.807, in confronto a lire 
1.900.260.620 quali ammontavano al 30 giu- 
gno dell'anno precedente, e quindi con un 
incremento di oltre 207 milioni di lire, pari 
all'11 per cento, cifra che va considerata 
tanto più ragguardevole se si confronta 
alla percentuale media dell'aumento dei 
depositi in Italia per il periodo in esame, che 
è stato dell’8 per cento. Altro significativo 
elemento è quello delle cambiali scontate, 
che sono ascese ad un complesso di lire 
1.737.575.523 contro L, 2.230.734.745 di tutte 
le Banche Popolari Italiane. 


* L'andamento del credito agrario in 
Italia. Sì hanno i dati relativi all’andamen- 
to del credito agrario in Italia, e da essi 
risulta che nel solo mese di aprile 1939 le 
operazioni compiute per credito di eserci- 
zio sono ascese a L. 741.196.000 contro ap- 
pena L. 636.412.000 del precedente mese di 
febbraio 1939 mentre le 
operazioni di migliora- 
mento sono state di Lire 
25.125.000 contro Lire 
33.482.000 del febbraio. 

La distribuzione del 
credito agrario di eser- 
cizio per compartimenti 
ha avuto luogo nel modo 
seguente: Lombardia lire 
104.487.000, Piemonte lire 
70.049.000, Sardegna lire 
87.219.000, Liguria lire 
409.000; Veneto L, 70.082 
mila. Emilia L. 103.416.000, 
Toscana  L. 35.426.000, 
Marche L. 63.608.000, Um- 
bria L. 32.536.000, Lazio 
L. 49.063.000, Abruzzi lire 
9.461.000, Campania lire 
34.749.000. Puglie lire 
23.503.000, Lucania lite 
5.977.000, Calabria lire 
7.484.000 e Sicilia L. 43 
milioni 687.000, Avuto ri- 
guardo alla natura delle 
operazioni di credito a- 
grario di esercizio la som- 
ma di L. 741.196.000 è sta- 
ta così distribuita: lire 
181.542.000 per prestiti di 
conduzione, L. 53.809.000 
per prestiti per acquisto 
di bestiame, macchine e 
attrezzi, L. 209.341.000 per 
anticipazioni su pegno di 
prodotti agricoli e lire 
296.504.000 per prestiti a 
favore di Enti e Associa- 
zioni agrarie, 


CINEMA 


x* Notizie brevi. - Alla 
SA.F.A. il regista Bri- 
gnone continua a girare 
Torna caro ideal, il film 
sulla vita di Tosti, che ha 
ad interpreti principali 
Laura Adani, Germana 
Paolieri, Claudio Gora, 
Ernesto Sabbatini. 
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Il pacchetto della speciale comi 
nazione MASCHERINA > 
2 Lire 
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presso tutti i rivenditori. 
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Alla Farnesina continua la lavorazione 
del film italo-spagnolo dal titolo provviso- 
rio: È accaduto a Paganigna, prodotto dal 
la Società. Nembo. Tra i principali inter- 
preti vi sono: Maria Mercander, Tony 
D'Algy. José Nieto, Ugo Ceseri, Loris 
Gizzi, Enzo Biliotti, Mario Brizzolari, Pi- 
na Gallini, ecc. 

‘Alla Scalera mentre si girano le ultime 
scene del film italo-francese: I compagni 
di Ulisse, Amleto Palermi prosegue la la- 
vorazione di Cavalleria rusticana con Isa 
Pola, Doris Duranti, Cortese, Ninchi, ecc. 

‘Alla Elettra-Film il regista Emanuele 
Caracciolo ha terminato di girare il film: 
Troppo tardi t'ho conosciuta. 


* Si è iniziata a Cinecittà la lavorazione 
del film già annunziato con il titolo prov- 
visorio di Salvator Rosa che sembra ora 
definito in Il Formica, prodotto dalla Stel- 
la-Film, per la regìa di Alessandro Bla- 
setti. Il soggetto è di Ugo Scotti Berni ed 
è stato sceneggiato da Corrado Pavolini, 
Alessandro Blasetti e Renato Castellani. 
Dialoghi di Giuseppe Zucca e Alberto Con- 
siglio. 

L'interpretazione è affidata a Gino Cer- 
vi, Luisa Ferida, Rina Morelli, Osvaldo 
Valenti, Ugo Ceseri, Umberto Sacripante, 
Carlo Duse, Mario Mazza, Enzo Biliotti. 
Direttore di produzione Leo Menardi; ispet- 
tore Nino Riccardi. Costumi di Gino Sen- 
sani. Scenografie di Virgilio Marchi. Musi- 
che del maestro Cicognini. 

Il film non vuol avere carattere storico- 
biografico ma, prendendo lo spunto dalla 
romantica figura di Salvator Rosa, intes- 
seré intorno a lui una vicenda movimen- 
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tata e fantastica. Dal fatto che Salvator 
Rosa, galante pittore di Corte, sì diletta- 
va altresì di interpretare con gran suc- 
cesso popolare alcune vicende teatrali sot- 
to la maschera convenzionale nota col 
nome di Il Formica, prende le mosse la 
trama del film per giuocare sulla doppia 
personalità del protagonista, che dà luogo 
ad una serie di equivoci. Creatosi sotto la 
maschera del «Formica» una fama di 
paladino degli oppressi e dei deboli, Sal- 
vator Rosa scopre casualmente che in un 
paese, nel quale si trova a passare per 
caso, qualcuno usurpa il nome del « For- 
mica» per imporre agli altri il rispetto 
dei propri diritti. Incuriosito, egli si allea 
agli avversari di questo pseudo « Formi- 
ca», riesce a catturarlo ed apprende così 
che si tratta di una animosa fanciulla 
(Luisa Ferida). La ragazza, ignorando la 
doppia personalità del pittore, si innamo- 
ra di lui, e per cercare di por termine alle 
‘angherie della Duchessina signora del pae- 
se, ella stessa consiglia Salvator Rosa di 
indurre il suo amico « Formica» a con- 
quistarne il cuore, tanto più che la Du- 
chessina è già invaghita di questa figura 
di avventuroso cavaliere. Nelle vesti di 
« Formica », infatti, il pittore riesce ad 
ammansire la fiera Duchessina (Rina M 
relli), e, ridata così la pace al paese, par- 
te con la fanciulla che ama, svelandole il 
mistero della sua doppia personalità. 


* Ultimate le riprese del primo gruppo 
di interni, girati nel teatro 5 di Cinecittà, 
il complesso artistico del film comico Lo 
vedi come sei? — composto di oltre tren- 
ta persone — si è trasferito per via aerea 
in Piemonte, su due apparecchi speciali, 
onde iniziare senza alcuna perdita di tem- 
po, la lavorazione delle scene in esterno. 

Queste scene vengono girate sullo sfon- 
do della Val di Lanzo, nella ridente sta- 
zione climatica di Cere ed a Losa. 

‘Appena terminate queste riprese, il com- 
plesso artistico si sposterà a Torino, dove 
verranno effettuate alcune riprese not- 
turne; di là Macario e compagni/si reche- 
ranno a Milano, per terminare-gli esterni; 
ed in fine si giungerà alla fase conclusi» 
va del film, col ritorno del complesso ar- 
tistico a Cinecittà, dove sarà girato un 
ultimo gruppo di interni. 

Al fianco di Macario prendono parte al 
film: Silvana Jachino, Franca Cioeta, Fi- 
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lippi, Enzo Biliotti, Barnabò, Carlo Cam- 
panini, Carlo Rizzo, la Minora. La regia 
è affidata a Mario Mattòli. Aiuto regista 
Paolo Moffa. Ispettore di produzione Pie- 
ro Cocco. 

La sceneggiatura è di Vittorio Metz. con 
la collaborazione di Steno, Marchesi e 
Mario Mattòli, 


* In questi giorni ha inizio in Alto 
Adige l'attività di una nuova grande So- 
cietà di produzione, l'Atesia Film, che ha 
in programma una vasta produzione a 
carattere continuativo. 

Procuratore generale dell'Atesia è l'av- 
vocato Cesare Balossini. Direttore gene- 
rale artistico Anton Germano Rossi. Orga- 
nizzatore della produzione generale è il 
dott. Icilio Sterbini. 

Il primo film che verrà realizzato dal- 
l'Atesia ha per titolo provvisorio Ho visto 
brillare una stella, e verrà iniziato con 
le riprese in esterno tra qualche giorno. 

La regìa di Ho visto brillare una stella 
(titolo provvisorio) è affidata a Enrico 
Guazzoni. Interpreti principali sono: Ma- 
ria Gardena, un nuovo elemento, Ennio 
Cerlesi, Mino Doro, Luigi Pavese, Regana 
De Liguoro, Sandra Ravel. 

Direttore di produzione Ferruccio Blan- 
cini. Aiuto regista Lorenzo Ferrero. Ope- 
ratore Risi. Fonico Pizzorno. 


IMPERO E COLONIE 


* S. E. il Governatore dell'Eritrea che 
si è sempre personalmente interessato agli 
sviluppi delle organizzazioni scolastiche. 
ha disposto che per il prossimo anno 
venga costruito un altro edificio del Li- 
ceo-Ginnasio « Martini »  dell'Asmara. 

I provvedimenti già in via di attuazio- 
ne risolveranno intanto in buona parte, 
per il nuovo anno, le esigenze delle scuo- 
le cittadine in telazione alla sempre cre- 
scente popolazione scolastica che affluisce 
dal Regno. 

La nuova scuola elementare, tenuto con- 
to delle necessità della numerosa popola- 
zione di quella zona, sorgerà a Godaif. 
Saranno costruite per questo anno 5 aule 
capaci di contenere oltre 200 alunni. 

Altre due nuove aule scolastiche saran- 
no aggiunte al plesso dell'Amba Galliano 
riservato alla popolazione metropolitana. 
Con l'anno nuovo si avranno quindi altre 
sette aule capaci di contenere circa 300 
allievi, In tal modo, le quattro scuole ele- 
mentari della città potranno contenere cir- 
ca 2000 alunni nazionali. 

‘Agli Istituti medi cittadini, assunti or- 
mai ad una importanza particolare anche 
per la numerosa popolazione scolastica 
— un migliaio di alunni complessiva- 
mente iscritti al Liceo-Ginnasio ed al- 
l’Istituto Tecnico Commerciale — è stata 
assicurata da S. E. Daodiace una efficenza 
veramente adeguata all'importante com- 
pito riservato a tali Istituti. è stata già 
iniziata la costruzione di ben sette nuove 
aule che saranno ricavate da un armo- 
nico sviluppo dell'attuale edificio în via 
Croce del Sud. 

Oltre a queste realizzazioni, che riguar- 
dano la città si sta provvedendo alla co- 
struzione di appositi edifici in muratura 
per le scuole elementari di Macallè ed 
Adua. È inoltre stata decisa, sempre per 
il prossimo anno scolastico l'istituzione di 
una scuola elementare per nazionali ed in- 
digeni in Alematà. Altre istituzioni del ge- 
nere sono allo studio e così pure sì sta 
provvedendo gradualmente a una miglio- 
re sistemazione edilizia di altre scuole 
della Colonia. 

S. E. il Governatore ha poi approvato e 
deciso ‘di attuare con l'inizio del prossi- 
mo anno scolastico un vasto progetto di 
riordinamento delle scuole per gli indige- 
ni, elaborato secondo le sue direttive dal- 
la' Regia Sopraintendenza Scolastica in 
collaborazione con la Di- 
rezione Centrale delle 
Scuole primarie, con Ja 
Milizia Forestale, con 
l'Ufficio Agrario dell'E- 
ritrea. 

Questo progetto contie- 
ne la formulazione anali- 
tica dei nuovi programmi 
di studio adatti alla gio- 
ventù indigena e netta- 
mente differenziati da 
quelli celle scuole per na- 
zionali, e l'introduzione 
del lavoro agrario foresta- 
le, ed artigiano in tutte 
le scuole per sudditi co- 
loniali, al fine di avviarli 
a quella attività che si 
ritengono più proficue per 


l'avvenire economico e 
politico-sociale dell’Im- 
pero. 


È inoltre stato perfezio- 
nato il corso per maestri 
coadiutori indigeni già 
esistente presso la bella 
Scuola Vittorio Emanue- 
le INI di Asmara, corso 
che d'ora in poi si chia- 
merà: scuola postelemen- 
fare (biennale) per coa- 
diutori scolastici indi- 
geni, 


# Notizie da Bengasi 
informano che mentre 
nella regione di Ras Hi- 
dal in Provincia di Derna 
è în pieno fervore l’atti- 
vità agricola dei coloni 
musulmani per la valo- 
rizzazione dei comprensori 
di Alba e Fiorita, proce- 
dono i lavori per la co- 
struzione degli altri centri 


L'ANNO 


Gengive deboli ed inerti sono si- 
cura preda della gengivite e della 
piorrea e portano fatalmente alla 


perdita dei denti. Scongiurate que 
sto pericolo! La Pasta Dentifricia 
«S.R” a base di sodioricinoleato è il 
mezzo più sicuro per neutralizzare 
gli effetti tossici, stimolare la resi- 
stenza dei tessuti, ridare salute © 
forza alle gengive 
Provatela una sola 


volta e ne rimarrete 
convinti. 
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musulmani in varle zone della Libia. 

Come è noto, i nuovi villaggi in co- 
struzione sono sei, cioè due a carattere 
pastorale sul Gebel cirenaico e quattro a 
carattere agricolo, dei quali due sulla co- 
sta della Tripolitania e due su quella del- 
la Libia Orientale. Il programma è, come 
si vede, molto vasto e la sua realizzazione 
fecherà un nuovo potente impulso alla 
colonizzazione musulmana che nessuna na- 
zione all'infuori dell'Italia Fascista ha sa- 
puto mai nemmeno concepire, 

I lavori procedono con celerità che con- 
traddistingue tutte le realizzazioni che 
vengono compiute sulla quarta sponda e 
per la fine di ottobre si ritiene che po- 
tranno essere ultimati, I due villaggi pa- 
storali sorgono uno in provincia di Ben- 
gasì, a Gerdes el Abid, e l’altro in' pro- 
vincla di Derna, a Gerdes Gerrari, en- 
trambi in zona ove si esercita attivamente 
l’attività tradizionale della pastorizia mu- 
sulmana. Comprenderanno la moschea, la 
scuola, fl mercato botteghe artigiane, al- 
cune abitazioni, il caffè arabo, un com- 
plesso, insomma, di edifici disposti con 
quel geniale senso architettonico che ha 
reso così ridenti i primi due villaggi mu- 
sulmani, ed avranno inoltre, opportune 
sistemazioni per i bagni medicamentosi 
degli animali e l'attività veterinaria. Quel- 
lo di Gerdes Abid sarà chiamato Nahida e 
quello di Gerdes Gerrari Chadra. 

I due villaggi agricoli della Libia Orien- 
tale vengono costruiti, a loro volta, uno 
in provincia di Bengasi, e precisamente 
a Bu fra Tocra e Tolemalde, e l'altro in 
provincia di Derna nella regione di Apol- 
Jonia. 

Il primo, che sarà denominato Gedida ed 
avrà un buon numero di poderi, sarà col- 
legato da una pista alla borgata Sauro 
che sorge fra Barce e Tolemaide. Il .se- 
condo, che avrà il nome di Mansura, sarà 
costituito da un grazioso centro, mentre 
la zona circostante è già in parte sfrut- 
tata a scopo agricolo. 

L'entusiasmo con cui si sono dedicati ai 
lavori agricoli i coloni del primi due vil- 
laggi musulmani dà ottimi affidamenti sui 
futuri sviluppi di questa nuova magnifica 
iniziativa voluta dal Duce e realizzata dal 
Maresciallo Balbo che porterà gradata- 
mente un buon numero di nomadi a fis- 
sarsi alla terra migliorando le loro coi 
dizioni di vita e avvalorando nuovi ter- 
reni prima abbandonati. 


* Si ha da Addis Abeba che il Co 
mandante della Milizia dell'Impero ha te- 
nuto un rapporto a:150 Ufficiali della Le- 
gione della M.V.S.N. della capitale etio- 

ica. 
P'Oltre agli Uffciali addetti all'inquadra- 
mento dei Battaglioni della 1* Legione era- 
no presenti tutti gli Ufficiali della Milizia 
residenti in Addis Abeba o richiamati, 
in questi giorni, per partecipare ad un 
corso di addestramento. n 

La massa imponente degli Ufficiali, era 


I capelli per conservare a lungo 
la loro bellezza devono esse:e 
vaporosi e puliti, tali cioè da 
consentire una libera respirazio- 
he alla cute e al bulbo capillare. 


aggioranza da elementi che 
Sonno tuto comando di reparto durante 
il periodo della conquista dell'Impero; 
Iì generale Passerone, dopo aver rias 
sunto tutto il cammino percorso e le mète 
raggiunte dalla Milizia dell'Impero, in po- 
co più di un anno dalla sua costituzione. 
5° dò per il valido sussidio degli organ 
del Partito e per l’entusiastica adesione 
delle masse operanti nell'Impero, ha im- 
parto al DIESEN 1 sarestramento» ilu= 
durante il periodo i, 
Strando gli scopi politici e militari di esso. 
L'addestramento e l'inquadramento del 
Battaglioni, nonché l'aggiornamento di co- 
gnizioni militari da parte degli Ufficiali. 
deve raggiungere, in brevissimo tempo un 


preso ogni sera, combatte la 
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PPIA DOSE[IR] SERVE PER DUE LAVATURE | 


Usate quindi liberamente lo 
Shampoo Palmolive che è un 
trattamento completo per lo 
splendore della. capiglistura. 
Questo famoso prodotto, fatto 
con olio d'oliva, non contiene 
soda e quindi non secca i capel- 
li, ma fi pulisce rad'calmente 
e li rende lucenti come la seta. 


Provatelo! Venduto in due tipi 
per bruna e alla camomilla per 
bionda, lo Shampoo Palmolive 
non altera minimamente il co- 
lore dei capelli, anzi ridona 
loro il primitivo splendore. 


PRODOTTO IN ITALIA 


grado di efficienza e di perfezione tale da 
rendere la Milizia dell'Impero sempre più 
pronta e sempre più zelantemente precisa 
ad assolvere qualsiasi compito venisse ad 
essa affidato da S. A. R. il Vice Re e 
di conseguenza sempre più serena ed en- 
tusiastica ad affrontare tutte le situazioni 
politiche internazionali che eventualmente 
sì dovessero presentare all'orizzonte del- 
l'Impero. 

Il rapporto s'è concluso con una entu- 
siastica dimostrazione all'indirizzo del Fon- 
datore dell'Impero, 


* Addis Abeba, in occasione del giura- 
mento delle reclute del 10° Granatieri di 
Savoia, il Battaglione Alpino « Uork Am- 


ba», che fa parte del Reggimento stesso 
ha inquadrato le drappelle offertegli dai 
comuni che danno il loro nome ai Bat- 
taglioni di tutti i Reggimenti alpini. L'of- 
ferta di tali drappelle è avvenuta, tramite 
il Comando del 10° Reggimento Alpini, sa- 
bato scorso. 

La cerimonia sì è svolta con la con- 
segna delle Drappelle da parte del C: 
pitano Carlo Milanese, Ispettore del 10° 
Reggimento Alpini per l'A.O.I. a Monsi- 
gnor Trossi Cappellano Alpino durante la 
grande guerra ed ora Ispettore per l'as- 
sistenza spirituale alle truppe dell'Impero, 
il quale ha benedetto le insegne, pronun- 
ciando successivamente un elevato discor- 
so. Il significato del rito è stato altresì il- 
lustrato alle Truppe dal Colonnello Ilo Pe- 
rugini Comandante del 10° Granatieri ed 
Ufficiale degli Alpini. 

Quindi, l’Ispettore del 10* Reggimento 
ha parlato alle fiamme verdi rievocando le 
glorie della Divisione « Pusteria » in Afri- 
ca, Divisione cui appartenne il Battaglio- 
ne speciale che ha preso nome dall'Amba 
Uork, ove numerosi alpini immolarono 
gloriosamente la loro vita intorno alla lu- 
minosa figura dell'Eroe Tenente Efrem 
Reatto, medaglia d'oro. Ha recato quindi 
agli alpini il saluto augurale del Co- 
mandante il 10° Reggimento e di tutti 
1 camerati alpini della Madrepatria ed ha 
concluso auspicando alle future glorie del- 
l'Uork Amba ed illustrando il significato 
dell'offerta fatta dai Comuni alpini, al 
Battaglione che sta ora in Africa a per- 
petuare le tradizioni delle Fiamme Verdi 
d'Italia. 

La riunione si è chiusa con una vi- 
brante manifestazione al Re Imperatore 
e al Duce e con calorosi alalà al Duca 
d'Aosta Vice Re d'Etiopia. 


* Il Ministero dell'Africa Italiana affian- 
ca con vigile cura l'attività dell’Ente Na- 
zionale per la cellulosa e per la carta, 
per la ricerca e lo sfruttamento delle 
piante dell'A.O.I. atte a produrre la cel- 
lulosa. 

Formazioni di papiro sì trovano preva- 
lentemente dislocate nella parte meridio- 
nale del lago Tana. Esse hanno una super- 
ficie complessiva di circa 1550 ettari, con 
un rendimento medio di 230.000 quintali 
di prodotto secco; annualmente avviene 
la ricostituzione di questo patrimonio. Al- 
tre piccole formazioni si hanno sui corsi 
d'acqua minori del versante occidentale 
del Tana, dell'Angareb, ecc, 


* È interessante conoscere la vasta e 
complessa attività che la Milizia Forestale 
ha finora svolto e continua a svolgere nei 
territori dell'Africa Orientale Italiana. 

Il servizio tecnico nell'Impero di que- 
sta tipica specialità della Milizia venne 
iniziato organicamente nel gennaio 1937, 
con la costituzione di un nucleo presso 
ogni Governo. Dai nuclei furono subito di- 
staccati gruppi di militi che formarono i 
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distàccamenti dislocati nelle zone forestal- 
mente più importanti. 

Il primo problema affrontato dalla Mi- 
lizia Forestale in A.O.I. è stato quello 
dello sfruttamento delle ‘risorse locali al 
fine di ridurre al minimo indispensabile 
l'acquisto di legname europeo che viene a 
gravare in modo notevole sulla bilancia 
commerciale per l'esodo della valuta pre- 
giata che l'importazione comporta. Furono 
di conseguenza immediatamente iniziate 
le ricognizioni per l'accertamento dei bo- 
schi esistenti e delle loro possibilità di 
sfruttamento. 

Le lontane foreste dell'Anfillo, ove la 
vegetazione tropicale si esprime prepo- 
tente in tutta la sua magnificenza, Ì vasti 
comprensori prossimi a Gimma, le lussu- 
reggianti formazioni della zona dei laghi, 
le foreste montane del Cercer, degli Arus- 
si. dell'Uollo, del Meccià, di Bagirò, di 
Manangascià, di Uti, sono state tutte per- 
corse dalla Milizia Forestale le cui pat- 
tuglie hanno raggiunto i recessi più imper- 
vi e più inospitali, lontani da centri e pre- 
sidi, spesso, dopo settimane di marcia. 

A seguito degli accertamenti compiuti 
dalla Milizia, il Governo ha potuto asse- 
gnare concessioni di sfruttamento fore- 
stale a numerose ditte, la cui produzione 
rappresenta. oggi un contributo non in- 
differente al rifornimento dei mercati in- 
terni. 

Ma l'attività della Milizia Forestale non 
si è limitata alle ricognizioni. Presso ogni 
comando sono stati impiantati vivai, che 
sono ora in piena produzione e forniscono 
piantine delle specie più disparate, per 
rimboschimento, alberature, abbellimenti. 

Oltre a questi suoi compiti specifici, 
tre funzioni e di notevole importanza, 
esplica in A.O.I. la Milizia Forestale la 
cui opera si è dimostrata preziosa în con- 
tingenze di vario genere: sfruttamento di 
sottoboschi per trarne legna da ardere, ri- 
fornimenti urgenti di legname per tavola- 
mi, come recentemente nel Galla e Sida- 
ma, dove l'attrezzatura esistente non ba- 
stava a coprire i bisogni insorgenti. La Mi- 
lizia organizzò immediatamente una se- 
gheria a Santammà, per lo sfruttamento 
razionale delle foreste di bambù, metten- 
do così il capoluogo di Gimma in condi- 
zione di rifornirsi del materiale occorren- 
te, senza recare pregiudizio al patrimonio 
boschivo. In Addis Abeba, per far fronte 
al fabbisogno di materiale da ardere, la 
Milizia ha organizzato un servizio di taglio 
tecnico dell'eucalitto al fine di proteggere 
l'albero che conferisce alla capitale un suo 
peculiare carattere. 

Dallo sfruttamento razionale dell'euca- 
litto la Milizia riesce a trarre una quan- 
tità media di legname da ardere uguale a 
15.000 quintali al giorno. 

A detto combustibile va aggiunto il car- 
bone dolce tratto, sotto la sorveglianza 
della Milizia, da enti e privati nelle f 
reste adiacenti al centro abitato, come il 
carbone dolce della foresta di Mananga- 
scià, prodotto dall'Opera Nazionale Com- 
battenti. 

‘Senza accennare ai vivai della Somalia e 
dell'Eritrea, il quale ultimo alla fine del 
1938 aveva già distribuito circa 650.000 
piantine, si può affermare che importan- 


ITTA SILVIO MELETTI-ASCOLI PICEN 


tissimi sono quelli ‘nello 
Scloa, Addis Abeba, Olet- 
tà, Ambò e Debra Sina, 
dal quali vengono conti- 
nuamente tratte piantine. 
Notevoli il rimboschimen- 
to del Parco Vicereale, 
quello del lago di Bi- 
scloftù, le diecimila plan- 
tine del bosco « Arnaldo 
Mussolini », le alberature 
stradali. Le vie principa- 
li della nuova città, in 
considerazione dei riusci- 
tissimi esperimenti ver- 
ranno alberate con « pinus 
italica », per espresso de- 
sicerio del Vice Re. 

Nell'Harar esistono 
quattro vivai; otto nel- 
l'Amara, altri. che si spin- 
gono fino ai confini del 
Sudan. sono stati allestiti 
nel Galla e Sidama, che è 
la regione forestalmente 
più ricca di tutto l'Im- 
pero. 

Nel campo degli studi e 
delle ricerche la Milizia 
continua nella sua opera 
di indagine suì legnami 
dell'A.O.I., allo scopo di 
avere idee precise sulle 
possibilità di ricavo, dai 
prodotti forestali, di' ma- 
teriali da cellulosa e arti- 
coli non legnosi (gomme, 
tannanti, medicinali ecc.), 
che valgono a contribuire 
alle mète autarchiche del- 
l'Impero e della Madre- 
patria. 


* L'opera di valorizzazione delle ri- 
sorse dell'Impero procede con crescente 
ritmo nei settori agricolo, industriale e 
commerciale. Una significativa documen- 
tazione di questo sforzo di valorizzazione, 
che non sì limita ad alcuni aspetti della 
produzione, ma contempla armonicamente 
tutte le possibili risorse del fecondissimo 
suolo dell'A.O.I., anche quelle minori, vie- 
ne appunto offerta dall'attività svolta per 
lo sviluppo della sericoltura nell'Impero. 

L'« Ente Nazionale Serico », con la col 
laborazione delle stazioni sperimentali se- 
riche e degli istituti scientifici italiani, 
degli uffici agrari e della Milizia naziona- 
le forestale e degli altri enti militari e 
civili deil'Impero. ha svolto, in questo 
primo tempo, un'opera encomiabile - sul 
prezioso terreno delle esperienze e dei 
primi saggi, attività che verrà proseguita 
in più vasta proporzione. 

Gli esperimenti finora compiuti sono 
stati quanto mai favorevoli dal punto di 
vista delle attitudini degli indigeni a tali 
colture. È facile comprendere quale im- 
portante risorsa sì possa realizzare per 
l'Impero da una sericoltura e da una 
bachicoltura largamente diffuse nei terri- 
tori e presso le popolazioni dell'A.O.I. 

L'Ente nazionale serico si propose in 
un primo tempo di accertare Îl compor- 
tamento in A.O.I. del gelso nelle sue 
specie « morus nigra » e « morus alba » di 
avere, nei differenti ambienti dell'Impe- 
ro, gelseti con produzione di foglia sul- 
ficiente per allevare piccoli lotti di bachi 
a fine sperimentale, ed infine di disporre 
di gelsi da distribuire ad enti e privati in 
tutti i territori dell'Impero. Per raggiun- 
gere tali obbiettivi l'Ente fece spedire a 
Massaua dai vivai cooperativi di Canneto 
sull'Oglio i primi diecimila gelsini da se- 
me, un certo numero di piante innestate 
da ‘diverse varietà, ed importanti quanti- 
tativi di seme di gelsi. 

Il primo risultato fondamentale ottenu- 
to da queste ricerche ed esperienze è che 
la sericoltura può dare promettenti svi- 
luppì nelle terre dell'Impero, ove le piante 
di gelso allignano, soprattutto nel terri- 
tori tra i 1600 ed i 2200 metri d'altezza 

Ecco un sintetico quadro di questo pri- 
mo tempo sperimentale: 

Per la gelsicoltura è stato piantato in 
Adi Ugri dalla Milizia nazionale forestale 
dell’Eritrea — con l'approvazione di quel 
Governo — un gelseto sperimentale nel 
quale sono -state messe a dimora le mi- 
gliori varietà italiane, giapponesi e cinesi 
di gelso e sono stati preparati 28 vivai, 
distribuiti nei vari territori dell'Impero, 
nei quali sono disponibili circa 800.000 gel- 
sini. Il vivaio ‘più importante è quello 
dell'Ispettorato Agrario del Governo Ge- 
nerale, altri vivai sono in formazione. 

Sono stati piantati 15 gelseti che pro- 
ducono foglie sufficienti per allevamenti 
sperimentali, di varia importanza. Alcuni 
di questi gelsetà sì stanno ampliando, al- 
tri sono in formazione e sono state di- 
stribuite varie migliaia di gelsi ad enti 
e privati, nazionali ed indigeni che ne 
hanno fatto richiesta. 

Per la bachicoltura, dalla fine di gen- 
naio ad oggi, si sono effettuati piccoli 
allevamenti sperimentali, con vari tipi di 
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VESCICA 


L'apparato urinario rappresenta una delle parti 
più perfette della macchina umana, un vero capo- 
lavoro della natura. Se si considera che il conti 
nuo fluire del sangue attraverso i reni, per esservi 
purificato, raggiunge entro le 24 ore.l'imponente 
massa di 500 litri, si può facilmente considerare 
quanto questi organi siaro importanti. Però in essi, 
si annidano spesso batteri e residuano scorie che 
provocano disturbi e malattie Per conservare 
“SALUTE E VIGORE,, è quindi opportuno 
procedere di tanto in tanto a una disinfezione 
dell'apparato urinario con le 
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bachi da seta. Altri allevamenti, sempre 
con esito positivo, sono in corso o si ini- 
zieranno in questi giorni in differenti lo- 
calità dell'Impero. 

Sono stati tenuti allevamenti di carat- 
tere propagandistico e didattico presso 
scuole indigene. Allevamenti di carattere 
pratico hanno compiuto gli indigeni nelle 
loro abitazioni, 

Per la filatura dei bozzoli e tessitura 
della seta i bozzoli prodotti negli alleva- 
menti sono stati filati con bacinelle ar- 
tigiane espressamente portate dall'Italia, 
oppure con « filandine » semplicissime co- 
struite sul posto. Nella filatura dei boz- 
zoli sono stati istruiti indigeni di ambo i 
sessi. 

La seta filata è stata tessuta con telai 
a mano portati dall'Italia e su telai in- 
digeni, istruendo in questo lavoro abissi- 
ni, sia gli uomini che le donne. 

Si sono pure sperimentati altri tipi di 
insetti produttori di fibre seriche e in col- 
laborazione con l’Istituto Zoologico della 
R. Università di Pavia si son tenuti, con 
esito positivo, due successivi allevamenti 
di bombice del ricino, un terzo alleva- 
mento è in corso. 

Per riassumere, dalle esperienze finora 
compiute dall'Ente Nazionale Serico ri- 
sulta: 1) che il gelso alligna benissimo 
in tutto l'Impero; 2) che i bachi sì pos- 
sono allevare per tutto l'anno in quasi 
tutti i territori dell'A.0.1.; 3) che i boz- 
zoli possono essere filati; 4) che la seta 
può essere tessuta. 

È stato, insomma, realizzato nell'Impe- 
ro tutto Îl ciclo della produzione serica, 
dal gelso al tessuto di seta, con mano 
d'opera indigena. 

Gli abissini dimostrano di interessarsi 
molto alla sericoltura, attività produttiva 
al loro bene, accetta perché attuabile nel- 
l'ambiente familiare e comunque non in- 
terferente con le loro tradizioni. 


* A Beda Littoria che, come si ricorde- 
rà, ebbe l'onore di essere visitata dal Duce 
in occasione del suo secondo non dimen- 
ticato viaggio in Libia, è stato solenniz- 
zato il primo quinquennio di attività agri- 
cola con una grande giornata di festosità 
che ha riunito, per un complesso di im- 
portanti manifestazioni, 1 dopolavoristi dei 
vari comprensori gebelici. La festa del 
grano ha avuto per degno contorno, ol- 
tre al circuito dei cento chilometri al qua- 
le hanno partecipato anche ciclisti venuti 
da Bengasi e da Derna, varie manifesta- 
zioni sportive e folcloristiche ed è cul- 
minata nella sfilata dei carri allegorici 
che ha riscosso un entusiastico successo 
ed è stata come sintesi quanto mai espres- 
siva della produttività di questa terra re- 
denta dal lavoro italiano. 

La portata della Sagra è di per se 
stessa, la più eloquente dimostrazione del 
magnifico progresso raggiunto da queste 
conîrade nel volgere di un quinquennio, 
Una sagra del grano ce- 
lebrata sul Gebel dice, 
infatti, che la produzione 


luto essere, quindi, una Sagra del lavoro 
che va trasformando il Gebel in una ricca 
plaga produttiva e densamente popolata. 


NOTIZIE VARIE 


* Il noto scienziato svedese prof. Kling, 
dopo una serie di esperimenti eseguiti 
nell'Istituto statale batteriologico, ha di- 
chiarato di aver scoperto un germe infet- 
tivo, che dev'essere molto analogo a quello 
della paralisi infantile. Il proseguimento 
degli esperimenti e delle ricerche coope- 
rerà senza dubbio a svelare alla scienza 
le cause ed i caratteri di questa terribile 
malattia. Un medico svedese constatò tem- 
po fa parecchi casi di paralisi infantile 
in una fattoria rurale distante da ogni 
centro abitato. Dato che quivi era esclu- 
sa una infezione pel tramite di persone, 
il medico esaminò tutte le altre possibili 
cause dell'infezione ed il suo sospetto si 
rivolse all'acqua d'una vecchia cisterna 
Egli ne prese una piccola quantità e la 
spedì al Laboratorio dell'Istituto batte- 
riologico. Dall'esame compiuto è risultato 
infatti l'esistenza nell'acqua d'uno spe- 
ciale germe, che iniettato in un animale 
produce dei sintomi di malattia oltre- 
modo afini a quell! della peralisi infan- 
tile. 


* Un entomologo tedesco, notando lo 
strano comportamento d'una ‘formica, che 
girava continuamente intorno a se stessa, 
avventandosi contro ogni compagna che le 
capitasse, per così dire, sottomano, decise 
di farle la sezione dei cranio e di esa- 
minarla al microscopio. Lo scienziato è 
riuscito infatti ad individuare nel cer- 
vello della formica un tumore, che sen- 
za dubbio ne aveva alienato le facoltà 
mentali. In altre parole, la formica era 
matta! Da cui si vede che non solo gli 
uomini sono affetti di pazzi 


#* Di questa stagione i temporali sono 
all'ordine del giorno, e basta che il ter- 
mometro salga per un paio di volte di se- 
guito ad oltre 30 gradi centigradi, per far 
sì che anche le persone più negate per la 
metereologia predicano, di solito con ra- 
gione, il prossimo scoppiare d'un tempo- 
rale. Ultimamente uno scienziato tedesco 
ha sottoposto a particolare studio i ful- 
mini. Mediante uno speciale apparecchio 
da ripresa capace di fare 16 mila foto- 
grafie al secondo egli ha analizzato i ca- 
ratteri dei fulmini ed è venuto alla con- 
elusione che essi, anziché, come di solito 
si crede, cadere dalle nuvole alla terra. 
guizzano in senso inverso. I fulmini si 
formano in tre tempi. Dapprima l'appa- 
recchio registra una debole traccia lumi- 
nosa scendente dalle nuvole alla superfi- 
cie della terra. Poi su questa specie di via 
incandescente si precipitano gli elettroni. 
Ed infine si sviluppa il fulmine propria- 


cerealicola ha già rag- T EN Gli 
giunto uno sviluppo no- 
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dotto dai coloni. Ottima educazione intellettuale, morale, fisica. Souole ol 

I nostri forti rurali siche e commerelali (con esami ufficiali svizzeri e delle uni- 
hanno già la soddisfazio- versità di Nancy e Oxford). Economia domestica moderna. 
ne di potersi nutrire col Perfetto apprendimento lingue moderne, (Certificato statale) 
grano dei loro poderi che, Acourato trattamento individuale. Vita famigliare. 
macinato nei mulini di Ogni sport. Scuola svizzera di sci 


Derna, permette di con- 
fezionare un pane vera- Primarie referenze in Italia. 


mente ottimo e profumato. Inizio dell’anno scolastico in settembre 
L'aspetto di questa zo- 

na dell’altipiano può or- 

mai paragonarsi a quello 

delle migliori e più pit- 

toresche regioni collinose 


della penisola. Oltre ai 


vasti campi coltivati vi si 
ammirano piantagioni ar- 
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Splendidi vigneti che Pi Affinché lo stomaco possa compiere normalmente le 
Afni, sono In piena pro- sue funzioni digestive, il succo gastrico deve essere 


quttività ed alimentano. leggermente acido, ma qualora vi sia un eccesso 
Dual ina ie fa d’acidità, queste funzioni si trovano intralciate e ne 
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produzione del vino di risulta quindi una cattiva digestione. La soverchia 
ottima qualità che la acidità provoca la fermentazione dei cibi non dige- 
Sa fi a RI riti e questa fermentazione a sua volta produce bru- 
mA insuMelente R ciori di stomaco, acidità, pesantezza e flatulenze, 
contenere, tanto che do- rendendo così la digestione difficile e dolorosa. Se 
VI Rsa dunque avete dei disturbi digestivi dopo i pasti, 
mentre altre ne vengono prendete una piccola dose di polvere o da due a 
di Savoia. cinque tavolette di Magnesia Bisurata (prodotto di | 
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mente detto che risale, a mo' di una fiam- 
ma rapidissima, la via degli elettroni in- 
candescenti, cioè dalla superficie del suo- 
lo alla nuvola. La durata media di un ful- 
mine è di circa 0,4 secondi. La sua lun- 
ghezza varia dai 3 ai 15 chilometri. Se ne 
sono registrati però finarco certi di 50 
chilometri di lunghezza. L'Ufficio metereo- 
logico del Ministero americano dell'aero- 
nautica ha tempo fa pubblicato una sta- 
tistica sulla « Distribuzione dei temporali 
sulla Terra », da cui risulta che la media 
annua dei temporali în tutto il mondo si 
‘aggira intorno ai 16 milioni. Ciò significa 
che ogni giorno si scatenano sul nostro 
pianeta 44 mila temporali, ogni ora 1830. 
Secondo i calcoli fatti si avrebbero così 
circa 360 mila fulmini al secondo! Soltanto 
ai poli e nelle regioni prettamente de- 
sertiche non esistono temporali. A pro- 
posito dei fulmini si è osservato che essi, 
nel cadere, preferiscono determinate spe- 
cie di alberi, mentre ne evitano altre. Su 
1101 alberi colpiti dai fulmini, il 55,6% 
erano pioppi, il 13,9 per cento quercie e 
soltanto il 3,8 per cento betulle. Secondo 
il parere di alcuni scienziati, ciò dipende 
dal fatto che i tronchi delle betulle sono 
più lisci degli altri e trattengono quindi 
meno l'umidità della pioggia, la quale, co- 
me si sa, attira maggiormente i fulmini. 


* Quanti sospiri fanno le massaie quan- 
do debbono asciugare un bel mucchio di 
piatti, che sembra non finisca mai. D'ora 
innanzi, perè, non avranno bisogno di so- 
spirare più. Basta che si rechino alla pros- 
sima Fiera autunnale di Lipsia, ove una 
ingegnosa ditta tedesca presenterà un nuo- 
vo tipo di congegno per lavare ed asciu- 
gare le stoviglie. Il bello si è che que- 
ste ultime, sottoposte ad una doccia d'ac- 
qua calda, si asciugano poi da sè, senza 
richiedere l'intervento del personale di cu- 
cina. Questa però non è che una delle 
tante novità pratiche che saranno presen- 
tate a Lipsia prossimamente. Da menzio- 
nare, per esempio, è inoltre un singolare 
vaso da fiori, fatto di resina artificiale, 
che ha la proprietà di poter cambiar di 
‘forma a piacere. Il collo di questo vaso 
è smontabile. Il collo stretto e lungo serve 
per fiori a stelo lungo, quello più corto 
€ largo per fiori a stelo corto. Vi è poi 
un'altra novità davvero originale. Come 
si sa, l'ultimo perfezionamento nel campo 
delle lampadine tascabili è costituito dalla 
loro straordinaria piccolezza. Le moderne 
lampadine possono comodamente essere 
messe nel taschino del panciotto, senza al- 
terare minimamente la « linea ». Ora una 
ditta espositrice ha pensato bene di unire 
questo tipo di lampadina in miniatura con 
un altro arnese al quale gli uomini ri- 
nunziano malvolentieri: l' accendisigari. 
Lampadina ed accendisigari formano una 
cosa sola e la stessa pila che alimenta di 
corrente elettrica la lampadina rende an- 
che incandescente l'accensore nell'accen- 
disigari. Esso è a prova di ciclone e non 
v'è vento che lo smorzi. Per liquido com- 
bustibile si può usare, oltre alla benzina 
ed allo spirito, persino l’acqua di colonia. 


FIUGGI 


»ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dal diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


Geno 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto | medici nel Joro esercizio, 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 
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Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell’eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 
Senatore Prot. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


lasciano dubbio che l'Ischirogeno porta il primato come ricostituente. 
Aut Pref. N. 26291 del 9 -12-1938 -avi 


Bologna, 23 gennaio 1924 li 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
‘attore Clinica Medica R. Università di Bologna 


sele affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascla- 


re per brevità) non 


GRANDE ALBERGO 
PALAZZO DELLA FONTE 


PREZZI RIDOTTI 


PISCINA RISCALDATA 
GOLF NOVE BUCHE 


TUTTI GLI SPORT 
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* Nell'Istituto di Medicina legale alla 
Università di Aidelberga sono stati ese- 
guiti degli interessanti esperimenti sugli 
effetti del caffè nei casi di ubriachetza. 
Le persone, che servivano all'esperimento, 
dopo aver tracannato alcuni litri di birra, 
avevano dovuto bere quantità rilevanti di 
caffè ben concentrato e della migliore qua- 
lità. Sottoposte ad esame è risultato che il 
contenuto di alcool nel loro sangue era 
del tutto immutato, L'unico effetto benefi- 
co che si è registrato è stato quello di 
un certo risveglio delle capacità nervose 
€ mentali. Dopo circa 30 minuti. dall’a- 
ver bevuto il caffè, i soggetti all’esperi- 
mento dimostravano una maggior scioltez- 
za cella lingua, una minor stanchezza ed 
un ritorno della prontezza di reazione, non 
però al grado normale. Da rilevarsi è 
però che tali effetti sono stati di breve 
durata e che passata l'influenza del caffè, 
le persone accusarono una stanchezza an- 
cora maggiore, Oltre a ciò l'abitudine alla 
caffeina ne diminuisce l'efficacia. La ni- 
cotina aumenta per contro gli effetti delle 
bevande alcooliche, Se si fuma, bevendo 
caffè, le proprietà di quest'ultimo ven- 
gono in parte eliminate. 


* È stata scoperta in un'isola del Sud- 
America ancora sconosciuta, non lungi cal 
Rio Teffe, una singolare tribù di pelli- 
rosse, governata esclusivamente dal sesso 
femminile. La tribù in parola è compo- 
sta da circa 700 famiglie, unite in una 
ben organizzata forma statale, Tutte le ca- 
riche più elevate e più importanti sono 
affidate a delle donne. Oltre a ciò, son le 
donne le sole ad avere voce in capitolo, 
mentre gli uomini vivono a mo' di schia- 
vi di esse. Naturalmente è anche compito 
del sesso debole di scegliersi il proprio 
marito e di chiedere la sua mano al capo 
della famiglia, che è la madre. Spesso ac- 
cade che due o più donne desiderano 
uno stesso maschio dì particolare bellezza 
e qualità e se lo contendano a mano 
armata al cospetto dell'intera tribù. 


* La Società di Medicina e- Scienza 
naturale di Jena ha conferito al prof. dott. 
Kikuth di Eiberfeld una medaglia gi ar- 
gento per i suoi alti meriti nella lotta 
contro la malaria. Il prof. Kikuth, infatti, 
che ultimamente è stato nominato mem- 
bro onorario dell'Istituto belga di medi- 
cina tropicale di Anversa, è l'inventore 
dell'Atobrina e della Plasmochina, note 
ormai in tutto il mondo come i rimedi 
sintetici più efficaci contro le febbri ma- 
lariche. 


ALL’INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Un nostro abbonato che sì diletta di 
studi storici intorno alle signorie afferma 
di trovarsi sovente imbarazzato, a propo- 
sito di alcuni particolari interessanti la 
vita privata di quell'epoca; nell’intendere 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 
DEI BAMBINI 
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LA VERA PENNA 
A SERBATOIO 
TRASPARENTE 


Basta uno sguar- 

do per control. 
lare la quantità di 
inchiostro ancora 
esistente nel capace 


serbatoio. 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


esattamente, per esempio, quale distinzione corresse fra i 
« giochi de sorte » e i « giochi de fortuna », perché, a stret- 
{o rigore, in fatto di giuochi sorte e fortuna sì equivalgono. 

Infatti. Ma nell'uso corrente eran chiamati Giochi de 
sorte i gluochi che noi chiamiamo di società: assai dif- 
fusi tra questi il Giuoco del bagno e quello detto del 
Guancialino. Nel giuoco del bagno, da un lato si mette- 
vano le donne e ciascuna d'esse rappresentava una sta- 
zione termale, dall'altro si mettevano gli uominj e cia- 
scun. d'essi si dichiarava affetto da un malanno per cui 
doveva cercare fra le tante una stazione che meglio fa- 
cesse al caso suo. Nel giuoco del guancialino e della 
mano calda, chi aveva gli occhi bendati doveva indo- 
vinare da chi era stato toccato con la mano. Altri giuochi 
in uso come quello del batter ie palme in cadenza, il 
Giuoco delle botte e risposte, il Giuoco degli spropositi, 
che consisteva nel rispondere ‘a sproposito a una improv- 
visa domanda, non abbisognano di particolari spiegazioni. 

I Giochi de fortuna sono quelli che noi oggi chiamia- 
mo giuochi d'azzardo. Ce n'erano un'infinità perché il 
vizio del giuoco era assai diffuso non soltanto fra i si- 
gnori, ma anche fra il popolo; il più diffuso era forse il 
Gioco della zarra, che poi si chiamò della zara, d'onde 
taluni etimologisti di manica larga vollero pescarvi un 
facile etimo di « azzardo ». 

Brasera è voce tipicamente lombarda. La « brasera », 
cioè il bracere, costituiva, nella stagione invernale, un 
centro di riunione intorno al quale nei caffè, nelle lo- 
cande, nelle librerie, nelle associazioni ricreative si te- 
neva circolo, si discuteva, soprattutto si chiacchierava; 
d'onde il detto dialettale lombardo, Chiaccherone di bra- 
sera. In seguito questo nome divenne quasi sinonimo di 
circolo. Vi furono « brasere » famose, come quella. del 
Caftè del Greco che noverava tra gli assidui anche l'abate 
Parini, 

Conestabile o Contestabile era ìn molti Stati d'Europa 
un altissimo uficiale di Corte al quale si affidava il co- 
mando supremo dell'esercito. Presso i romani € presso ì 
re Franchi era il comandante in capo della cavalleria. Da 
Comes stabuli, scudiero, d'onde connétable, in francese e 
constable in inglese. Più tardi, abbiam detto, il conestabile 
fu capo supremo dell'esercito; nella gerarchia dello Stato 
esso veniva subito dopo il re. Nel 1627 Luigi XII abolì 
questa carica. Napoleone I la ristabilì nel 1804, ma durò 
soltanto fino alla Restaurazione, In Inghilterra fu intro- 
dotta dopo la conquista dei Normanni. 

Chi ha costruito il Palazzo d'inverno di Pietrograco? 
Chi il Monumento ad Alessandro III? Quanti anni aveva 
Nicola JI quando venne assassinato? Domande tutte che 
ci rivolge un signore di Como. Rispondiamo: il Palazzo 
d'Inverno a Pietrogrado fu costruito da un italiano, il Ra- 
strelli; il monumento ad Alessandro IMI in Pietrogrado è 
opera ‘dello scultore principe Trubetzkoj, lo Zar Nicola II 
quando venne assassinato nella cantina della casa Ipatiew 
a Ekaterinenburg, era nel suo cinquantesimo anno di et 

Dal fosco dramma sovietico assurgiamo alla purezza 
al candore evangelico grazie ad un ingegnere milanese 
che ci chiede notizie circa il Perizoma. Questa voce d'o- 
rigine greca, frequentemente usata dagli antichi volgari 
zatori dei Vangeli e poi dal nostro sommo Dante, è si- 
nonimo di cintura, di fascia. Esso ricopriva solo i lombi 
della persona lasciando ignudo tutto il resto del corpo. 
Greci e romani lo portavano quando disputavano i giuo- 
chi olimpici. 

La legge salica è l'antica legge dei Franchi Salici, scritta 
in ‘un latino barbaro verso la fine del secolo V. Essa 
è famosa e viene ricordata ed applicata ancora in molti 
Stati, per un suo articolo (IV) il quale prescrive che solo 
i maschi possano succedere nel feudo dato al guerriero 
in compenso dei servigi militari ch'esso ha reso. Questo 
articolo cominciò ad essere applicato nel 1316 anche per 
la successione della Corona di Francia. Agli antichi testi 
della legge salica fu aggiunta la cosidetta Glossa Malbe: 
giana, ossia nella lingua (parole e formule) forense tedesca 
antica, 

Ed eccoci piombati dal tenebroso medioevo al linguag- 
gio, sovente ermetico, dei tecnici della moda. Cos'è l'Otto 
riflessi? ci chiede una signora di Como. Un tempo — per 
ragioni evidenti — chiamavasi così il cappello a cilindro. 
Che poi i riflessi siano proprio otto anziché nove oppure 
sette, non sappiamo con certezza. Bisognerà contarli 

La calamitazione degli orologi si produce avvicinando 
a una dinamo o a un motore elettrico le parti di acciaio 
di un orologio da tasca; queste, magnetizzandosi, ne cau- 
sano l'arresto. Per evitare tale inconveniente bisogna te- 
nere gli orologi che si trovino vicino a dinamo o a motori 
in scatolette di ferro o di latta. Se già magnetizzati, si 
smagnetizzano avvicinandoli e allontanandoli lentamente 
da una potente elettrocalamita e facendone girare le lan- 
cette in tutti i sensi. 

Un professore di Lodi vorrebbe rivendicare alla sua 
città i natali di Paolo Gorini. Paolo Gorini, filosofo della 
natura, matematico, patriotta di altissimo ingegno e no- 
bile carattere passò gran parte della sua vita a Lodi 
dove inventò il crematoio, un metodo per l'imbalsama- 
zione, uno per la temporanea conservazione dei cadaveri 
ed altre cose spettacolose. Lodi lo onorò come suo figlio, 
ma in realtà egli nacque nel 1813 a Pavia. 

Fahrenheit Gabriele nacque a Danzica nel 1686. £ noto 
soprattutto per essere l'inventore dell'areometro e del ter- 
mometro che portano il suo nome; nel mondo della 
scienza però egli è assai più apprezzato per alcune sue 
opere di polso intorno alla temperatura ed all'ebollizione 
dei liquidi ed al peso specifico dei corpi. Mori a cin- 
quant'anni. 

La Regola Catoniana — è uno studente in legge che ce 
lo chiede — è una norma del diritto romano secondo la 
quale una disposizione testamentaria, invalida al tempo 
della sua istituzione, non diventa valida per la cessazione 
del motivo di nullità. 

Un altro studente vuol essere illuminato a proposito 
della Paflagonia, regione nordica dell'antica Asia Minore 
confinante col Ponto, la Galazia, la Bitinia e il Ponto 
Eusino. Fu sottomessa a Creso, ai Persiani, ad Alessandro 
il Grande, al re del Ponto e finalmente, nel 64 a. C. al 
dominio di Roma. 

Ed eccoci, per contentare un nostro abbonato, a Corleo 
Simone filosofo enciclopedico e uomo politico nato a 
Salemi nel 1823. Scrisse di filosofia e di economia politica, 
Fra le sue opere quelle più note sono: « Progetto per 
una adeguata costituzione siciliana », « Le diverse origini 
del socialismo e del socialismo dottrinario moderno » 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 


ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 
leda 


Banca 
d° America 
e d’Italia 


Sede 


ROMA 


Sociale: 


FILIALI 


Abbazia 
Alassio 
Albenga 
arida MILANO 
Borgo a Mozzano 
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di Garlagnana 
Chiavori 
Firenze 
Genova 
Lavogna 
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Molfetta 
Napoli 
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5. Margherita Ligure 
San Remo Iiserva ordinaria 


Sestri Levante 

ala L. 9.500.0 
Torino 
Trieste 
Venezia 


Direzione Generale: 


tate versa 
200.000.000 


Super denlifricio 


ETTOT 


è il primo dentifricio con Vitamina € 


Il più potente pulitore, il più curativo 


LIDO pi 
VENEZIA 


Tra le più belle spiaggie d'Italia 


Per il suo dolce 
, declivio, adattissi- 
> ma per bambini 


Ottima orga- 
nizzazione 
balneare 


Pensioni 
e alberghi di 


tutte le categorie 
SANLAT 


Dagli alberghi 
dilusso, alle pen- 
sioni di famiglia 


IDEALE SOGGIORNO AL MARE 


TUTTE LE ATTRAZIONI ° 
CU) AFFLUITE AL LIDO! 


RIDUZIONI FERROVIARIE 


fino al 12 Settembre 


Informazioni e prospetti all'Ente Provinciale 

per il Turismo (Ascensione), all’ Ufficio 

Comunale per il Turismo (Municipio) ed 
alle principali Agenzie di Viaggi. 


S. A. ALDO GARZANTI Editri 


ENIMMI 


IL XXI CONGRESSO NAZIONALE ENIMMISTICO 
si terrà a Via ‘organizzatore il Dott. Guido Zeppini (Pe- 
tronio), nei 8, 9 e 10 del corrente mese. 

L eri, interessantissimo, comprende una lunga serie 

bic ed importanti manifestazioni, fra le quali l'an- 
nuale assemblea della S.P.I.N.G.E. Numerose le gare autori 
e solutori, — fra cui una de «L'Ilttustrazione Italiana » — 
dotate di riachi premi, 

Auguriamo di colleglì viareggini la piena riuscita della 
riunione, ella quale saremo presenti, riservandoci di ripar- 
e @ cose fat n 


n Ca Incastro. (axooooxxxuxix) 
LA DANZATRICE 


Quando già alto è il sole a l'orizzonte, 
ognun ti pensa sopra bianchi lini 
dolcemente adagiata e ognun la fronte 
e il labbro sopra te- aver chini. 

Ma di costor non sai; nel tuo sembiante, 
fresco e sottil, di verde giovinezza 
offri quel fiore che un ignoto amante 
potrà tronca inconscia asprezza. 

E quando SE il radioso incanto 
che si sprigiona da le tue movenze, 
silenti ma armoniose come un canto, 

brucia gli spirti e turba le coscienze, 
iumidisce più di un ciglio in pianto 
“a l'illusione delle tue parvenze. 


Artifer 


2 Indovinello 
A MIO PADRE 


Dal tuo contegno chiuso e'riservato 
supporre si poteva una minaccia; 
ina poi dinnanzi a me ti sei drizzato 
aprendo in largo gesto le tue braccia; 
e fu quel pianto l'unica cagione - 
dell'immediata mia riparazione. 

L'Arcigno 


3 Frase a sciarada (5-7=1-11) 


LA COCA 


Senza più forza, m'eccita il palato, 
e poi mi lascia semiaddormentato. 
Cene della Chitarra 


1 Is Cambio d'iniziale (9) 
PERCHE"? 


Fiorin di monte, 
perché di chiare stille iridescenti 
oggi s'imperla la tua bianca fronte? 
Fiore di giglio, 
perché chini lo sguardo, e il dolce volto 
tutto si copre di color vermiglio? 
Alceo 


5 Zeppa (5-0) 
SOLILOQUIO DELL'ASSASSINO LATITANTE 


O rifugio, sei provvido davvero 
in bisogni 0 in pericoli. 
Ma rimane insistente in me un pensiero 
che mi martella l'animo. 
Il bel tomo 


Ù Crittografia mnemonica (frase: 8-11) 


LA LUNA NEL POZZO 


Carcavaz 


SOLUZIONI DEL N. 33 


1, Lo schermo cinematografico. — 2. gineRaIO. — 3. L'a- 
scensore. — 4. Chioccia, chiocciola. — 5. proN.U.bo. — 6. un 
RAMO del PARLAMENTO = un ramo del Parlamento, 


Premiati: N; 30, C. Anghere - Venezia —.N. 31, E. Donini 
- Roma — N. 32, C. Vanini - Ca — N. 33, A. Gia- 
cobino - Bologna. Neto 


RIVIERA. AT 


1. Verde è fiorito a l'aure aulenti tremola. 

2. Intimo rode il tristo mal congenito. 

3. Trepido l'oro e i suoi tesori accumula, 

1. Spesso potente tra le carte trovasi. 

5. Lungi da' miasmi in plaghe eteree libransi. 
6. Ne l'algida Siberia scorre placido. 

©. Prische divinità di terra nordica, 
8 
9 
10. 


. L'angelico saluto a l'alma Vergine. 
ì. Hai qui d'eroica età un romano velite. 
. Giunge e si sperde ne l'eterno rapid: 
11. Superbe altezze in ampi voli attingono. 
12. Del popolo a la testa al mar precipita. 
13. Divinità gentil che fa ancor epoca. 
14. L'immacolato corruttor de gli uomini. 
15. Tessea la tela a ia fedel Penelope. 
16. Senza di lei tu non sapresti vivere. 
17. I dolci grappi e il lieto vino accolgono. 


1. Soltanto a stento la si può trovare, 

2. Il frutto hai qui di nobile fatica, 

3. Questo è l'insetto che il poeta ispira, 

4. Breve esitanza di dubbiezza interprete. 

5. Cieca divampa e la ragione ottenebra. 

6. Due cuori amanti ne la vita vincola. 

7. Bianco vestite un aureo cor racchiudono. 

8. Se prominente a l'eleganza nuoce. 

9. Con volo audace ne gli spazi naviga. 

10. Di perfezione religiosa simbolo, 

11. Ecco, or s'arresta il valido manipolo. 

12. L'immensa terra de l'impero italico. 

13. Il grano accoglie e di precetti è prodiga. 

14. Così è ancor detto lo sdentato bradipo. 

15. In germe include una futura vita. 

lè. Di molle verde i vasti prati ammantano. 

17. Col ferro in mano sa pugnare impavido. 
Alceo 


CONCORSO. PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A parte 
le definizioni. in versi. Indicare nome, cognome, motto e indirizzo 
per l'eventuale conferimento dei premio di L. 20. A parità di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco di 
tipo vario (casellario, anagrammi ad acrostico, ecc.) idoneo alla 
pubblicazione. I lavori non prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONE DEL N. 33 


Premiati: N. 30, A. Calligaris - Pola — N. 31, Dott, U. AI- 
biero - Gallarate — N. 32, Emma Olivieri - Roma — 
N. 33, N. Cappellotti - Piacenza, Netto 


i 
PARTITA GIOCATA FRA I DUE ASSI LIVORNESI 
Antonio Coppoli (Bianco) e Nelusco Botta (Nero) 


21.17-10.14; 23.20-14.18; 22.13-: 
20.16-5.9; 28.23-11.14; 23.20-12.15; 
20,11-6.15; 


26,21-1.5; 
26.22-3.6; 


29.26-2.6; 


(vedi diagramma); 2823-15. 
27.22-19.26; 23.19-14.23; 21 
5.2-12.15; 2.6-26.30; ‘24.20-15.24; 
6.15-30.26; 15.11-23.27; 31.22-27.19; 
17.13-48; 11.4-19.14; 47-2428; 
13.9-14.10; 7.11 ecc. Patta, 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 142 di Ginesio Pelino 
(Volterra) 


N. 141 di Virginio Bislenghi 
(Trieste) 


Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


Il Bianco muove e vince u 
in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 143 di Angelo Volpicelli N 
(Roma) 


141 di Agostino Gentili 
* (Roma) 


Il Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 7 mosse 


Finale di J. Curran. - Pubblichiamo questo vecchio finale 
conosciutissimo dagli esperti, per far conoscere e apprezzare 
ai giovani damisti le bellezze del nobile gioco: 

Nero Dama 18 pedine: 14, 17, 20, 2 — Bianco Dama 15 
pedine: 21, 26, 27, 32. - Soluzione: Bianco 15.11; Nero .1825; 
1119-25-29; (forzata 18.22 — le rispost» del Nero sono tutte 
obbligate — 29.25; 26.21-25.18; 22.13-17.21; 32.28-24.31; 13.17- 
31-22; 17.19 e vince. 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 33 
N. 129 di R. Botta: 11.15; 29.13; 2.27. 
190 di P. Piasentini: 10.13; 13.24; 24.29, 
|. 131 di G. Pelino: 26.22-10.3(a); 11.6-3.17; 2213-17. 
31.22; 15.11-8.15; 1111 e vince, 
(a) 10.17; 22.13-17.3; 11.6-3.10; 30.27-31.22; 15.11-8.15; 1L11 
e vince. 
N. 132 di R. Politi: 


zz 


i 30.27- 


19.15; 20.16; 31.28; 16.12; 123; 3.19, 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni 
dalla data dì questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Garzanti. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


La soli 


luzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono: essere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono, 


LUSTRAZIONE ITALIANA | 
Soluzioni Enimmi N. 36 | 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 36 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Concorso permanente 


[ ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
| Soluzione Dama N. 36 


| iLrUSTRAZIONE ITALIANA 
[ Soluzione Scacchi N. 38 


‘maggio 1939. 


Torneo di Stoccolma 
Torneo magistrale svoltosi a dop- 
pio giro a Stoccolma dal 18 al 25 


Problemi Respinti 

Kiss L. Budapest - Rel, Rd9; inso- 
lubile dopo 1... Aa 

Soluzioni e Solutori del N. 31 TE 


449, Partita Indiana-Nimzowiteh 
Campionato Svizzero 
Montreux, luglio 1939 

H. Johner 


cLASSIFICA 
1° Stablberg punti 6 su 10 Problema N. 712 - 1. Dd2-h6. 
2° Bergkvist » 534 » 10° ProblemaN. 713 -1. Del-c5. ni 
2° Spielmann » 5ia 0 10 Problema N. 714 - 1. Dh7-g7. 
45 Lunain 328; eol02 0 Problema N28 = 1 AIEDL 5 
ju Stoltz 418» 3 ed 
» b Parga Scacchisti Caffè Taverna, Vicenza 
na ne Broglio S. Vigevano - Fieger G. pi 
h ROSE ‘orre Pellice - Scalzotti E., Genova Ha 
TRENT TARE, T'Borsa A.. Padova - Sandri U., Ber- 105 
Milano, = Torneo estivo per pioca= | gamo > Baldini Ax Novara "- De 10: AjS 
doll di de categoria svoltosi presso. Giorgi A., Vercelli - Cignarelli P.. 11. Tdl 
ori di cchistica Milanese » dal 3 al | ‘Bologna = Bendini R.- Rovigo = 15 Ri 
26 luglio 1939. Fiocchi R. Pavia - Rovani V., Man: 19: Cd9” 
CLASSIFICA nova 2 Zanini A FETAIA 7 Bassi 13, Aga 
1° L Gratton punti 8 su 10 » Como - Cimbali À.. Verona - 16. h:gd 
n anti 3% io Corti E, Chieti - Brambilla R. Fiu- Sd 
NI Bianco matta in 2 mosse 23 E. Paoleltà no Pia n 10 CONI Bemani AL Sondrio » Bonfiglio ST fi Il Bianco matta in 2 mosse 
4° E. Paoletti ® da 2 lo ©. Cremona - Danetti G. Teramo - — 19° Re2 
5° A: Carabelli 1 £'% * ib Grassi A. Torino = Santini A. Mo- 20, gs pro Tao 
Problema N. 733 6° G. Belliure » 5. n 10 dena. 21. gh "Pg6 ‘abbandona Problema N. 735 
L. KISS FETI RARA Paetgati O. STOCCHI 
è A. Davol » ae remia: 450. Partita Zukertori 
BUDAPEST (Ungheria) f E Rufo GE % 10 del mese di luglio 1939 numeri 27, mani Bios (11 Problema, 1933) 
Inedito 10" E. Stochel È 255 » 10° 28, 29, 90, 30): À 2° Premio 
il S. Paramithiotit -» 1° » 10 Montreux, luglio 1939 
ida Torresani M.. Trento - Rossì Vit- 3. Ormond H. Johner 
Campionato Svizzero torio Emanuele, Peschiera (Verona). rea cus | 20. Cda Coni 
Ù © 
| Montreux. - Torneo magistrale per ‘Ai premiati la Direzione invierà il CH] a Da 
l'assegnazione del titolo di campione catalogo delle pubblicazioni della Ca- #. Ab2 ‘dé | 23. 4 hs! 
ivizzaro. svoltosi dal 22 al 30 lu- sa Garzanti, dal quale potranno sce- sea LA ia 
glo 4959. gliere i libri di loro gradimento fino 6 d3 5 Ta? ‘AcB 
crassurica all'importo complessivo di L. 30. 7. Cbd2 Ce6 | 26.b5 Aid2 
1° H. Grob punti 1055 su 11 8. c& DeT | 27: Aida fai 
20 H. Johner n 80» ll da 9. 0-0 Ad7 | 28: g9 hé 
Îjo M. Blau « 6 ll 10. 23 25 | 29. Taz Ter 
în M. Christoffel n 6. Il 5 il. Dcg Tae | 30. Rhi Th? 
Voetlmy » 6 nl Le soluzioni devono pervenire alla 12. Tabi = Cg4| 31 gifé est 
" Gygli ® 5“ il Rivista entro otto giorni dalla data 13. Ced Î5 | 32. Tel 1 
W. iicaneberger "dt » Ml di questo fascicolo. Fra i sotutori sa- ti Ced —Dd8 | 33. Der #3 
P. Leepin »_ 44 » IL ranno sorteggiati mensilmente due 15. Cds Cf6 | 34. Tgat  Th5! 
SrIOrInE diante premi di L. 30 in libri da scegliersi Mete Di OE Ti 
Jaege! ’ î È: € i 
ME Reye O REATI fra quelli editi dalla Casa Garzanti. 18,4 Ph il 'Bianeo. 
Il Bianco matta in 2 mosse C. Burghold 3 «1 G. Fernanzes 19 a:bd gi abbandona Il Bianco matta in 2 mosse 
CCXVI. — LE DICHIARAZIONI D'ARRESTO. - È inteso e @ 01093 
universalmente accettato, che una dichiarazione diversa dal passo. P E - 
Fappresenti sempre una forza e se è fatta come risposta ad una O ars 
(dichiarazione d'apertura indica normalmente invito a proseguire. 
Vi sono però dei cusi in cui un giocatore vede il compagno, di- O 154 
cubi sono però dei casi Pm cui ilando in dichiarazioni e sopradi- chiarazione al colore in cul è più brene, dichiara 2 senz'attit. 
chiarante O no, che Ni cio on e porie su un minimo ragionevole | Ovest passa. Nord ribatte: 3 quadri. Sud deve intendere tale di- doni 
Guiarazioni o in dol li compagno. mentre questi è proprio al- | chiarazione come wna dichiarazione d'arresto. perché il ripetere 
di forza nelle, mani cei ;f momento della dichiarazione d'arresto, | da parte di Nord di una dichiarazione a colore debole, non può 
ablativo assoluto, Ecco Ii Moment ati compagno prima che ii . significare apporto di forza, ma dichiarazione d'anlarme Per fer- N 
disastro diventi maggiore. marsi su una strada în cui Nord non può dare alcun aiuto, Sud vi 
astro diventi avo rnesso nelle aperture d sent'atti, e cioè. deve pensare che; se Nord) auesse aDNio Dadi di incorag- o E 
ala ni ero necessaria la cooperazione delle due-parti. | giare il compagno. avrebbe dopo la dicrarazione di 2 senz'ati 
‘Facciamo un esempio: Sud ha aperto con uno senz'attù. Quest portato di sua iniziativa l'impegno a tre senz'atti. 
dichiara due quadri. Nord passa. Est dichiara tre fiori. La dichiarazione d'arresto deve essere riconoscibile senza tema Ss 
pia e Ovest passa, Nord che ha d'epuionei A e e SR 
è ai “ ‘diamo quali sono le dichiarazioni che devono essere intesi Rs 
@ 1051543 QQ 052 © 732 5 — come d'arresto @ 13153 
è che prevede per la sua grande debolezza il fallimento del dop: Î) La dichiarazione ad un nuovo colore fatta dat compagno Q Das 
Se iara tre picche, Ecco una dichiarazione d'arresto Che Sud che a primo tumo di ticttazione è passato, 
pio dichiara rrdele per dichiarazione di forza, poiché nel primo. | Esempio; Sur 1 cuori. Quest 2. fori Nord passo. Sud 2 cuori. O a-DaI 
Ton Pe or eressalo. La dichiarazione di fre picche non si lu- | Nord 2 picche (dichiarazione d'arresto 7 
Singa di riuscite, salvo una fortunata: distribuzione, e Un income — j_î La diéhiarazione ripetuta ad un colore debole in risposta 87 
Fmos diumato in una grande Jorsa & picche in Sud, ma molto ad un colore forte pura 
Seui salva la partita: ché Est'ed Ouest avrebbero fatta sempio: Sud 1 cuori. Nord 2 fiori, Sud 2 cuori. Nord 3 fiori La BERE, si è svolta come segue: 
a buon mercato. : (dichiarazione dlErrEStO). rita dt colore alla dichiarazione di a 7a SUNT 
iamo so: Su È i ha aperi 2) La dichiarazione ripetuta di i zion Le passo 
Facciamo un altro caso: Sud con le seguenti carte ha aperto larazione ripetuta di colore alla dichiarazione di Reni pesto Pichi Diano 


con uno senz'atti: 


 a7-1- Q ARd42— 


© A-6- «a D-10-93 
‘Ovest passa. Il compagno Nord hi 


f 2- QD 363- O R0s754— o 65 


e risponde con 2 quadri. Est passa. Sud incoraggiato per la 


1 senz'attù e di 2 senz'atti. 
4) La dichiarazione che toglie un doppio dato ad una bassa 
dichiarazione avversaria. 
Si noti infine che la dichiarazione d'arresto non deve di norma 
superare il tre ad un colore. 
Il solito problema di condotta di gioco: 
Le carte di Sud e di Nord sono le seguenti 


Ovest è uscito con la Dama di fiori. IL morto, Est e Sud sor 
stati bassi. Ovest è tornato a fiori col Fante. Tutti sono stati bas: 
Ovest ha giocata una terza fiori che è stata tagliata da Sud col 
4 d'attà. 

Come deve Sud ora giocare per mantenere 


LEE e, r—r—=—Ò) 


LIBRI, 


LA MISERIA VIENE IN BARCA (II Parte del ro- 
manzo storico IL MULINO DEL PO) di Riccardo 
Bacchelli (Garzanti Editore, Milano). — «...noi sen- 
poetica e costruttiva 


tiamo in questo libro una forze 
tra le più grandi dei nostri tempi, un nobile impe- 
gno realizzato nella ricerca del lento e progressivo 
formarsi del popolo della nuova Italia. Se Jlodiamo 
lò storico per l'intuito e la penetrazione lucida degli 
eventi, per la compiutezza delle analisi di tutte le 
forze che contribuiscono a creare una civiltà, per la 
preparazione coscienziosa del materiale di studio «e 
di elaborazione, sicché non sfugge al narratore nes- 
suna vibrazione segreta del suo popolo in ogni cam- 
po politico, ideologico, economico; ammiriamo so- 
prattutto il poeta che dalla sottile ironia, dal tono 
calmo delle pause corali, in cui più chiaro si rivela 
il suo spirito, sa elevarsi a ispirate contemplazioni 
della vita e della morte, del piacere e del dolore de- 
gli uomini, nell’avvicendarsi del bene e del male, in 
cui Dio pare abbia intessuto il nostro cammino, per 
provare la nostra forza nel vincere l'ardua prova 
terrestre >. 


(La Sera) G. R, CeRIeLLO 


ISABELLA D'ESTE ‘di Giannetto Bongiovanni 
(Garzanti Editore, Milano). — « Storia questa « Isa- 
bella». Ma che sa farsi leggere come un romanzo. Per 


CRITICI 


la perizia con cui il Bongiovanni l'ha narrata. Espon- 
ga egli di Isabella la giovinezza, o le nozze, o la vita 
coniugale, spirituale, sociale, politica, egli raffigura 
con un equilibrio degli elementi architettonici, con 
una saviezza di ripartizioni prospettiche, con una le- 
vità di tempere, con un’appropriata differenziazione 
dei rilievi, da rilevare che in ogni momento dell'at- 
tuazione del suo compito di storico e di scrittore egli 
ha ripalpitato il palpito di Isabella, di questa donna 
aperta alla vita della sua era e pronta ad accoglierìa 
in sé non solo, ma anche a dominarla ». 


(Gazzetta di Venezia) A. Bettt 


CIMAROSA E IL SUO TEMPO di Maria Tibaldi 
Chiesa (Garzanti Editore, Milano). — «..l'arte di 
narrare ‘di questa scrittrice è agile e fresca, aderente 
sempre al vero pure nel fascino della creazione; la 
disciplina degli studi severi si scorge subito rello 
scrupolo. della informazione precisa e della ricerca, 
nella felicità con cui non solo interpreta i caratteri, 
ma anche li fa vivere nei loro tempi e nella mute- 
vole scena del loro mondo, Questa sagacia, che è poi 
principalmente amore di verità e di conquista di vita, 
si sente massimamente nell'ultima e più recemze di 
queste biografie musicali, sul Cimarosa; ed appare 
giù subito nel titolo stesso: Cimarosa e il suo tempo >. 
(Il Lavoro) ErtoRE BiGNoNE 


E AUTORI 


CIMAROSA E IL SUO TEMPO di Maria Tibald 
Chiesa (Garzanti Editore, Milano). — «...se Cimar: 
non è più alla moda, uno studio del suo tempo non 
solo è importante in sé stesso, ma essenziale per tui- 
ti quelli che desiderano comprendere l'evoluzione che 
ha avuto luogo da allora in poi. Il volume di Maria 
Tibaldi Chiesa contiene moltissime pagine di note- 
vole ‘valore informativo. La sua esposizione delle 
condizioni del teatro nel XVII secolo e delle scuole 
musicali di Napoli dell’epoca illumina e spiega molte 
cose che senza tali informazioni apparirebbero in- 
spiegabili ». 

(Daily Telegraph di Londra - 5 agosto 1939). 


BASSO PROFONDO di Orio Vergani (Garzanti 
Editore, Milano). — « Vergani ritorna alla sua abilità 
di narratore fantasioso e iridiscente, capace di svol- 
gere come da un filo magico immagini, analogie, com- 
parizioni originalissime e impensate, di sviluppare. 
con una impressionante prolificità di trovate, di ac- 
cordî, di rapporti da un tema semplice e ‘se vogliano 
anche comune, particolari sottili, coloriti, felicissim Î, 
di creare fioriture improvvise di riflessioni, pensieti. 
accostamenti che rivelano la rapida potenza associa- 
tiva dell'ingegno dello scrittore, in uno stile lucido, 
nobilissimo, avvivato di modi e costrutti insoliti ». 
(Popolo d’Italia) Giuseppe ViLLAROEL 
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ACTOBACLI 


I FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA 


A RICHIESTA OPUSCOLO GRATUITO N.2 


Animali beneducati. 
— Quante volte ti ho detto che non si parla col boccone in 


bocca! 


(Lustige Blitter) 


CRONACHE PER 
TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 

di quanto accade în questo basso mondo 
nemico della critica opprimente, 

che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 
vi dirò tutto in rapide battute, 

senza guastarvi il sangue e la salute. 


On finalmente! Dopo quattro mesi 
di trattative lunghe, complicate 

fra i dirigenti rossi e i franco-inglesi, 
soggette alle vicende più svariate, 

s'è giunti, in barba ai soliti profeti, 

a un patto... fra i Tedeschi ed i Soviéti. 


Un direttore d'Assicurazioni, 

che sulla vita aveva assicurato 

per venticinque o ventisei milioni 
Buchalter il bandito, è disperato: 

lo riteneva onesto!... È poco pratico 
cambi mestiere... faccia il diplomatico! 


La Russia dei Soviéti, a quel che odo, 
ha poche farmacie, tutte scadenti 

e... senza medicine; ad ogni modo, 
saranno state più che sufficienti, 

dopo quel fatto che menò scalpore, 

a dar la purga a qualche ambasciatore... 


A Ginevra, il castello di Garengo, 

la settimana scorsa, s'è incendiato, 
riducendosi in cenere. Ci tengo 

a dire ch'era un vero fabbricato, 
precisazione più che necessaria 

quella è la tomba... dei castelli in aria. 


Le reclute britanniche, ribelli, 
nientedimeno sono scese in piazza 

per far sapere ai loro colonnelli 

che non voglion piegarsi alla « ramazza ». 
Mi sa che un giorno lì, parola mia 

ci andranno gli altri a... fare pulizia! 


Il presidente Roosevelt è in crociera 

pesca; una pesca — sembra — un po’ infelice, 
causa il maltempo. Si, ma adesso spera 

che succeda qualcosa; anzi, si dice 

che in questa vaga idea dorma sul morbido: 
se c’è la guerra, pescherà nel torbid: 


Da quanto abbiamo appreso all'ultim’ora, 
il Presidente, a causa delle brume, 

è ritornato nella sua dimora: 

c'era troppa foschia... Dio gli dia lume! 
Temo, però, che non ci sia riparo 

e che continui a non vederci chiaro... 


Capite? In Macedonia una signora 

aveva un grosso chiodo nella pancia: 

se lo portava da quattr'anni, ed ora 
gliel’hanno tolto. Peggio assai, la Francia 
ha da quattr’anni questo chiodo in testa 
che un giorno o l’altro le faran la festa!.. 


Toh, toh, chi si rivede! L'anno mille 
novecentoquattordici è tornato. 

Vi sono intorno, ormai, troppe scintille 

perché l'incendio venga scongiurato; 

ma anche questa, se scoppia, — è già evidente — 
sarà... l'ultima guerra indubbiamente. 


Che posso dirvi, ahimé? Di giorno in giorno 
si stringe quel fatal nodo scorsoio: 

bombe improvvise; strane voci intorno; 
rumor di passi lungo il Corridoio. 

Settembre. A casa mia guerra di nervi: 

è tornata mia moglie. Arrivedervi. 


ALBERTO CAVALIERE 


o ida gita d gosto. 
Il signore che non possedendo un'automobile volle ugualmente fare una rapida gita di Ferrarosto. . niutter) 


Baci senza tracce 


ROSSO GUITARE 


Esclusività: Laboratorio USELLINI & C. - VIA B1OGGI 23 - Milano 
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Vegetariano 


'ellutata ai funghi 
Pane mussola di pomodoro 
Fagiolini all'orientale 

| Pesche? ripiene 
| Frutta di stagione 
Caffè 


VELLUTATO AI FUNGHI. - Qualcuno sarà contento di avere dei 
suggerimenti per un pranzo tutto legumi. È del resto una cosa pia- 
cevolissima in piena estate, ed è sanissimo sempre. Tutti conoscono 
ormai l’importanza delle varie vitamine contenute nei legumi freschi. 

Per questa squisita minestra occorre naturalmente un brodo, anzi, 
un consumato di legumi di ogni specie, cotto a lungo su fuoco len- 
tissimo in una pentola di alluminio purissimo ben chiusa. Passate tutto 
al setaccio dopo due ore di cottura, e rimettete in un angolo del for- 
nello. Intanto mettete subito a fuoco entro un piccolo tegame, un 
bel pezzo di burro manipolato abbondantemente di farina. 

Fate saltare in un padellino di alluminio un 300 gr. di funghi col- 
tivati. Appena saranno dorati, tritateli grossolanamente è versate il 
trito nel tegame col burro e farina. Abbassate il fuoco, lasciate cuo- 
cere pochi minuti, e poi passate al setaccio di crine. Rimettete a 
fuoco, legate con tre tuorli d’uovo versati uno per volta, poi irro- 
rate con un poco del consumato, amalgamate bene, aggiungete tre 
cucchiai di panna dolce, e 100 grammi di burro crudo. 

Amalgamate ancora, portate lentamente quasi sino ad ebollizione, 
e servite caldissimo. 


PANE MUSSOLA DI POMODORO. - Lavorate assieme 90 grammi 
di burro e 90 grammi di farina, Irrorate con latte tiepido, ed amal- 
gamate bene tutto, su fuoco moderato. Condite di sale e di pepe. 
Levate poi dal fuoco e laseiate un po’ freddare. Aggiungete due 
tuorli d'uovo, e mescolate bene. Pelate tre pomodori maturi, levate 
loro i semi, e schiacciateli mescolandoli al composto. Montate a neve 
le tre chiare ed aggiungetele al composto. Versate tutto in uno 
stampo liscio ed unto di burro, e fate cuocere quarantacinque mi- 
nuti circa a bagnomaria al forno. Preparate una densa e saporita salsa 
pomodori (con pomodoro fresco) e tenetela in caldo. 

Cotto che sia il pane mussola, sformate con cura, versatevi sopra la 
salsa pomodoro e servite caldo. 


FAGIOLINI ALL’ORIENTALE. - Fate una buona salsa di pomodori 
freschi, e, più che una salsa cercate di farne un passato assai denso 
che lascerete ridurre sul fuoco. 

Nel frattempo, pelate cinque o sei pomodori e tagliateli in quattro. 
Fate scaldare un po’ d'olio, e mettetevi i pomodori tagliati. Mettete 
sale e pepe, ed un pizzico di noce moscata. Versate nel medesimo te- 
game la salsa di pomodoro fatta all’inizio delle operazioni. Sul fuoco 
vivo, avrete lessato in abbondante acqua un 500 grammi di fagiolini. 
Cotti che siano sgrondateli bene, mettetevi un pezzo di burro crudo, 
mescolate, e poi versate i fagiolini nel tegame col pomodoro, me- 
scolando bene ed aggiungendo per ultimo un pugno di basilico ed 
uno di prezzemolo finemente tritati. 

Lasciate cuocere ancora pochi minuti (da 7 a 8) e poi levate dal 
fuoco, versate in una legumiera 0 altro piatto del genere, e lasciate 
freddare. Freddo che sia, mettete la legumiera sul ghiaccio addirit- 
tura, per un'oretta, prima di mandare in tavola. 


PESCHE RIPIENE. - Tagliate in due alcune belle pesche molto 
polpose e ben mature, Levate il nocciolo, la pelle, ingrandite un poca 
il vuoto lasciato dal nocciolo, e- posatele, l'una accanto all'altra, în 
un iegame contenente burro fuso. 

Date un minimo di cottura (cinque minuti in acqua bollente) ad 
un po' di riso. Sgrondatelo e mescolatelo ad un trito di amaretti, 
ed alla polpa asportata dalle pesche. Con un cucchiaino, riempite 
ogni vuoto (di ogni mezza pesca) col riso. così preparato, cospargete 
di zucchero in polvere, versatevi sopra un po’ di marsala o di Acandia 
di Rodi, e ricoprite ogni mezza pesca ripiena con l’altra mezza pesca, 
s'intende senza pieno. Ungete queste ultime ‘mezze pesche con burro 
fuso, e spingete al forno per circa 50 minuti. 

Cotto che sia servitele calde, o fredde, come volete, nel tegame 
stesso in cui furono cotte. Bio Visa 


